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RELAZIONE ANALITICA SULLE MISSIONI INTERNAZIONALI 2015 

(Ariicolo lJ, comma 2, dd tlccrctt>-kgge 12 luglio 2011, n. I 07, convertito con motlificazioni 

dalla legge 2 agosto 2011, u. 130, t· uticolu ]-bis tlel tlfcreto-Jeggc 16 gennaio 2014, n . .2, 

rnnvcrtito ron modificazioni dalla legge 14 mano 2014, n. 28) 

I. rNTRODUZIONl1: 

Ln partecipazione c.Jelle Forze armate alk 1111 ss1on1 internazi0n,ilì ~i con lérnrn c<1mc uno dGg!i 

aspetti più qualificanli della proie1.jo11e nazionak all'<:stero. Si Lrall<l. inlalli. Ji un con tribuL() 

nltarnente signilicativu alla tutela della pace e dclln sieureu a inlern:..v.ionali. sia per il livello 

qualila\ivn e quantitativo del rersonale e dei mea.i impi~gati. sia per la di\(:r:;1fiew.1on..: 

gc:ograJica degli impegni e la v,irietà delle organi1.zazioni internazionali m seno alle 4u,lii 

nperinmo (in particolnre 01\1.1. UF. e NATO). 

;\I riguardo. nelranno 2015 sono slati adott.ati tre diversi provvedimenti legislativi: 

il decn:lo- legge 18 rt:hhraio ~Ol 5. 11. 7, c.:onve1ti!o con modifìcnzionì dalla kgge 17 aprik 

2015.11. 43. per il periodo gennaio-ik·tternbre: 

il dt'Crdo-lcggc 8 luglio 2015. n. 99. c,)nvertito dalla legge 4 agosto 20 I S. n. 117. relativo 

:1JJ"avvio dell"opera,ione militate Jcll'lJn'01K europea nel Medite1Hneo ccntromcridi,)nak 

U.IN:'\.VFOR \t!FD npera1inn~ SOPHli\, per il periodo 27 giugnù-JO sctlcrnbrc: 

il decreto-legge :,o otlohrc 2015. n. 174. con,er1ilo con inodilìca1.ioni dalla k ggc 11 dic.:emhre 

2015. n. 198. per il pçriuJo ollnhre-diccmhrc. 

Tali provvedimenti hanno di sposto il finanziamc'.nto ddk segu~ll\i mi ~~ioni intctna7.101 1è1l 1. 

ruggruppalc sulla base della disJoca1iC1m: contincnl,1 lc <lei contingenti. nelhJ rnist1ra conwlt:s"ivt1 

ivi riportala: 

, Furopa: 

- .!oi111 Enti!rpri.1'1!. MSU. [l.lLLX K01oro. MLO Re/grwlu. N,'\ l'O l [() S((raJ<'m. Secur11_1· 

Force Truining Plu11 i11 Ko.1u1•01 e N LO Skopje: eurll 84 . 77:2 .5~.:t : 

- El ' J,'01{ ALTl·IEA in Bosnia-Er1..egcwina: curo 275.590: 

L1NFICYP (Cipro) : curn l :ì2.46(1; 

- Ao11•e [ ndecl\'1111r nel :\·1ar Mi:'uiterraneo: euro 23.} 19.]4 l: 

- Fl lN/\ V FOR :V!EO opèra1.iune SOPI I [ \ : curo 59.486.740; 

- N/\TO lJaftic Air Polici11g: curCl o.993.960: 

I Ki,,•111pr,·so ndk Jl11\ iw di KI '()Il 
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, Asia: 

- RCSOLUlE S'CPPORJ Missiu11 cd l:lJl>OL .,1j'y,hanistu11: etll'ù 18.5.014.243: 

- personale militare impiegato negli Emirati ;\ rahi Uniti. in liuhrain. Qatar<;; a Tampa per le 

<::sigenze connesse con le missioni in Mc:dio Oriente e Asia: cmo 20.366.7.58: 

UNIF!L in Libano e rnis~ionc di :1ddcstramcnto Jdlc rorlt' arnwte !.ibancsi: curo 

162.:?.98.304: 

cnalil'.ionc inlemazionale di conLruslo uJla mrn,iccia tem>ri st ica Jel floi:sh: curo 

197. 7fi9. 92.1: 

TIPH2 u !Jl!hmn e m1ss1one di addestramento delle forze di sicurezz:1 palestinesi: eurn 

2.495. ì79: 

- El mAM RuJuh: curo 12 I .205: 

- U 1M(v1 (ievr~ia: curo 92.594: 

, 1\frica: 

- [l.113.A..M Libya e missione cii assìstcnz:l. supporto e formazioni..' del le forze armnLL' Jil, ichL' : 

euro 92.998: 

- LI I:: ATAL.I\NTA: curo 4:ì.094.40J; 

EUTM Somal ia, HJCAP NESl'OK e ultc:riori inim1li\·c Jell'l !ninne curupca per la 

J<.:~ionaf Marìlime Cupaciry !Juildìng nd Corno d'Africa e ricll'Occaoo inJiano occidentale. 

rum.ionaml:!n lo dell<1 base militare iwliw1a nella R-=!pubbl ica di ( iibt1ti e mi:-.:;ione e.li 

add.::stramcnto delle forze di polizia somale e gibutiane: euro 28.80~.609: 

- MlNl'SMA. [lT\.I \1ALI. [LICAP SAllEL MALI ed El:CAP SAf lEL NIGER: euro 

2.877.24 l: 

- ElJFOR RC;\ (Repubblica ccnlrnfì-icana): curo 1.401.305: 

- F.:\10CI !M (M<J/amhico): euro 147.945 . 

Nell'anno 2015 h1 ...:on:;i:;ten1.a media rnmplc:"siva ,ki contingenti militari impiegali lll' llc 1n1ss10ni 

interna1.ionali 0 pari n 4.205 unilà. con ciò ...-onlì:nnanJo. rispetto ali .anno 2014 (-t454 u.) . i l trend 

ridulliru dcrivance dalle iniz.ia1ivt> Ji raziuiwl izzaz_ione dd settore. 
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2. TEATRI OPERATIVI 

,.. EllROPA 

a. BALKAN .IOll\T OPERATION AREA (JOA}: KFOR, EULEX KOSOVO, 1'1-Jilit111:v 

Liaison Office (M LO) Belgrado, ~ATO HQ Sarajevo e NATO Liaison Office (NLO) 

Skopje. 

l\d 20 15 . l"impegno nazionale! si è attestato compll:ssivamernc su una media di 542 u .. di cui 

533 u. pGr KFOR, 4 u. per EliLEX KOSOVO, J u . per 1\!JLO Belgrado. I u. per NATO HQ 

Sarojei•o e I u. per )lLO Skopje . 

1 n particolare: 

(I) Kosovo Force (Kli'OR) 

Sin dal 1999. sulla base della Risoluzione ONU l2~~ del IO giugno J<)l)<J. all:i inissiorn: 

KJ-'OR.. L~ demandato il compito di garantire nclrarca di responsabi lità un arnbit'ntL' stabili.- e 

!>!Cll ro. 

Nel '2015 1·11alia ha t'omito un prezioso contributo in termini s ia quantitat ivi si:.1 qualitali\·i. 

mantenendo anche il comando della missione (nclJ'agosco 2015 al Cien. D. hgl iuolo è 

);ubentrato il Cìen. D. Miglietta). 

Nd periodo considerato. il per:,o uale del l.:Onlingentè nazionale ha continuato a: 

· operare nel iv/11/ti11atiu11al Baule CJro111, We.,1 (MNl3G-W) a guida nazionak. 

,L.,~iturando la protez ione di siti rilevami e infrastrunure. nonché contribuendo al la 

sicurev.a e a lla libertà Ji movimento di KFOR anche lungo i contini con Albania. 

Montent!gro e FYROM; 

- realiu.are nel ./oinl Regio11al De1adm1e111 - Cenrre (.TRD-C) a g11i,ia nél7ionak• il 

necessario collegamen to l.:On la popola?.ione è le autori1a locali al !in..: di prcveni rL' e 

rilevare e\·cmual i \.ÌOknzc o disordini : 

- garantire con la ;\,,fu/li11ationol Stil!Cialized l..:'nit (1vtSU) l:.1 rÌSl.:I\·8 tattica di KFU.R.. in 

grcJdo di assicurare allei Forza NATO la capacità Ji poli1.ia <.: di sicun:u.a, in purtirnlurc 

nelle operazioni dì wntrol lo della t'olia. 

L' ft al ìa ha inoltre offerto nel 2015 la risen·a operativa ( O RF {iatfa!ion). l)\·wro un 

reggimento di manO\ra da immettere . all'occc,rren:t.a. in Teatro di operazioni. che garantito 

la riserva sin del 1catro operativo kos,>varo (opcrazion.:: --.1oi11t Enterprisl?''L sia di quello 

bosniarn ( operazione "A lr}u.:u "). 

L'impegno nazionale nelle attività C lfvflC si è pt)i (;onccntra!o in settori di intervento di 

particolare impatto qucil i i I rnigliornrnento dell::i rde \'iaria ne\ 1 · area di Oecu11(' è la 
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ripmazionc-: <lei ponte di (jura:dm·c.1c. 11Hc1vcnti s truUurali e la forn itura materiale di<lalliC<! 

in Klina e lstok. la romitun.1 <.li apparati dettrometl icali a favore <le ll'ospedak di Mirru;"ic:u 

e di 1u1 gruppo eleru-ogeno per la scuola <lei vi llaggio di !3olC'rin. 

Tali inrervenLi hanno pem1esso di accrescere il consenso plipolare, specialmente nl'll<.: uree 

rurali e nell e enclun! einiche. che da Sèmpre rapprcsencanlì il sellure più criticu. 

(2) E11ropea11 Unimi Rufe of Law Mìssion in Koso,•o (EULEX KOSOVO) 

A n :ic11..i dalJ' Azione comune 2008/ 124/PESC adottala dal Consiglio dcll' l. ni1>nt europea il 

4 kbbruio 2008. modificata e pror1Jga1a dalla decisione 2014/349/Pl:SC, U iLEX 

KOSOVO ha il rnan<lJto di assiste re e supportar~ le islitu;.,,ioni koso,-arc (,'.llltor iln 

giudi,.i,.JTie e <li polizia) nello svi luppo tli capJcità autonome per la rcali7J.w.ionc di 1.m 

sistema giudiziario multi-etnico e indipèn<lènlt' , nonché per la rcalizza,.ione d1 cornpcirli <li 

pol i1.ia e doganule in line:.i con gli standard intermll.ionali . 

l a missione S\·olgc il suo m,rnduto s~condo i programmi di a<,sis terv .a de lla Commissione 

Europea. effettuando atti\ ità di 111onitorì11i . me111ori11p_ e cuki.ri11 . ..: e a\. v:.d endn'>i <.li ulcunt: 

responsabilità esecutive (protezione <lel k minoranz.ç. lotta all a corruzionL· .:: :.il nimine 

organi ZLaLn) impiegamlo forze <li polizia. magistrati , agenti doganal i e rcrsoJJa lc 

gi uui1.iar(o. 

La rtfonna strategica dd sellare <lella <l ifrsa kosovaro (Sr,-aleJ!.ic Securiry Sector Rei'iew -

SSSR) ha anche assegmno a [Ul EX il ruolo <.li ''.,econd n ·sponder·· pe1 il se1fort' sicurezza 

("jìnl resp onder·· sono la Kosoro Securiry Force - KSF la A.-o.rnro J>olice. mentre ··rhird 

r e.,pumf~,.-· è K FOR ). 

li 2015 ha confermato I" importan:tu del ruolo di EULEX nel contesto più ,11npio del!" arca 

balcanì cu. In particolare. l'attività <li analisi dei Llali infc1rmé.ltiv i <ldl"Cfticio crirnirn1ìitù 

organi:narn <l i EllLLX ha rurtato all"urresto e a l processo d i numerosi cri rn in.i.li . sia in 

Kosovo sia all' estero. 

(3) MLO Belgrado 

Dal <liecmbre 2006 il ,\,,filitw)· liaison ()jfìce (MLO) della N;\TO in lklgrado .svolgt: 

atti vità di colkgamenw trn I" ;\l h~a1w.\ e il Ministero <lcllé1 <li fesa scrbu. !.TrJicio hic il itu In 

coopcruzione NATO-Serbia nel qu.-idro del programma <li Partenariato per la Pucc e 

sostiene gli sforzi della Serbia nella rifumrn d~I settore della difesa. li MLO forni sce anche 

assi.stenza alh:: attività diplomaticltc della NATO ndla regione e opcrn quale colkgnmento 

con k autorità ini lir::irì serbe per l' accordn di trunt-- ilo. I .a l<!odenhip dèlla rnissit)ne ne l 

2(J 15 è stata na,.ionale (Gen. R. Datla) . 
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I ."oraalo ddlTnìcio ha consentit0 alk autoricu serbe d1 a vviare la riform.i e la 

moùemizn1i'ione ùelle f Of7e annate:. 

(.i) l\A TO HO Saraiel'O 

li N/\ TO HQ Sarujf!ro forni sce;: sup110110 alle autorità militaii bns11ia<.:he r~r g.J i aspetti 

mili tari ùdla riforma ùc:l scl\orç sit:ure7.7.a (Security _1,·ee1or R.r:/òr111 - SSL{). im.: lu~o i l 

c<1<1rdi 11:u 11,·1110 delle all ivitù relative a:la Partnership jiH fJl'ace (PfT>) e ,·accesso ddla 

Bosnia nella muttura iniegrata \IATO. 

N I I O Suru1n•o ha fa ti o segui in alla l<,m.1 di ~tabi I i 1..zazione N.,.\"l O (SI· OR) che lrn opcraw 

nd ln ex-.1 ugosl ::iv ia da l J 996 al 2005. garuntendt, i I suppono mi I i tare dcli" . \ lka.nz,1 

all'implementazione degli Accordi di Day/on ( l )SA) r he hanno poslt' lìnc alk osltlitn. 

Anche: nel 2015 sono prosèguite le ~tnività finalizzate allo s,·iluppo di prvgeui nd quuJn.i 

della V <!_[ence ond SecuriLJ' Sector Re/or111 (DSSR) nonchc :11 suppt1rt0 s i:i. del rribunal1: rcr 

i crimini nelln ex-Yugosla,·ia sia dell 'operazione EUFOR J\LTHI.A. nel quacJ111 di qu:111 tL, 

s tabi lito dag li accordi '· IJl:!r!in Plus''. 

(5) NATO Liuison Office Skopie 

Nel ?005 é stato creato il NATO Headquul'ters Skopje. trn:;formatosi poi tn NA I O 

AcfrisoJ)' Te(lm (1 ·A T). assu111èndo intìne l'attua le d~nominaziont.:. 

L' uftìc io - con sede all'int~rno del Ministero Jella di fesa ma<.:edonc - nasce ncl l'alY<.:o 

<.ldla D<'.ft.:11ce ond Securi1_1. Sector Rcjòrm 1.DSSR), con lo scopo dì monìtnrarè 

:--L,1bil i1.1.url:'. l'art::a, L:on<lurrc attività di sostegno e di consulenza Lccni1:a a fit\.Orc <l c:1 

governo della l"YROM nella r iforma delle F<w1.e armatè (),11pportanùune la 1rnsformaz.ionc 

in aderenza agli standard N,-\TO) <:: garantire 1<1 ~wbilit,ì e: lH governabili tù del Paese. 

nom:hè l:.t s irnrc:na della regitmè. In tale wntL:slu, l' /\. lleama ha previsto 1·a11i, a1..ionc di 

un,1 ··/wison c:etr. costìrnita da 5 u .. all'incèrnu della quak l ' Italia li.irni scc: i l proprio 

contributo. 

b. ECFOH ALTIH:A 

l ,u missione militare F(JFOR /\ I.TI IE,\. ìst.ituila nel quadro degli .:\ct:ordi "!Jerlin />ltt.s .. e con 

razione comune 2004.:570/PESC adottata dal Con sjglio dcll' l!nionl! rnrupca il 12 lugliu 200-L 

0 :subentrata nlla conclusa SFOR <lcll tl NI\.TO con il mandato di conlribuirè al In creazione di un 

conll!Sto di s.icurèZza in Bosnia-Crzcgo,·ina. sostenendo le ani vità dcll ' Al10 Rappresl'nlunle. 

ùella comunità imem:.i7.ionale è dèll'L1nione 1.:-uropça per l'attuazione del rroccsso di 

st:.1bìl i2.1.uz.ion~ L' associai'.ionc. 
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Con la 1isolu·1.ione dd Ct)nsiglio dì s1cure1n dèlle Na1.ionì CniLe 218'.ì (2014) è staLo 

conkrmato il ruolo della rnis~iOllè nelk all ìvìlà di ::; tabil i;,.nv.,one per quanto concerne gli 

a.sreni militori . in collaborazione con il N!-\TO 1-1() di Sarn_icvo. e iJ rclati\'o mandalo é stato 

rinnovalo a nelle per r auno 201.5. 

Nd suo ambi to opera la Jn1ewated f>o!it-e L'nil (lPU), con iJ comrito di s\·iiuppnrc capac ità nei 

se ttori dell'ordine e della sicureaa pubblic:n , nonché di s urportare i compiti cì,·ili connessi :-1gli 

accord i di racc. 

L"Dpcrnzionc è stata oggetto di diverse revi sioni. l' ulrima delle quali. risakntc al 201 '.ì. ha 

previsto di eonfèrmare il mantenimento dd mandato escculivo, ma ne ha ridimensionato la 

struttura, oggi limitala a<I un massimo dj 600 u. in Teatro. in un'ottica di pwgressi, a 

diminuzione del coinvolgimento delle maggiori Nazioni europee e di maggiore fiducia nel 

perw rso di integrazione l:!uro-a!lantìca della Rosnic:1-Frz.egovina. 

Gli obiettivi principali dell'operazio.ne r imangono pe11anto quelli di: 

rorni,c ,.:apocuy-huilding e (orm111.io.oè a ravore de Ile fòr/è armate bosniache: 

- sostenèrt! gli s[i)r/.i della Bosnia-F.r 1.egovi na nel mantenimento di un Su/i: 1l nd St.:rnrt.: 

Environment I St\Sl) nel paese: 

- fornire supporto alla strategia glnbak (compreht.:11sive) dclrl IE per la B,1sni3-r.r7cgm ina. 

\lei '2015 EllfOR ALTI l[A ha so::;renuto k élUtorità locali nc:i wrnpiti derivanti dagli Accordi 

di Dc~vron. come l'attivitù .. co111ro-rninc'\ i! conlrollo dei movimenti ùi ..irmi. munizioni e 

sostanze esplusive. nonché la geslione di anni e dei siti di stoccaggio Jdlè munizioni. 

La missione ha assicurato anchè un.azione di prescn'.ul e: dcterren;,a, fa\·orendo nel c1)11h:mpo il 

consolidamento della pace nonché d processo di crescita civile e di integrazione .nell 'llnio.ne 

curopl'a. 

Nel 2015 il carattere della missione è cv0luto verso la ··non-c.'>ccutivita'". a favore di compiti 

Jtk l 'Stralivi e di supporto alle autorita bosniache. Il contributo italiano ::;i è co11ccnlralo anche 

per il 2015 nella componente non esecuti va della missione (con una ll)Cclia di 5 u. ). Inoltre. 

come già richiamato. l'Italia è starn 1·unica Nazione ad avèr garantito la riserva dt·lie Over 1/u: 

Hori::011 F o ree.,· ( OR F Aaltul ion). 

c. Uuitt!d Nutions Pl!ucekeeping F uree in Cvprus (UN FI CY P) 

UNFICYP è una delle n,issitlni di pacè dell"ON1 J più longeve. essendo staw i:,ll tuita 11d 1%·-4 

dalln risolui'.ione dd Consigli<) di sicurCZl.c.:l 186 ( 1964) per porre termine alk continue violenze 

tra le comunità greco-cipriota e turco-cipriota. prevenendo co~ì 1Jn·e,1colo11on hclliea lr:i lìrccia 

e Turchia. Il relali\.O mandato è stato esteso anche per l'anno 20 15 dalk ri:-o luzioni Jc:I 

Consiglio di sicurena 2197 (2015) e 2234 (?O I S). 
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Con l"ohiettivo di conrriouire al ripristino. mamcnimcnto e rispcrto della legge. nouché 

pcnnc\lc1·è un riwrno alle normal.i condizioni di vita. la missione si oasu sul luvoro siner~ico di 

l rè componenti, <l i nmurn ri.spèlLivarnente militare. di polizi.i.: civìk (UNFICYP ·s f\filitwy . UN 

Pofice/ l 'NPOL e ( 'ivi/ 1!(fàin- Brw1<.:h). 

r. · fla!iu pc1rlècip,1 ~d ia mi~:;ione dall' 11 giugno 2005. Nel 2015 il contributo naziMale 0 ~lato in 

media di 4 u. da gè1rnDio e fì110 al .ì I marzo nonché nel period0 ottoorè-diccmore. 

d. MAR MEDITF..l~RAI\EO: ACTlVE ENl)EAVOUH, Et;NAVFOR MKD operazione 

SOPHIA 

(1) ACTIVE F.NDEAVOUR 

l .' operazioni:: ACTI V F. EN D f:A VOl iR. a vviatu sulla base dl'll' adicùlo 5 d.:I l"rallato 

Nt\ 1·0 dopo gli attacchi terroristici Jcll' Il settembre 2001 e ba-,::ita sulk risoluTìoni del 

Consiglio di sicu rezza delle Nazioni Unit~ l 168 (200 I). 1373 (200 l ) è I 390 (2002). 

assicura il controllo e lél soryeglian1.,1 del l\·1eJite1Taneo per monilornrn ..: la sit w.11.ionc. al 

fin.: d i concras lan: lcmpcstivamcntc un 'eventuale minaccia terroristica, impiegando gl i 

ass~tti aeronavnli dl!lle Swndìn::, Ntn·ltl fi,1tcf!s lkll'Allcanz37. operanti nel Med ikn-élneo, 

nonché di Paesi ad...-:rcnti alla I'arlnership for I'eacl! (PfP) e al Diéllogo Me<lite1Tnnco3. 

L'operazione ba subito nèl tempo succes~ive evoluzioni al fine di aggiornarne le 

metodologie operative garantendo il raggiungimento degli obìèltìv i prdìssati . 

Jn rx1r1icolarc. negli ;:inn i 2008-2009 le forze navali di~pieg,ite pennanenlernente sono state 

sostituite da una ,:,Hnbin~zione <li op~rni'.ioni ) òrnscd· luliJizz:rndo anche le S'tundin.~ 

.-\!(Iva/ Force.\) e unitù in ···s1and-hy'·. pronte :-.u chiamatu. Quesw innova:t.innc ha Dv, iato la 

trasformaz.ione dell'operazione dalla wnlorn1.v.iono: .. piu1/iJrm husec/1 .. a quell ç1 ··network 

hasecf". il cui lul<:rn sarà rappresentalo du un · dlicacc rete informati, u. 

Il 2 luglio ~015 il Consiglio ntlnntico 1w approvu10 il ducun1t:·nl\l <li rev1s1011c 

dell'operazione, prevedendone lo svincolo ("dé'co1.111fin::. .. ) Jall'nr1icolu 5 del l'rallato 

N/\ TO e la trasfom1azin11e graduale. su disposi7.ione <ldlo slc:;.~o Con::-ig lìo. in 

w1 ·operazione di s icure7..Zo 111a1itti ma busaw su sette compi tic'. alcuni dei qu<1li anivubili 

: I .e ' '..{ "'P'-' di'f1'-"'i1i1 i 111:irillinii ,1lk~l1 le.'! a ii,m1 r,· 111i;1 cap,i.1111111Jri11i111a ..:on1i1111fl r..:r la cl'11J111!:, d1 ,,p_r,v11,11i ,, 1.;hK :ill11 it;. in !c ll'fh• 

1.'1 1x1c..: e 111 r,:rì,1t.li di LTi,i .:11nllitt0. 

J a;1,:iat1• n..:J I •19~. e un forum d, w11r..:r:l/io11..: lr:l In 1',\-1 C) ç sruc l'a..:,i Jcl Mcdi1.:rr.1nr11. 11 ~u<• " !11,·tti, , , i; <111dh> <11 ,TtM1: 

unn,· r,:1.1/ Ì<)lìi ,. 1111a m1f l:,,1·,· 11111111~ c:o!l:ib<•r;,1,.)11C e rc..:ipmc;, fiJ11..:i~ 111 1ut1,1 la n:ricrn,·. prom11,,vcndo l<1 "..:1Jl 1:/ 1~1 c l:1 

, t:ihil,t:ì, IJ,·ililan,!11 il rn;:11i u11µin1..:nlr• J . ..:lk pl'litich.:.: ,kg.lì oh i.:n11·, del l;i ~ ;\ IO. 

J lla.,:11~ s::Y1mricgC1 111 " ~ j'l<"TMt111rnl~ Ji ,~ .-tti acrnn.n ·,IL 

l\>r,11::t .;\J ur11, 1-c1.:: intMmati\a l<lj''IJ.'.llc d tc 111:crc~\f IUllll ti \ k Ji1crr,1n~,, 
' S 11p;;ur1 !.Jr, ,.1111,., Saua!1<Jt1 1/ 1\wrur>11c-.~. l.lphnld F••·,~rlo:n rf ~moqa·1on, Manrur·1 · J .rc r. /içr,c, .. F19.'u 1-'m/[/P.rn(lnn ,i[ 

V/~<1porl .... l>i, ,.-.,. oJ i h ·"-frurrti.ri l''roh·l~I l nt1rn.1 lll]r,,. ~fl.AI.CtJrt-' S.·,,,p-:Jrf ,\loritwJC: 1 01,11rcr ,·. ,"Y,111 .. m t'. orHnf1u:,· hJ 
,', fH n 1:n1(' .. "l.rcr1nl:J t., .. 1;1-11c11~, j}•t .!drttg. 
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all' occorrenza µre,:ia decisio ne del Consigl io atlantico e in funzione dell"èv~1luzio11e Jèlk 

minacce. 

>lei 201 5 sono slati impiegati assetti nazionali aerei [elicotteri Elt lll I I è na"ali 

(pattugliatori, cacciaminc e assetti subacquèi ì, con un contingçnlè <li pcr~un,,k pari in 

media a 54 u .. 

(2) F:l!NA VFOR MED SOPl-llA 

lsti1ujta dalla decisione PFSC 20 15/778. adottata dal lo11sigl in dell' l inìone èuropcd il 18 

maggio 2ùl5 . !" operazione F.l lNAVFOR ~vlED SOPH I!\ mira a smantdhire il mo<lello Ji 

h11sii1css delle reLi di 1ra rlìco e traila <legl i esseri umani ne! :vlè<literrano.::o 

centromeridionale, in particolare adottando misu re sistc:mat iche. in confòrm ilà del diri llo 

interna7,ionale applicabile. per individuare. fcrnwrc ed elirnin.ire irnhan.:a1.i l>ni e mcai 

usati o sospcllati di essere usati dai passatori 0 dai trafficanti. 

L'operazione è condotta per ,asi successi,e e confonnementc ai requisiti del <liri llD 

intcrnnio11ak7
. Nella sua prima fase, ci si è pl>sli l\ )hi..:-tti,·o cli inclì\·i<luure e mon it orare le 

rdi di migrazione aUraverso la racco lta d'inlo rmnzioni e il pattugliamento in alto mare. 

mentre nella seconda fosc b missione: 

prnccde a !ermi. i:-pczioni . s~questri e clirottament i in alto man: di imbarcazioni 

:-.ospellale di essere usate per il Lrn l'f'icn e la tratta dì esseri umani. <1l lt: condi1.Ìl> llÌ 

previste <lai diritto i11termv.ionalc applicabi le. indusi l'UNCI ,()S e il protocollo pc'r 

combattere il traf'tico di migranti : 

rnnlìm11emo.:-1Jtc alle risoluzioni ckl Consigl io di s1curczz<1 <lelle Na;:ioni Unite 

applieahi lì o (Il consenso dello Stato co:sticro interessato. pro(çde a knnj. ispezioni . 

::;1::questri e <lirollamcnti . i11 alto lllare o nelle actiue territorial i e interne di ta le Staio. <l i 

imharcazioni sospettate di e.;sere usate per il traffi co e la tratta di èsseri um.ini. alk 

condizioni previste da d(·ttc risoluzioni o detto con~ensn. 

l nfìne. in una h:rza fnsc. eonformcmcnte alle ri-;nlu1.ioni del Consiglio <l i sicur~1.za <ldlc 

N~11.inni Unite appltcabil i o al consenso Jc llo Stato costiero interessato. SOPI li.-\ adotta. 

nel lc'rriiorin di tale Stato e alle con<lizioni previste da dette risolrn~ioni o detto cunscnso, 

tulle le nùsure necessarie nei confronti <li un'irnban:a,ìone e di.:i rdati,·i meni (anche 

el iminando li o rendendoli inuti li1.zahili) sospellati <li essere: usati per il lralfo::o e la tratta Ji 

es~erì umani. 

; ln~lusi.· 11 =. ( ').()~ l' k rholu1irn11 1:1 C 11Jl,, f!ii,1 d1 ~iL u1, 11.1 ,klk 1\ c11 1vn1 l 11111r appl1Git> li 
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1; operazione e stata avviata il 22 giugno 2015. secondo quanh1 prc;vislo dalla decì~itl lh.' 

PESC/201 ').197:. adotrata d<1I Consiglio del! 'Unione europea. 

Li tkcisione (PESC) 2015/l 772 del Comitnto politico e di sicurezza del ~8 scacmbre 2015 

ha stabilito ché 1--' Ul\AVFOR MFD. con effello t.hil 7 oltobrc 2015. prncèd..:sse alla 

seconda li.!sc <lclt'orcrnzionc cli cui all'articolo 2. rw·agrafo 2. k1ten1 h;. pumo i). tkllu 

dcc isionc ( P [SC) 20 I 5/778. 

/\ l rigu:irJo. intcrvcnul:.t In riso)ui'ÌOt1è 2240 (2015) aJolluta Jal ('pnsi~lio cli sicun:ua 

de lle )fozioni Unile il 9 ottobre 20 15. rhe autoriaa per un periodo iniziale cl i un anno g.li 

Stati che agiscono a li\·èllo nazionale o attrn\·erso organÌZ7-<1zioni rt!giomdi , compr~sa 

1 ·1 1nionè rnropea: 

a ispeziona.re k imbar,:azioui che si trovano in alto mare al largo delle cosic libiche 

quando vi siano rngione\uli motivi Ji sospl:'llarne l'uti lizzo utilizzati per il tralfo.:o di 

migranti o l::i tratta di esseri umnni òalla Linin: 

a sequestrare I~ imbarcazioni cfiè11i vamcu tc u1ilizza1c p<:r il traffico di mig.rami o la 

tratl::i di esseri umani Jalla Libia a intraprendèrè ev1:·n1 ual i u lteri1.i ri a1- i<..ini. compn:sa 

b distruzione:. in conronnilit con i l Llirillo i11lenm1.ionale e \.:l) JJ In do\'ul~1 

consiJèrnzione degli interessi ùei ter1.i che hanno agito in huona lede: 

ad adottare nello S'-'olgimcnto di tali atlìvìtà tutte le misure commisurate nllc 

circostame specifiche nei confronti dei passatori dei migranti n Jei lra llicnnti <li C\seri 

umani ed in Clmfom1i1 .. , con il JiriLto intemé\1.innalc dei di ritti umani. 

La stessa ri:-0Jt1zio11c invi1a gli Stati "condurre tutte le at1i\'i1,i per gar:rntirc come priori tà 

assolurn la sicure2·a 1 delle persone a bordo e per evitare di causore dcJnni all'ambi1:ntè o 

,1IIJ :,Ìrnr.:-1..1.a ùl'lla naviga%io11c. 

Fl 1 1\ VFOR i'vlFD SOPHl1\ nrcrn 111 coordinam<::mo con altri organi e agcn1ie 

Jdl'Unionc eurnreu. in particolarè FRON'l'L:X. LTROPOL. LUROJl'Sl e ITffir io 

europeo di sosteguo per l'asil0. nonché con le pe11i11en1ì m is:-;ion i J>Sl) C' . 

C,.1nlormcrnen1C al dichiarato in1crcs::;e mv.ionak e all,1 pa1ticolarc- L':..Pl>Siz.Ìl•fll' 

gl'ostrntcg.ica <lei Paese. ali' Italia è sf;.110 t1sscgna10 il rnolo di /,ewJ .Yu1io11, c,>11 

l'affidamento del corn011do dell'operazione e l'individrn1zinm: dellu .~cdc del rnmanJo 

operati vo in Rt1111 n. 

Nel 201.5 l'ILalia ha panecira10 con una rnntrihu1iunc media ùi 528 u. olla missione. che 

ha conseguito ì seguenti risultati: 

- 4 3 sospen i scalisti/ traftìcanti arrestati: 

- 46 na1anli neutral inati: 
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- 27 e\'enti SAH.: 

- 5.723 persone salvate. 

r. NATO Bnltic Aìr Policim~ 

L. !1ir l 'olicinR una capaL:ità di cui si è dotata la NATO a 11arti re Jnl la mct21 <l.;l,! I i ,urn I 

C'in4uanw per 1· in tcgrazione. in un unico sistema di difesa aerea e missili~tico alkatl1. dei 

rispettivi e ana loghi sìsterni nazionali messi a disposizione dai Paesi me:mbri . 

L'nllivi tà consiste nella continua sorveglianza e identjfìca·1ione Ji tutte le Yiolazioni «ll' inL<:gritù 

dello spa;, io aerèo alleato nel l'ambito dell'area di responsabilità del Cornand<1 operat1\'0 ddl.t 

NATO (AllieJ C'um111and Operu1i1111) di stanza a lfru.\'l!lles (Belgio) .. vt:nendo coordinata dal 

Comando aereo di Ramsrein (Gem1ania). 

La missione: è iniz iata nell'anno 2004. su ric:hic:sla congiunta della Lituan ia. dell 'Cstnni ,1 e della 

Lettonia al momento del loro ingresso nell' Alle«ma in r;igione dcli' insufficiente possesso dì 

capacilù e slrurturc per la difesa aer<::a autonoma. Da allora. quindic i Stali al kali 8 sorvegliano a 

roL,rt.iun(; lo spazio at'reo delle tre repuhblichi.: baltiche. 

L),1] I<• gennaio al 31 agostt, '.:0 15 1· 1talìa ha pa11ecipal0 al turno di sorveg!ianzu aèrea con una 

task torce 1.kll' Aeronaucica militarè composla Ja selle vdivoli ((Jllélttro EUROFIGHTl:R :?.000. 

un C- l30J. un C-27.1 e: un KC:-767). che ha svolto in 101.1\e 1.'.irca 900 on: di volo. con 40 

interventi cli Jjfcsa :ierca reali, o ltre a 160 ~imulazioni per L1dùe-;tra1ne11tn alla prnn1ezz:1 

operativa. 

Oltr~ .111' l1,1'i,1. 11:!gio. ltcp11hhliç;, L1:ca n a11 i111;irca. l·ranl'ia. Gcnrn111ia. t-..,,ncf::1~. I 1,m.!u. l'.11 .. 111,, l',1rt.ig;,l l11. 1: ~g11<• t 11111,. 

Rom,111i:i. :-.pllgn:1. S1alì l . n h J' .\111erka e I urchia 
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,. ASIA 

a. AFGHANll-,TAN: RESOLUTE, SUPPORT Missio11 (RSì\·J). F:CPOL Afglu111i.\ta11 e 

personale militare impiegato negli Emirati Arahi Uniti, in Bahrein, Qatar e a Tampa 

(llSA) per le esigcnLc connesse con le missioni in ~edio Oriente e Asia. 

N~I 20 15 1 · impegno nazionale in RSM si 0 attestato su unu media di 681 u .. contribuì'.ione cht! 

ricomprende ancJ1e l'impe~no in F.lJPOL Afgha1tista11 (5 u. in media). mentre il cont ingente di 

pcr~n11,1le milit,1re di,.,locato negli E mirali Arabi lJniti, in lhhrein. Qatar e a Ta111pa ( USA) si è 

atre:;t,110 :;u una mc:dia cornrlessiva di TOO u .. 

In partico lar~: 

(1) RESOLUTE SUPPOR'f Missìon (RSM} 

Nel 2015 la NATO ha dato a\'\:io a uoa nuova fase del suo n1peg.no in Afglwnist:.in. 

;\Ila mission.: lSAr. tt>rminala il .ì I di<.:etnhre :;, n 1·1. è suhcntrala inf:~tci dal l " gennaio 

2015 RESO LU TE SU PPORT ,'\,fi.1sion (RSìvl). come da risoltl/ione del Consiglit) di 

sicurena dt>lk Nazioni Unitt' 2189 (20 14). per lo svolgimento di atiiv i1;, di forma,.iune. 

consulenza e assistenza 3 farnre delle lor.ze di djfe53 e sicurc7.za afgane t: delle istituLioni 

governative. 

L'avvio della nuova missione. su in,·ito del go\'cmo afgano. ~i basa sugli impegni assunti 

dalla \.iA TO ai verlic i di Lishona (20 I 0). Chiu,go (20 I 2) e Nn1porr (:?O 14). nom:IJé sulla 

risoluzione 2189 :1Jotla\<1 dal Consiglio di sicure:.,_za delle Nazioni Unite il 12 dicembre 

20 l 4, che: h::i sottolineato l'importanza M l continuo sostegno internaziona le per 1.1 

~tabili1.1.a1ionc nl'gana e l'ulteriore miglioramento di runzionalil{1 e capal·it~1 delle lor;e J i 

di tesa e sirnrenu locali, al fine d i consentire loro di mantenere la sirnrezZ-<1 e la slabilitù in 

tutto il paese. 

RSl\,J è una missioni! "no <.:omha('. al momento sl'nza una S<.::1Jl·nza tcmpornlirn.:nte 

pr,:Jdìnitll. ma dipcndenrc dall'evolversi della :,ituaì'.ione sul tern:110. li piano dell a 

missione · l>rganizzata per op.::rarc con una se-de centrak. a Kahul. <:.' quattro ~1.:Ji regionali 

(a Afu:ar-e Slwr{( llerat , Kando!,w e Jt1/alahw{) - r reveJe che k attivitil di t'orma1.jone. 

consulenza e assistenn1 siun,1 conJolla in una prima fase in amoito rl!gionak e indiri't./..ule a 

favore cli slrntturt' organizzati ve dc! I I Yello corpo d 'armoiaipolicc' heudquortc::r. p-:r l'ss-:rl' 

poi successi,·amente concc'1\lrak nell'area di Kahul e dccli<.:atl' a strutture di li,dlo 

m inis1eri ule/na1.iunale. 

r .· Italia nel 20 15 è slnta impl'gnata q1.u1le Frnmrwork ,\'utio11 dd Ji-ainini ,1drisory A 1·sinw1ce 

Commuml-H'e.1f (TAAC'-W). 1idimensiom1to rispetto al precedente Re~ional ( 'omm(frtd-Wi:.\f di 
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lS.l\F. garan1e11Jo anche lu lùnzion~tl i Là del I" aero porlo ùi Nerc.1/. data la rersistente: d irficol tà 

da r artc delle autorità lùcali ad assuin<::re la gestione degli scali aerei nel Paese. Un primo 

rass0 verso inie assw12ionc è stato compiuto con il transito :i[Je autorità a fgane Jd 

controllo dello spa1io aereo. 

(2) European U11io11 Pvlil:e Mission in Afgl11111istuu (E lJ PO L Afrhanistu11) 

LUPOL A(~honistun. istituita dall"nzionc comune 20n7.'JG9tPESC adotl<!Lil dal C11nsiglio 

dell'l ,ninne europea il 30 maggio 2007. 1iconfigurata Jalla decisione 20 I 0.':?79iPLSC tld 

Consig.lio del 18 maggio 2010 e, in ultimo, modi lìcala e proroguta dalla decisione 

20 l 4.'922iPESC del Consiglio del 1 7 d iccmhrc 2014. si ronc i sc:guenti 0biettivi: 

- sostenere le autorità afg<1ne nell'ulteriore evoluzione ver~o un servizio Ji roli,.ia ci\'dc 

erticace e responsabile e che intaagisca èl'fìcacernenLe con il scuorc della gius1izia Ilei 

rispetto dei diritti umm1i. comrrcsi quelli delle donne: 

- opcrnrL' a fovnre di una trnnsizione graduale e sostrnihìk. 

Alla missione sono assegnati i :~eguenli compiti : 

- assistere il governo afghano nella riforma del Ministero dèlJ'interno e nello s, iluppo e 

a11ua.z ione coerente del k· rolitiche e dellu strak:giu per un dispositivo di poli;,.ia civik 

sostenibile ed efficace, nonché risp<::lloso dèll'i ntegra;,.ionc di genere: 

- ussis1cre il govemu ufghano nell'accrescere il livello di prole siom1li1à della Polizia 

nazionale uf'gana i_Al\J P}, in particolare sostenendo il rcclu1nme11to. il manti.:nimento e 

l'i11rcgra1.ione degli agenti di poli1.ia di sesso frmminik. In svilupro J..:l k inlm,trunure 

nel camrn della formazione e potenziando le capacilil nazi.onali di t:lahorcl/io11c e 

svolgimento di altività d i formazione; 

- sostenere le autorità afgane nel dare ulteriore sviluppo ai collega1nenti tra la poli zia e il 

St'Uore riù vasto dello s tato di dirillo, ns~icuramfo l'fldcguntci interazione con l'intero 

sistema giudiziario penale; 

migliorare Ju cocsionc e il coordinamcmo tra ,11tori internazionali e continuare ad 

udopc:rarsi per il, ~vilupro di :;tratcgi-: per li:l riforma cklla pulizia, in partico lar 1110Jo 

:ittraver~o il Cl)nsiglio interna?ionale di coordinamento Jelle rou.e di pnhzia ( IPCl.ì), in 

stre tto coorclìnamc:1110 con la cm:1uni1à interna;ionak: e mediante una CLll1peraz1011c: 

rermanc:nte c,m i partner principali. 

f.lJrOL .·tfghanistw,. jl (;lii comando è a Kahul, (ipl'ra ,1 ::;(rt>ll<> conwllo. in coordinamento 

e in cooperazione con il gu\'erno locale e gli altri allori intcrnnionali interes:,,::i1i. tra cui 
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RSi'v1. la missione di assistenz;:i delle Nazioni Un ite ìn 1\fgha.11ist311 (l.:J\A.t\1 A) e gli Stati 

terzi am1alrnentc impegnaci nella riforma della pol izia afgana. 

>Jcl 2015 il personale di El.POL - attraverso attivi Là di monil()ring. wldsing e rn11nù1g p,.;r 

J".-ljj!lwn Narional Pohce (Al\P) e l'A f.1?.han Border I'olice (/\ l3P ) t' operando in sirena 

cooperazione con allori locali. go\·ernaLi\'i e internazionali -.. ha ollentt to risull:1 ti pos ili\·i. 

fovorc.•ntlu lo ~,iluppu t: l"is1itu1,ione di una strulluru di .~i1:u rei'../.H ,tl i;J1ana sostènibik 

t:!'1ì cace. conrorrnc agli standurJ inkrn~11ionali. in grnd<1 <l i intcragir1.: adcguat.:.lmcnte con i l 

sistema giudiziario. at'fidahile. enìcic11r~ nonché ri<;p~tlosa dei dirirti umani e dello stato di 

di ritlo. 

(3) Prrsonale militare impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, Qata r e a Tampa 

(l!SA) per le c~igcnzc connesse con le miss ioni in Medio Oricnt'L' e Asia . 

• Eroirati Arabi Oniti: Tu.~k ForceAirul-iHinhad(TfìA) 

La Tusk Force Air. che nel cor<;o del ~015 si è trasferita dal la base cmir:1t ina di ul­

[Jareen a quella di al-:\linlwd. costituisce un '"hub'' che dal 2002 assicura il trasporto 

slraLegico per l 'i rnmi ssion1.: il ril<>rnimento JogisLico <l~i conti11gèJlti nazionali 

impegnati nella r~ginne mcdinricntnle e in Asia. 

La co 111po11cntc aerea della TFA è composta da 2 velivoli Lia tra~ rono C- !JOJ. 

L-organizza.Lione del reparto ricalca quella dì uno stanno in Patria. con componenti 

opcr:1tivc di vo lo è di supporto tecnico. rn~rnutcntivo e Jogìstico. Si u·atta di un.unità 

int('rfurze. cornprensi,·a di personale appartenente ~J la Croce Ro-;sa I taliana. 

Lu bHse .1erca di al-,\Iinlw d è un aeroporto mili rare della l.i;\ I·: A1r P"orce :;ituato 

ne!!" t:'nlroterra lk ll a ciil :i di nuhoi. ove sono osritati altr i ac;,sclli nppmcnc111i ::iJ 

,\ustrnl ia. l,IS:'\. 1-<.cgno Unito. N UO\'il ZcJand<1 e Olanda. Le att ivita del la Tf.-\ ~i 

~volgolll) anchc pre~so il portu è ,·aeroporto inlcm u ionalc di Duhai. 

Nd corso del 20 I 5 sono srnte condotte le segurnti atti\·ità: 

- 1.427 ore Jì volo e 457 sorti te; 

- 21 cvacuazion i sanitarie; 

- 1.817 wnnellat~ di carico e q.4g5 uomini trasportat i . 

Ba hra in : l lSNA VCENT 

Uni/ed Sta/es Nava/ Forces Centrai (USNA VC'i:,.\JT), Cùn ,ede in Rahrèin. h,1 il 

comnndo ddle nprra:zil)J1i navali l .lS/\ n<èll'arca compresa tra Golf() J>ersic(1, Mar l-<.11~S1). 

(inlt'c,) di Oman e parti dcll"Oceano indi::mo. TI personale na;,-.ionak impi~gatovi assicurn 

l"unzioni di collegamento con le li.>rze navali US:\ . 



–    16    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVll LEG ISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIO>fl - DOCUMEl\'Tl - DOC. LI N. 4 

• Qatar: CA.OC AL l!OE(J) 

AI-Ud11id rlir Rwe 0 u1ia base militare ;1 t)vesl Ji /)oho (():,tal') che svolge le 1·u11zioni ùi 

··co111bi1u:d .frruspuce Operotions Center·· (CAOC) dcli" US Cenfr(.Jf Cvmmuncl 

11 ·sc:FNTCO!'vl ). assolvendo compili òi comandn t! logistica per !"area di operaYionc Ji 

l lSCF-:l\' fCOM (che cornprl!nde anche Iraq e Afghanistan). Una ce llula ùi personale 

itali ano opera presso la base pt-:r la gcsLione ùcl lc operazioni ùegli ;issdti é'IL'r1.·i nazionali 

nell'area di rt·spon~abilità di l,:scLN rCOM t> con funàmi di colk g"1mL~nto nazionale 

con le forze aeree U~A. 

• Tampa: USCENTCOM 

T." llalia im1uadra a ll ' interno dd CornanJo statunìlensc U11ited State.~· Centrai Comma11d 

(USCENTCOM) di slanw a Tampa (USA ) una cel lula per: 

- il cofkgamenro na1ionale all"ìrtcrno di CSCCNTCOM e con k cel lule nuzi0nal ì 

degli altri Paesi present i: 

- il flusso i11lunrn.11i vo verso gli organi della Difesa. in particolare con riferimento allè 

orcrazioni mili ta.ri nc'll'arra <li rcsponsabìliL:\ di USCFNlCOM p n particolare 

A ighanistan. Iraq e Oceano J ndiano ). 

Nel 20 15 la cdlula hu garantito il collegamento costante (On la Patria, assicurando in 

particolar~ sosle81lO alle noslrl' unità militari in entrata e uscita dai Tca,ri operativi 

argano e iracheno. 

h. LIIJANO: l lNIFIL e missione di a dd estramrnto ùcllc for1.c armate libanes i 

l'\d '20 15 l'impegno nazionak in CN IFIL ~i è attestato su una media ùi circa 1.100 u .. 

<.:ontrihu:òonc a cui va ad èlggiungersi quella <l ì 25 u. per la mis"i(JJit: J i addestramento ùelk 

forze annalL' libanesi. Jn partico lare: 

( I) Uniteli /\iutions interim Force i11 Lebanon ( U Nffll) 

La mis:,,i(-1nc: UN I Fl I., in atto claJ marzo 1978 e ricontigun.Ha dalla risoluzione del Consiglio 

di sicuren.a de lk Nazioni Unite 1701 (2006). ha il compi lo di Agevolme il dispiegamento 

delle: lor,.e armate libanesi nel suù del Libano IÌ1h> ol confine con lo Statn dj lsraèle. 

contri buire alla crèa1.io11e delle condizioni per la pace e la sicurezza. assirnrare la libcrtù di 

movimcmo ùcl pcrson<1k ddk Nazioni U nite e dc-i convogli umanit,1ri, assistere i! 

Cìoverno libanese nel controllo <lei confini prcvcnen<lo il traflìco illegale <li mmi. 

J\el 20 1 :i l' innalzamento dell a tensione regionale causato dalla cri ::, i sirìanct non ha avuto 

impallo negati vo sulle attività Ji lJNlFIL. eh~ ha conti11u:1tll a svolgere effì cacemènll! un 

ruolo fondamen tale ne.I nuu)tènimcn to <ldla pacl!...: J ella s1abil iti1 nd su,l del Pac:-.c. 
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D:11 punto di , istu militare, J' av\-cnuto rischiernrn ento del le l'orze armate libanesi (LAF) dal 

sud \·erso altre anx non ha provocato conseguenze significative $Ulk a tti vità Dpc rati ve di 

l.lNl FIL che. anche nel 20 15. ha conti nuato a: 

- verifi care la cessa1ione delle osti lità. coordinando i l ri tiro ùc.: lle for'l.c israeliane dai 

rerritori libanesi occupati nonché il d ispiegamento dcl lè L/\F negl i stessi terriwri ; 

- garantirè un ccmidoio umanitario ali.i popola1.ionc civih:: e a l personale delle 

organizzazioni umanitariè. assicurando il rientro degli si'o llati : 

assisten: k L.1\ F nella stuhi I izzuLionc delle aree al ±ine di ganint i re: 

il pieno rispeno dd lu R/11e Lim:; 

la preven1.iunc della ripresa dclk ostilitù. manlenendL' tra la /J/uc Linc' e il fiume 

Lituni una arca ··cusc incllo" libera ùa pt:rsonale armato. asselli e armamenti difforcn ti 

ci a quelli del Go\·emo libanese e ùi UNlr TL: 

l' impkmentazione degli aec,,rdi di Ta'if e delle riso lu?ion i ONl ' l559 C004l e 

1680 (~006). che im pongono il d i:;am10 di tulli i grupf)i armali in Lìban,1: 

r a~serrza di f'ort.e ~trunicre in l.ihano senza il consenso del ( inverno: 

l' asst:n7a ùi commerci o rifomiment i di armi l' connessi rnaleriuli al I .ibano. aù 

èccezione ùi quell i autorizzati dal Governo; 

la consegna al l'O NU di tutte le cane/mappè riportnnti 18 disposi:1ione delle mine in 

Libano. 

- proteggere il personale, le infrastrutture. k installazioni e gl i equip:1ggiame nti ONl1, 

nonché garant ire la sicurezza e la libt:rtà di movi mento de l personale:: <klrONU e ddlc 

orgnnizzn7.ioni umanitarie. 

Sempre nel periodo rn nsiderato, è continuata anche 1·u1tivi tò CIMIC del contingente 

italirn10. integrata con razione S\'olta nel settore dulie Nazioni Unite è dal Ministern degli 

a lTu ri c'S lt:ri e del la cooper~izionc intcrnazi(rnalc (MAECl), inc(iraggiando anche la 

pa11ecipa1.ione ùel lc autoritù local i. ll contingente itn!irnio ha curato !a rèuli11.aLionc dj 

progelli ad cleqno imr auo immc'dial,> e di effett ivo b~ndicio per il pi occsso di 

:; tahi lizz::izion,;:: del!' ,m::1 sud-ovcsl del Libano. 

In gènerale. l' impegno si è concentrato in sellori ùi inl1.:rvc1110 d i panic,ilare rilc\,anz;"i. 

quali l'i struzione. la rrntczione civile, la salute pubblica. il migli(1 ra111i:n10 della rete idrica 

• ,ti a,corJi d1 Tci ,,-cm1i111,,c(lllO un 1n,11.a1,, i111<;r-l ih.m,·,1:: , 1i pula1n il ?2 ,,11ohr, 1')8'),: r.,t,1ica10 d,11 f'~rbin~n1u lib11n,s.: 1l , 

lh>'<'mhr, <k'lt> , 1..:.,,0 a 11110. d.:~1ina10 a m.:11,·r.: tinc ,1\la J!.Wlr. ,i, ilo: libum;~,· ( 1')~5- l'.1901 
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e stradale. realizza ndo in yuts1·01tica infrastrunure e.lo donando hcni e :'iti-vizi volti n 

migliornre k conuiàrni cl i vi rn delle (;isce pil'.1 deboli della popolazione. 

ì\c::1 Sè:ttore ùi rcsponsabilitil irnl iana il rarporto con la popolazione continui:! così a 

rimunere positi vo e collabornti -vo. grnzie anche <.11lc attività cli donaz ione e as'.'.i stenza 

rncdiea. pc, !e quali i ci\·ili mnstrano particolare apprezzamento e riconoscimento. 

(2) M issionc dj adde~tramento delle fon:c armate lihnnesi 

l,a missione è stata ll\·viata nel 20 14 qrnile contributo it~ll ia11\) 11ell' aml~i10 

Jdl"lnremofi(JJl(I/ Suppuri Ciro11p _tor l.ehanon ( I SG ), inaugurato a :S.-h~\\· Y ùrK i I 25 

settembre 2013 . I.ii ..:ostituz ionc ddl'lSG risponde a u11 app~l ln Jel Consigli,, di sicura .1,a 

ONt ! per un forte e coordinato so:;rcgno imerna7.iLinalt: al Libano nei seHori ll1 cui t:sso .:: 

pi(1 1.:olpito (folla crisi siriana, g.-unnte11dt1 l'assisten;,a ai rit~1gìati e al k comunil<ì ospitale. i l 

sostegno strullurnlc e tìnan:ziarin al governo e il raffo rzan1cnto dd le capacilà dclk fooe 

:.1111,atc lihancsi. chiamate a snstcnèrc uno sforzo senni r rec<.'.dcnli per mantenae la 

~icurczza e la stabilità sia intcrnaml'nte sia in parlirobrc lt1ngo il con lim: siriano e la IJ/11e 

l.inc:. 

l,a 111is~ionc, con sede ad al·Swnayah (ove è dislocato i l centro Ji adueslramrnro). conciuc~ 

e coordina Lnttc le atti,= i1.3 addesLrati vc::. di assistenza e di etinsulcnza nazionali a t non: 

delle LAI :. agevolando anche quelle di possibile ulteriore sviluppo in Ital ia. 

L." obicrrivo finale della missione é: qu~llo di incrementare le cnpacilù cornpkssi, e dclk 

LA f'. al finç Ji rcmkrk idonee:: a g.estire. efficacemente ed in autonn111ia, la si1w1Lion..: di 

S lCtlrCZZél. 

Nel corso del :rn 15 sono sta1 i condotti corsi a 1avclrC Ji 22g u., çon 516 ore di rnr:;i teorici e 

496 ore di corsi pratici . 

c. Coalizione int~rnazionak di cootrns to ~11a minaccia te rroristica di Daes!t 

La Coali1ionc internazionale per la loll..1 a Due.,h :=;i è cos1ituiw. su ini1..iati va dqdi Stat i L'niti e 

in risposta alle richieste di aiuto umani1ari0 e ùi ~upporto militare: delle autorità irnchene. a 

seguito dello Conferenza internazionale per la race e la sict1relza in Traq te::nul a!'> i a Parigi il 15 

sdlembrc 20 14. ì\èl doc umento conclusivo del la Co11ìere11za internazionale. individuando tn 

Duesh una rninaccia non :=;ol o per l'lrnq ma anche per l'intera comuni tà intcrnaz.ion:.ik, s1 

afferma I \trgcntc nccessi tii di un '.:1zionc dc:renninata per contrastare: tale (enorncno. in 

partkolan;: adottando misure per pre'>cn.ire la radicalizzazione, wordini:lre l'azione di t llLt i i 

scrvi1.i cli ~icurc:1.1.a e raft'orzare la SLll'\ eglianza ddk frontiere. 
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ln o rdine alle minuccc per la pace:: e Ja sicurezza causate da atti temirislici intcrnaz.ionuli. tra cu i 

quc' ll i pc:rpetraii da OtH'sl,. sono inlervcn ulé: le ri~0luzion ì del Consiglio di sicuro.1;_1 ddk 

Nu.iun , l :nitc 2170 (20 14). 2 178 (201 4) e 2 199 (2015). che hanno ri :1fl~r111éllo la nc:ces:,;iLà di 

cornhuuerc tali <1t1i con ugni .... trumcnto, in conformità alla C:ina dclk Nuzi0ni lJnit~ e 

a11 · ordinaniemo i ntemazionak. 

L,' ltal ia partecipu a ll u coal izione in ntluazione delle ri soluzioni 11. 7-00456 delle Commissioni 

riunite lii Fsleri e l\l Di fesa della Cumera <.lèi Jeput.ati e n . .34 Doc. XXIV cklk Cornrnissioni 

ri unite 3'' L::stcri e 4" Diksa del S1:n;1to del 20 agoslo 2014 <:: in linea con le comunica1,ic1ni sul le 

misure di C(mtn.1:sto al terrorismo del Duesh. rese dal Go,-crno al Parlamento (20 agosto. 16 

otwbre. 20 tw vemhrc e 17 di cembre 201 4: 19 mari.o. 29 lugl io e 6 ottobre 2015). 

11 cont.6huto na/.io11alc mcs::-t' a dispu:-- i:1.ione, della Coalizione nèl 1015 l'.ornprcnde un 

contingente di persona le di 582 u. in media annua. articoluco comi.; segue: 

pC:'r!>om1k di s taff presso ì co111andi della Coali1.: i1)nc: 

Task Force Aìr (TL\) in Ku11·ui1 rcr attività di rifomiment,) in volo c- raccnlrn infom1ativa 

con i :,;egucnli assetti uerei : 

n. l KC 767 con capaci tà di acrorifornìmc:ntolcargo (busl'.' di ul-.'v!11huruk): 

n. J sistema Pred:itor MQ-9 per attjvità di inre!ligl!ncl! . . 1w·v(!i//u11c e, n.' 1.·01111w.na11cei !SIZ 

(bus<:: di al-Solrn1): 

n. 4 A 200 Tummlo per attivirà ISR ( base <.l i al-./olwl'). 

- Task Force Land (TFL) - E RBIL per atli vità cl i: 

addestramento cklle for1.e di sicurezza curde (!'eshmerga) m accordo con k A utori ta 

l0cali e con il Comando dt:lla Coali :1.ionc. ncll'ambiro delle i.llli vitù di Ruilding, Partner 

Capocily svol ts:: in co-/eoclcrship con la Gennanin 111. Lt: att iYità. S\'Olt<:: in me\! 

udde!->lrativi.; curde siwate nc::IJ' area d ì frl>il. sono condotte:: sia str base bilnleruk. sia nel 

più n1npio quadro tki programmi della Coali zione nel sdlOrc dL·I cosiddetto " Uig Six"11. 

mtìYita di ct111sulen:1:.1 e :issistcnza lAdFit.·e ond As.\isl) a favore di conrnn<li Peshmer;:.a. 

Nel cor~o de l 2015 k forze nazionali hunnù Cùndot lo 49 corsi per k /rw;i ScrnrifJ Force.i e 

le l\urc/ish Sec11ri1y f-'orci.: 1. c1ddesl rnnÙ() 2.599 u .. 

- JSOTF 44 (Juint Special Operatirms Task Forct'). che ba ussollo compiti di Bllì/dinr 

Partner Capocity e <li .·ltfrice umi Assisi per k forze speciali iradicnc. nonché <li Aclricc and 

As.1 i.) t a ru vore di quel le Peshmergu . 

"• llultn, l ic1111ania ~i a l1cn111111.1 , 11 h.1,c -~r· ·,1rak nel com:mdt> d.' ;,:1ird1<1w 1 fw,mi •g ( \ ,,.s,im,:1,,,,, <·,·111a (K I( '( 1. ,·r~ 1, i , 11 111 

<.:ui ,11k ri ,,1111" ·,o.:I 1'.10.:·.i ,1-:lla i;,,a,izi,,r1c e ,, i:111 i: allluala I 'a11n il: J, addc,,tn1111co;n nel n,,rd Iraq 
II C ll~fl . ~l1ru71s hnolll11; (1 ira1,,ri c, pcrll). pr11 1,,1 soc.:.,r,o. 1111pkr:o art1g.l ,:iie, cumhattinh,ll!O txJi u:111ri .1"11.1!1. op.:rntll!lll 

d il-:J1 ,1h 
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- Task Force Carabinieri: l' Twli a Jrn :issunlCl ,u richi\:'sta del la Coalizione e <.lt: llc autorità 

1racht-:ni2 la guida ùelk iniziative di ronna;,.ionc él favore della poliziu locale. 

I.~ mtivitù ,u.ldt:slrativc si svolgono a flo~hdad. alri nlemo di ComJJ Vicrv1y rgià Cump 

JJ11hli11). struttura utili u.1ta dall':\mrn dèi c..1rubìnicri sino al 201 1 per rnwloghe esigenze 

~volte a favo re della Polizia Federale. 

li contribu to complessivo alle attività cli consulenza. pianiiìcazionè/wordinamcnto e 

c.on(hHt..i d~ll"add~slra.i,icnto. si i:: allèstalu su un totale di ci rca 110 u .. 

I <.:(1rsi di formazione. inizia1i il 28 giugno 2lJl5. a lla Jata del 31 dicembre successivo hanno 

consen tilo l"addestramrnto di 1.1.18 di~ccnti della poli1.ia irachem1. 

d. TIPH2 Hcbron e missione di aùùestrameuto delle fori.e di s icura.za palestinesi 

La contribuzione na·zionale a tali missioni si è alll'stata nel 2015 su um1 med i,1 compie si" 1 di 

29 u., di cuì 14 pèr TlPH2 Hebron e 15 per la missione di a<ld cstnirnento delle forze di 

sicureaa pales tine~i. In paiticolarc:: 

(l) Tempnran• illtemationaf Presence in Hebro11 (TIPH2 Hehron) 

La missione TIPH2. che con1ribuisce <1 lla sicurezza de lla città di !febm11 con atl i\"ita di 

monitoraggio e osservazione. è natél su richiestu del <.ìovcmo isrueli ano e dell'.A utorit~ì 

Nazionale Palestinese. lirrnt1tari del!'Act:on.lo Intèrinale sulla West Bunk e sulla Striscia di 

Cìa1.:1 (28 sellernbrc J 99S), prevedente il ripiegam~!llo dell'esercito israel iano <la una pam 

dell:.l cillà <li I fehr on e la rrcscnzn tcmporuneu di unél fori.a di osservatori inlernazionuli. 

Alla missione p<1rrccipano. oltre all'Italia. Danimarca. Norvegia, s, o.iu. Svizzera e 

Turchia. 

L'area ùi rcsponsabi litù <ld la missione i: la t:illà d i /-1<:hron COtnè ùeli nl'aln (folla mappa 

alleg::lla ali" At:cordo I merinak. La Tl P 112 può operare indistintamènte .<.ia ntll" area sol l C1 

contrù llo palestine:sc. sia in quella sorto coutrnllo israeliano. 

t-,;çj 2015 il personale nazionale ha concorso alle attività di osservazionè e mediazione tra 

le due parti , fornendo assistenza nella promozione e nell"\..':.\.·cuzione ùi progetti finaliua(i a 

creare pace e prosperità nell'area. stilnndo rtsoconti di int:iùcnti e di élltri eventi di 

interesse. coord inando atlività con le uutoritfl pa!estins::~i e isr.:id i-inè. dTcttmu1Jo aM i \: ilù di 

··men/11ring"' della polizia locale. garantendo il r ispc110 degli accordi. promuovcnd<1 lu 

sicurezza nd la popolazione palestinese e ra ,·orcnclo la stabiJ itù e un arn bicnle idoneo al 

migliurnmcnto del henc::-;scrc e dello ~viluppo ecnnomico dei palest inesi . 

L 'ltalia. quale secondo l'ai.:se con trihutore (i l prinw è la Norvegia. Stato coordinJto re), 

ricopre le cariche di Vice capo missione e C 1po divisione onerazioni, 
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(2) Missione di addestramento delle for1.e di sicureaa palestinesi 

Nel luglio 2012, nel quadn1 dèl Tu,olo di coordimuncnlo per lo svi luppù d~llc n.:lazivni 

bilaternli tra ltali:-i e A utorità Palestinèse. il \ ·1inislro dell' inLerno palestinese ha chiesto il 

supporto del 1 ·Anna dei l'arabin ieri per 1 · addcstrarnrnlo Jdle prnpriè l'\111..c Ji sicurezza. 

La richiesta. sostenuta dallo Stato d'lsrack. e stata positivamente acco lin con r .. 1vvio a 

Gerico <ld la missione addestrati va <li una Trnininx Uni! (TU) Jell' Arma el ci Ca.rabi nit:ri. 

Ne l 10 15 i l personale na:c.ionak hél org.anizznto e condotto, nei pcrioJi febbraio-apri le e 

set lcrnbn.:-cticcmbre. due session i .iddestrative a fo vore di circa 300 u . dc:lle forze Jj poli zia 

prdestincsi. con lo svolgimento anche dj corsi speciulisrici a la\'Orc cti ufficia[i/sollu f'lìcial i 

della Tò1.-ristic Po/ice pt' r la tutela del patri monio culturale. 

1\ pai.tire dal m\?se Ji maggio 2015, ir10ltre. vengono svolti 111 llulia, presso il Cent ro di 

èccelknza per k Stubilit)' I'olire Unii.\ (CoESPLJ ) di Vicenz-<1. corsi della tipologia ··trn111 

rhe lromcrs " in fornrc degli <1llic::vì delle forze di poli:1..ia palt•slincsi selezionati tra quel l i 

pan icol,mnentc ctisrintisi clurantr i cicli addesl rnt i vi . 

e. Europea11 Union Border Assistancc :'dissio11 in Rafalz (ElJ13AM Rafah) 

1::UI3AM Rc1fah - istimita dall'azionè comune 2005/889/PESC a<lotl;ita J ul Consigl io 

dell' Unione europea il 12 dicembre 2005. su invito del Go\·erno <li lsral:k e del l ' Au torità 

l\nzionale Pule~Lincsc in hasc nlraccorcto stipulalo il 15 novembre 2005 - assicura la prestò11Ja 

di una parte ter;,a al valico di Rafùh, al fine di contribuiro: all' apertma tkl lu frontiera tra (;'cr:u e 

l'Lgicto. La missione ~ Stata proroguln lino al 10 giugno 2016 Jul l;:i Jecì :;io11c PESC/20 15/106. 

del Consiglio l lF. assunta a segui lo <lelle racéomanclazioni espresse ì n tal senso tlal ( \imi Lato 

pol itiw e di sicurezza. 

El JB1\\il Ru/ith si colloca nel più ampio contesto degli sforzi compiuti dall'Un i(1nc ew-opea e 

dal la comuniLù inll:rnuzionale pcr soslènere I' Autori1:~ N'a:zionak Palcstincs..? nel!' assun1.ionc di 

re~r on:-.abilitù per il 1m111teni mcnto dell 'ordine rubhlico cd è [Lnalin.aLa u contrtbuire al iti 

:- 'viluppo delle .:apacità palestinesi di go.::slionc della frontiera <l i R({/c1h, nonché ad assicurare il 

nmniloraggio, la \'èritica e la \·aluiazionc J~i risulLati rnnsc.:guiti néll 'attna1.iune Jcgli accordi in 

materia doganale e di sicurezza. 

L'OPL,\:',J ddla miss ione prevede: due modalità di funziona111c:nl(1: 

] ) "SlWU)-fJy /"/"/UJC''' (SU 11 LI . cjj Sian): 

2) "operurionul mode .. ( lJ1 u. di staff corr:prensi\'C di unu lnll!gmrecl Pol,c<' l:'ni1 di 2J u.). 

/\rtualmen le la missione si trova in ··\·JunJ-hy mode" (dato che il Y8lico è sluto chiuso n, sèguit (> 

cldl'ina.sriri rsi dclk tensioni tra Israele e l'AutoriliJ Nazionale Palestine"c) e S\'1>lgc;; atti\ itù di 
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rnonilori:lggio della situazione e m:111tenimenlo dei contarti con j rappresentanti della comunità 

inlern .. v.innale t: con k autorità israeliane. palestinesi cd egiziane_ 

Nel la missione opera un l.11icialc dei Cnrahinieri con 1 · i ncarÌl:o di nonler />o/ice l \ n('rl. 

f. E11ropea11 Union .11o11iforing Mission in Georgia (ECMM (;eorgia) 

fl :Ì\-1.Vl GcNg.ia - i-;tiLuiLa dall'azione cpmune 2008/736/ PESC dt:I Consigl io dc:I I .'i sètH:mbn.: 

2008 è pror1)gJta dalla decision-:: del Consiglio 20 14i9 I 5/ PL:SC - Jw il co111pito di vigilare: sul 

rispetto ddl" acrnrdo in 6 punti raggiunto trn la (ìcorgia e la Russia 1'8 scttcmbr~ 2008. 

preYedenlc anche il ritiro delk truppe. Opcrn in slrètto coordinainc:nlo con k l\a7.ioni l fniL,;; e: 

l"Organinnzione per la sieurea u L' la cuopèruzionc in Lurop,1 (OS C' F 1. al fine cl i concorrere 

::illa stabiliu.azi.onc, alla normaliu.a1io11c e al raftor;,;i111ento della fiducia nvnch~ di c0111ribuire 

;il raggiungimento di una soluzione politicti duratura pèr la (jcorgia. 

L1 missione_ con quartier generale a Thifisi. no11 svolge funzioni t'Si.:curivc (sono quindi c~du:::i 

compiti in S,lstitu1.ione dclk autorità locali) cd è dispiegala nelle zone cidiacenti .tll"C)ssezi:i dèl 

Sud e ali" ;\bkh,via. 

Ns;I 2015. il contributo nazionale medio è stato di 4 u. tino al~ I marzo 20 15. datn in cui e ~w10 

deciso il disimpegno dd nostro personale militare' dalla missione. 

,, AFRICA 

~1. LIBIA: 

l l) European Uniou Iutegmted Bortler Management ;v/is.~io11 in LibJ;a (f,lJBAi\'I libva) 

HJB.\J\1 l.ihrn, istituita dalla decisione 20 I 3/2JJ.'Pf:Sl' del CvnsigliP cld\'lJnionc Cllrope:1 

del ~2 maggio 2013, ha l'obietti vn di dart ,ti le mnori Lii I i biche s,istegno per svi I upparc> nel 

breve tcrmi ne: le capacità neces~arie al la sicure a.a dc:l le fronlicn: terrestri. marine e ai.;r.:e 

1wncht.:·, G più lungo tc:nninc, una strategia Ji gcstionç integrata ddk frontiere. 

Per conseguire tali obictti,,i. alla missione~ assegnalo il compito di: 

- sn"st..;;1c re con attività di formazione e ' ·<1ccompagnJ.rncnto·· le a11tt1ri1u libichi: nel 

raffo1-n1x i servizi <li lronticra in nwniern conforn1e alle nonne i11tcrna;,.io11al1 e alle 

migliori pr;lssi: 

forni re comukn:w. alle <1utorità libiche in merilO all"cvolu, ionc di una slrntegi ..i 

nazionak libica di gestione intcg,r::im delle frontiere: 

- sostenere !e auwri Là I i biche nel rnlfor-,.:a.inc:nto del k loro c;ip:ici1éì operati \"C istitu,ional1. 

111 considera;r.ionc del deLcriorarnt:nto della situazione di ~icurt:11.a. cbl luglio 2014 il 

1:ic:r:;nnalc dcll;-i mi~.siorw è- st::ito u·as!èrito n Tunisi e successiYarncnte ridimcnsionatn a un 

rnre team ui lì u. (a fronte delle 44 Lt. precedenti). 
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T," ultcriorc é.Jgg.mvar~i Jc:llé.! si tu:izione ha indotto il l 7 febbraio 2015 ruE a sospcndcrè la 

111issionc:. con I \1lieriore riclulionè dei fun7i0nari da l7 a 3. 

L'Ttulia ha cessal0 la propii a panccipaàine alla 1nissi0ne alla data dc.:! 14 fcbbr:.iio 201 5. 

(2) Missione di assistenza: ~upporto e formazione delle for1.,c armate libitht.· . 

C'ontt:stualrnenlc alla deci~ionc del 15 febbraio 2015 di chiU< .. krc tcmpunrneamcntc 

l'Ambasciata d. lralié.! a Tripoli a ulUsa dd deleriorar:-.1 delle conJi1.ioni di ,iu,rena. è staw 

sospesa la missione Ji assistenza. supporto e fòrmazionc dclk fori'è armate libichi.:. 

b. li r: ATALANTA 

L"open.11innc militare anlipirateria dell'Unione europc<1 AT,.\l . .'\NTA. <li cui all"aziune comune 

2008/85 1/PCSC dèl Consiglio. c.:ornc modilìn1ta e prorogala dalla decisione 2014/8~7/Pl::SC -

sccon<lo 4uanlo previsto dalle risolu;,,ioni 1814 (2008). 1816 (2008). 1838 (2008). 1846 (2008). 

J 851(2008) e .2125(2013) del Consigl io di sicurezza delle !'<azioni Unile, richiamate, in ultimo, 

dalla risoluziont' 2 184 (2014) del 12 novembre 20 14 - ha il compilo di svolgere: altività di 

rrc ,·cni'ionc e contni~tn dcgl i atti di pirateria ed è condolta in modo co11 tonne al r Ui'.Ìoni.: 

autorizzata in caso di riratcria in applicaz_ionc degli articoli ! 00 e seguenti della Convenzione 

delle Na;,ioni Lnite sul diritto del mare (Monte::.ro Buy, l O dic:emhrc 1982). raliltcata dall' !tali a 

con la legge 2 dicembre I 994. n. 689. al iìm· di cnntribuirè: 

3Jla protezione delle navi del Programma Alimentare i'vlondial~ (P!\M) che assicurano 

1·aiuto umanitario alle popolù,.ioni sfollale dalla Somalia. confonnemcntc al mandato 

dell<J risulu1.io11e 1814 (2008) del Consiglio di sicureaa cfelk Na-1.ioni l'.ni11.i: 

al la prole/ione delle navi vulnerabi I i che navigano al largo del le coslè ~onw k. none hé 

all a dissuasione. all::i pri.:vcnzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a 

mano :.innata aJ largo ddlc coste somalè, t:onlèmnl."mcnte :.il mm1dfll(l delìnilo nelle 

fr,oluzioni 1846 (2008) e 185 1 (2008) del Consiglio Ji ,,;icu1\::22a delle Nazioni Cnitc. 

11 mandaro Ji ATAL!\NlA prevede le seguenti a ttività: 

proLCLionè delle navi del PAM (Programma ulimcnl.m:: 111011diak). anche coo la pre~cnza 

di dementi armati di Ate1fa111a a bordo di.:lk navi intt'ressate, onchc quant.lo nav1ga110 

nclk acque h.:rritoriaìi e interne delb Somal i::i: 

prolei'.ionc delle navi mercantili chi.: novigann nclk zone in cui essa I:! :-.picg,ilo, sulln base 

<li una valutu;,,iunc della nec.:essilà cfkllu:.ita caso per cnso: 

sorveglianza delle zone ::i. I largo della Somali<1. comprese le :,,11e acque terrihiria!i e inlcnl(' 

che prèsentano rischi rcr k attività maritlirne; 
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adozione <lelle misure necessarie, compreso l'uso clclla fo,-1..a. per dissuauere, prevenire e 

intervenire per potTe fine agli atti di pi rateria o alle rapine a mann am,ala chi? potrebbèrP 

es"ierc commessi nelle zone in cui essn è presente: 

;1rrest(1. fermo e trasf"erimento deJle persone che ~i sospcna intenuano commettere. 

commd la!lo o abbia.no commesso c:1 lli di pirnteria o rnpine a mano annota nelle zone in 

cui essa è prcsenLe: 

sequestro delle navi di pirati o Ji rnpi n,nori o delk navi callurate a seguilo Ji un atto di 

piraterio o di rapirw a 111an~1 annata e che sono sotto il conLrolJo dei pirati o dei r;:i pinatorì. 

n,1nché re4uisizione dei beni che si trovano a bordo. al fine de ll' evenlllale esercizio di 

i.!zio11i giudiziari1: J.:1 p.i rtc degli Swti cornpclcnti: 

cullegamento con le organizzazioni e gli organismi nonch~ gli Sta ti che opcrnno nella 

regione per )ollare contro gli atti di pirateria e le ra pine a mano armala al largo d1..·l la 

Somalia; 

raccolta e trasmissione all'llflìcio centrale nn.7.ionalc INTFRJ>OL e a ELROPOL. 

conformemente al diritro arpl icabile. di dati rersonali delle persolle fr mrnte rcl,1Livi a 

caratteristiche che possono contribui~..:: alla loro ìdentilicazione: 

monitoraggio delle att ività di pe:,ea al largo della So111alii1 e soste-gno al regime di 

concessione di Jicen1.c e di regis tra1.ioJ1C per la pesca artigianale: e industriale ndle acque 

sotto la giurisdizionè somala sviluppato dalla F1\0. con l'esclusione di qualsiasi att ivi1ù di 

contrasto: 

in,;taurn:lionc di rappll rt ì con le entità somale e le società priYate che opernno a loro 

nome. attive al largo della Snrnalia nd settore più ampio deJlu sieurczla rnarillìrna. al lini:'. 

d i comprenderne meglio le a1li\'i tù, le capacitii e le ope razioni di elirnina1.ionè d..::i confl itti 

tn mare: 

a~sistenza alk missioni F.UCAP f\' ESTOR ccl EUT\.-1 SOMALIA. noncll0 al 

rappresi::ntanlc speciale dell'UE per il Corno d',\friea. :;u loro richi(;sta. ollraverso 

supporto logistico. prestaz ione di rnnsuknre o rormazione in mare (nel ri ::.p1.:tto elci 

rispellivi mandati) e rnll..iborazìone per l 'ati uazione <lei pertinenti programmi dell' UE. in 

particularc il prog.rnmma di sicurezza marittima regionale (;v1ASE): 

~o:-ccgno olle attività del gruppo di monitornggio di Som<1lia èd Eritrea (SP..M(ì) ai sensi 

delle riso lu1.ioni 2060 (2012). 2093 (2013) e 21 1 I ( 20 Lì) del Consiglio di sicure;.,.:n.1 tlt: lle 

Na;.,.ioni Unite. moni1nrando e comunicando "l SEM(i le navi sospettate di sostenere le 

reti di pirati. 
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A. l i\L!\t'< TA puc'1 anche c:oncribuire. cumc cnmpito secondario non e;:;ccu11 vu nei limiti dC'i 

mezzi e del lt: u-ipac i Là csistc:11ti e su richiesw. al l'approccio integrato dell'UE per la Som3 I i.i e 

cl lle pe11inenti attività della Comunitù in1emazionak. contribut!n<lu in tal modo ad allrontare le 

cause profondè <lc>l!zi pirateria e: k sue re[i . 

li qu:mier generale della missionsc: (EU OHQ) ha sede a Nurtlrn-ood (Regno Unito). 

L'area Jelk operazioni si estende tra il Cj1. lro di Aden. il Mar Arabico. il ba..::ino somalo è 

1 · Oceano lndi,rno. Tak :uca è s1<na estesa daJlcl decisione ~O t 2! 174/PL SC dd Consi t.!,! io 

ddJ'Uniom: europ(:a per consentire. in prc::~nza di deterrninat<.: cond izion i. <UÌoni anche u k 1Ta 

(limilè1tarnenLc ::i una clcfini1a 1·a~c ia cost iera). 

Ne l corso del 2015 non si sono rcg1~trati nuo\'i allacchi grnzie all \11ione coordinata dt:lk fo rze: 

naval i in mJre. a lla rnag.giorè conoscenza <la pane dl!gl i equip:-i~gi men:aJ1Lili d..:llc 

pn.:disposiz.iolli e a/.iont J a rcal in.ar~ per l'auwt.li ft'sa ( Besi ,\,fu11a.~1:111eJ11 Proctices). nonché 

a ll ' impiego di tcum di sicure7..%.a. 

L · 1tal ia ha comribui tu ,LII' opl!r..t1. i onc con la pn.:::--cn1.a continuati va nel corso dclr anm1 t.l i 

un ·unil~ rn1vull' e l'impiego iii medi;:i di 196 u. di personale. Sino al febbraio 20 15 

1 · Amm1ragl10 Guido Rando ha ;:ivuto l'irn.:arico <li Comandante t.lc lln Forza. 1 : rtal ia ha 

assicurato un ulteriore turno d i comando della missione fino aJ aprile 201 6 (C.:\. Stefano 

Barbieri). 

c. CORNO D'AFRICA: ElJTM SO-MALTA, EUCAP l\F.STOR e ulteriori iniz iative 

dell'Unione europei, p(•r il Corno d' Afrirn, missione di aùdestramento ùdlc for1.e di 

poJi.zia somale e gibutiane. 

Nel quJdro Jel "comprehensi,·e oJJJJroach" dell'Unione europea al l"cnL\menu della pirawria , 

inteso ad offrire un maggiore !;uppono siJ ,1ll'Unio11e ,..\fricanu in Somalia ~ia al le attiv ità di 

··cu1)w.:ity b11ildinj!." locale. r [talia ha fornito nel 201 5 il proprio l'Onlrihuto anche alle missioni 

eurnpcc ncll' ,m:a del Corno lft\f'rica. ove sono pure c1ttive iniz iati ve nazionali bilaterali . 

Tale impegno si è attestato su u1w mc:ùiJ complc:ssÌ\'a di 256 u., contribuzione: che r icomprende 

ElTM SO:VIALIA ( l '.ì2 u. in med ia). EllCAP :'-IESTOR (1 l u. in mé:<l ia). lc.1 missione di 

at.ldl'~trarncn10 dl:!lk for1-c di po lizia sornc lc e gibutiane l23 u. in med ia) e la base milita re 

italiana di supporto nclb1 Repubblirn di Gibuti (90 u. in media). 

11 20 1.5 ha confermato la fragilil fl del tessu10 politi co-isti1m ionah:: somalo. rendendo opportuno 

un ncscelllc coorcl inamcnto tra le diversé: missioni presenti Jll arl'a. ln LcJk ouira. r l: F ha 

into..:so ollimizwre l'interazione tra k proprie rre m1 :;s1oni CSDP. assicurandn un rnutu0 

supporto Ira le :.-resse al fine di dare impulso in Son1alia alla J'onnazionc t.l i capac it.;"i di 
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·'go1·emoncr/ ' none hè al lo sv ill1ppo (.kl lo staio J i diritto ( Rule r/ /,mt') e Jèl ::;ctlorc dl'l la 

sicurezza. 

J n panico lare: 

( I ) Europemt Unìon Trainiflg Mis.çion Somalia (EUTIVI Somalia) 

La mis~ione [ llTM SOMi\LIA. istituita Jalla deci sione PESC/2010196.' del Con~iglio 

del I. Unione europe:i dd 15 febbrruo 20 I O. mo<li li cala e prorogala dHlla 1.kcisionc 

PESl · .20 l 5/-t41. una missione militare di lonmv:ionl.! intesa a contrihuirt:: alla 

cosl1tu1.io11è e al rufforzamt:: nlo dell e !orze armate somale !S AF). ,n cocn.:oza con k 

esigenze e le priorità dell a Somalia. 

La missione 0 sd1ierara in Somalia sia per contribuire ad un potell7i<.1mento is1itu1.ion..1le 

nel scl!urc della Jifcsa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno 

diretto alle S:--JAF attra,·er:'i1l l"orma1.ionc e consulenza. Si tiene intl ltrc pronta a fornire 

sostegno. nell 'ambito <lt.' i suoi l'l1Cl.'/Ì e delle sue capac ità, ad altri allori dcll' l -n.i(111c per 

l'mtnazìonc dei rispettivi m,m<lati nel campo ddla sicureaa e della dìCesa in Somalia. 

li co rnan<lo <ld.la missione . ubicalo presso l'c.h.:ropono internazionale <li MogaJi:,c1n, sw,lgc 

le run1.io11i dì cumancJo operaLÌ\O e Jella fori.a e comprend1.· tlll ufli cio di collegamento e 

sostçgno a Nwrohi e unu cellula di sostegno ~t Urnxelle., . 

Sinora !.0110 :-.tali ,iddèstrati oltre 4.000 ap pa11cncnti alle forze <li sicurezza local i, chè 

hanno afl'i ancalo AM ISOM nelle azioni cnntni !"organ izzazione tcrroris ti c<1 u/-5.;huhoob. 

L"ltalia Jetien~ il comando <lclla mi ssione sènza soluzione cJi continuità dal 20 14 e anche 

per il 201 5 ha assìcurn(o ull signi fi cativo contributo qualitativo e quantitativo. concorrend1> 

all'a<l<lestramento <li circn l.500 !ra l!fficiali e Sottuffic iali soma li . 

(2; European U11io11 1\,Jissio11 on Regio11"f Mari/ime Capacity .B11ilding 111 lhe Hom o{ 
Africa (ElJCAP Nestor) 

La missione ElJC!\P ~ ESTOR. isrituita dalla decisione 2012/389/PESC del Con.sigliP 

dell"Unione eurnrea Je! 16 luglio 201 2. modi licata e rrorogat.a dal la decision(.' 

201-+i485iPESC del Consiglio, ha i! rnand alu di assi~tere i paesi d.:I C.\>rnn d' .-\frica e 

dell'Oceano Indiano occ i<lentale nel rafforzamento Jell i.! c<.1pucitù ùi :; icurcn a marittima nl 

fìne di consentire loro un <.:tlntra.-.; to più ellìcace JL'lla piratcrin. Le attivit fl si focalin:anu 

prinr ipalmcnle sulla Somalia c. in via seconda.ri,L su lìihuti . k ~eyc hcllès e la Tanzaniu. 

Per assoh-crc il mandalo. alla mis~ione sono assegnati i segut'nti compiti : 

- raff<.1r7.are la capacitù degli Stati <li cscrci1are una go,·erncfllce muri lt ima efficace ~ullc 

loro <.:osle , acque interne. mari territoriali e Lone economiche csdusiw: 
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- sostenere gli Stati nell 'assumere lu litolarita del la lotta contro la pirateria 

rnnforrnl:'.rnculc :111t, stato di dirirto-:- alk norme su i dirilli uman i: 

- ru1Jorzare la rnoren.11.iom: regionale e il coordinamento ddla sicurezza marinima; 

- dar(! u11 comr:bulo mirato e specifìcn agli sforzi intcmazional i in corso. 

F,LCAP NESTOR. che non svolge alcuna funz ione esecut'iva. nd 20 I 5 hu d1 sl~icutu 

proprio personale a Mogadiscio e: Jlargei.,a (Somalia). ( ,ibuti. ~nimbi (Kenya ) ç nfk 

.\"eychelles. Si prcvc:ck ora di conl'enlrare gli sf'or1.i esclusi,·amentc sulla Somalia 

(So111aliland compreso). tanto d ,e il 2 ollohrc 2015 il Quartier generale cklla missione e 
stato spostato da Gibuti n Mogadiscio. 

Durame il 201 5 sonn continuate, anche con il supporto degli assetti di ATA Li\N"I /\ . k 

attivitù di ·'copucily huildi11g"' che, in pa.i·ticolaJè alk Seychcl le::i. sono state pianilì cale 

sotto la supervisione di personale nazionak. 

(3) Missione di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane 

L' Italia ha avviato m:I 20 I> una missione di add~stramènlo ddle foue di poli1.ia :;ornale 

per il <.:011trollo del t~rritorio, al lìnl:' d ì favorire il r ipristino di accetLahili condi1.inni di 

sicun.:ua nc: 1 Paese:. 

f.u validita dei risultali raggitulli dalla missione. condotta dt1 un'trnitù addc:strativa 

dt:11" Arma dei Carab inieri di circa 40 u. con i l patrocinio dell ' Unione t\Cricana, ha i11dollo 

ad estendere nel 2015 l'offcrta lormaliva anche al pc:rsorrnk di.:11..i polì1.ia d1 Cìibuti. 

Le attività ,1JJ1::strativc si svolgono pre~so l'Accademi,1 di polizia di Gibuti (con il supp{>rh> 

Jd personale italiano della base mili!are nazionale di supporto i\·i dislocala). e· prC:\ edono 

lo svolgimento Ji Jue <.:icl i addestrati vi annuali, L'iascunn della durala di 12 sdLÌmanc: e 

L'umprcn<lcnre cor::ii per opt:ratori di Polizia (n fovo rt: dei discenti somalt l e di kc.:niche 

investigative e di inkrvenLn operati \'o amitcm>rismo (per 4.ucll i di (ìibuti }. Il personale 

complessivo ..iddestruto ammonta a 200 ugcnti di polizia somali e 40 gihutiani per ogni 

L·iclo aJdcstrat ivo. 

(4) ila.se militare ituliana di supporto nella Repubblica di ~ibuti 

I.a base mili tare italiana nella Rcpuhblica di Gibuti è situa\c1 in un'un::a strat,:gica per gli 

sforzi (klla Comunità intcrnazionak ( e in particolar<: del)' Unione curopt'a anche i 11 

ri kri mcnto ai rifk s~i sui Paesi ùèl c.d. '·Mditcrraneo allargato·') intc:-i a contrastare 

l"cspa11sione del le ,tlti vilil ilkgali (pirateria .. immiiu...vionc clandestina. traffico di drnga) e 

la minaccia del tcrrorisn10 mediante il ~ostcgno allo s,·iiuppo di und cnµacità 

autosunìciente da parte degli Stati del Como J ' J\ti·ica . 
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La basi! è stura costituita a segu ito di due acconl i lecnici (sig lati a Gihuti nel 20 l'.:: trn il 

Mi11istro l.klb difesa italiano e quello degli affari e-steri g.ibutiuno) di scenJi.:nti dall'.tccorJo 

fra il Cowrno della Repubblic<1 italiami cd il Uo\'erno dellu Ri:pubhlii.:;.i J.i (i ihuti sulla 

coopt:ra1.ione nel scnorc della di fesa. siglato a (i ibutì il JO ,1prile 2002 e rntìfic~Ho dalb 

kgge 3 t ollohrc :?.003. n. 317. 

(ì li oneri relativi sono sta1i ini1ialmente tìnanziari con le nsorse appositamente rèse 

Jisponibili dall'artirnln 33, comm3 5. del decreto-lt:gge 18 otlohrc 20 12. n. 179. 

w 1wL-rtito. con modificazioni . dalla legge 1 ì diccrnhrc '.2012. n. 221. L' inCraslruttura .!: stata 

cost rui la nel periodo sellemhre 2013-febbraio 20) 4 e ha una capnc i1à massima di 

allogb'. iamento in t:mergem.a operativa di 300 u .. assicurandl) il supportl> logist ico per k 

es igenze conne s:-;e alk missioni in ternazional i che intç;r.:~~ano \'an.:a Jd Corno J.Afriea e 

le 1.onc limitrofe. La base. ospiHrndo una ri dottn aliquota stalll; ah: di for'l.t: . è in g,rado di 

garantire i scrYizi minimi di .. !{/e Sl/J)j)m·(· (fhn:e p1·orectiun. atti vi1a amminist rativa. 

irn111u1enLÌtn1c essenziale ordinar i<1. ccc.) secondo crilcri di sostenibi lità. lkss ibilit à ..: 

tm idularirà rispondenti ad un fa vorevoli: rarpnno cos1Q-effìcacìa. ;s.Jd :?O 15 la Tuskjiirt'(' 

interi'orle è :-;tata costituita in mçdia da 90 u., necessari per il fonz ionarn en to della hase. per 

il cornpletamcn1o dei lavori infraslrullurnl i e per i profili di sirnrL·1.1.a . l~a ba:-;c ha 

con1inuato a fornirç supporto logistico al personale ddk Forze annale impiegato in 

operazioni ndle aree del C11rno d 'ACrica, del Golfo di Aden e deWOcea110 Ind iano. nonche 

a quello in transito nel krritLHio della RepubbJ ica di Gibuti. 

d. MALI E AREA DEL SAHEL: MINUSMA, EllTM Mali, EllCAP Sahel Mali, E.llCAP 
Salzel Niger 

La n~gione dèl Suhei può essere ormai ctmside rat.a il margine merid ionale della ! ro11t iern 

dTLtropa. rni1weciato direttamente dallt: dinìcoll à degl i apparati slatal i k lcn li nel control lo 

el'licacc: :ml territorio. 

l.e auuaJ i condizioni di :-:.1cure.lZa del Su/id, e: in partk:olarc del i\itali. dc:stano purti eolarc 

;ipprensione. vi:-. Li i tra ffici ille~iti. i cu11sisknti !lussi migratt)ri , la ,·ioknza diffusa e i fcrwmc: ni 

terroristici propri cieli . area e che hanno con un impa1to diri:: 110 su lla sicurezza europea. 

knomeni uestnbil j7.zan li anche pe r i paes i del 1'ord AfriC<l è che si rinforzami rè'ciprocarnL·ntL' a 

causa dèlla perrncahil ità delle fro111icre L' della degradata situa:t,ione l ihiL·a. 

A frllnle di tal e quadro di si J.uaziune. l' l Lai ia supporta k i niziativc: del la C:um un I tù 

internazionale, e in particolare J(: ll 'UE. per fa\··orire condizion i Jurature Ji sicurezza e lu 

sviluppo della regione. 
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Nt'l :2.015 l'impegno n;n.ionalc per le iniziative ncll\Hea del Sahd-Niger e in \foli si è attestato 

su una im·dia di 28 u .. Cl)nlribuziune che ricomprende gli impeg:ni naziomili in MINlJSMA (4 

u. ìn media). ElJTM VIALI ( I 3 u. in media). EUCAP SAHEL MALI (7 u. in media) i.:cl 

EUC.c\P SAHEL NIGEK (5 u. in media). 

l n pa.i1icu!arc: 

(1) United Nations M11Jtidi1111!11!.ional Integnrted Stabiliwtion Mission in Mali (Ml'lUS:\lA) 

La missione i'v!INL'Stv1A, isLituiL,1 dallu ri,,oltl/ione 2 l 00 l2013) adottata dal Con,; ig: lio di 

sìcurcaa delle Na1.ìonì Unite i I 25 apri le 20 l 3 e prorng:-1ta dalla rìsol uzione 'l.227 l20 1) ). 

ha il seguente mandc1to: 

- consegu1n:: la s1abilizzazionc dei principali centri ribitati. m particolare nd nord del 

ÌV!ali; 

· s(1stenere le aulorita di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autoritù dello Staio 

in llllto ìl paçse (attraverso la ricosLru1.ione del scllore della sicurezza. in panieol8rc la 

polizia e la gendarmeria , così come dello s tato di diritto e della giusri?ia. l"allucizione di 

programmi per i! disarrno . la smuhilitazione e reintegrazione dcgli e:-: cornhattcnti e lo 

sm,mtellamenlo delle niilì7ic gr;_1pri di auto-difesa, in coerenza con gli obictrivi di 

riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei hamhini 

smobilitati) e per l'attuazione della rom/ ma11 dì trc111sizione ver:-;o il pieno ripristino 

ckll'ordinc costi1uzionalc, della guvernwwe dcmocralica e dell'unità naziunak in Mali. 

altraverso un dialogo politico nazionale ìnclusivo e di riconciliu1.ione. lu rrnmo1io11c 

della partecipazione della societi1 civik (cornprt'SC le organiY1u1ioni l'cnuninili ). 

l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politicht· tra sparenti inclusi,-:-: libere: 

· proteggere li'\ popola7ionc civile sollo minaccia imminente dì , Ìl1!en.G1 lìsica. le duirnc c 

hamhini colpiti dai co1111itti armati. k vittime di vio[çn7u se~suctk e J1 vÌt,lcrv.L1 di 

genere nei eontlini armati , ìl personale k installazioni e le altre1.?aturc dd k ì\:u.ioni 

Unile. per gurnnlirt· la sicurezza e la liberLà di movimento: 

- promuovere il riconoscimento e la tutda dei dirilti umani : 

- dare sostegno per l"assisto::11·1a umanilélria: 

- operare per la sal\·Jµ_ mmliu del patrimonio culrurn!c: 

- rca]iaar~ azioni a sostegno della gìuslizia nuionalc l' internazionale per il 

pcrscguìmcnto elci crimini cli guerra e contro l'umanilù. 

L ' Ita li a -- Cl Hl un w nlributo limi lato di personale nello ,ICI{,( del comando a Hcrmako - ha 

suppurlato k in ìziati ve del la missione e in pm1icolnrc ql1el le mi ra te ulla veri ti rn dei cli ritti 
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umani. ulla prolèziom' dei civi li. alla crccizionc delle c.:onùizil>n i per il rill)mo <lei rirugi.iti . 

al ::;uprorto alle tstituzioni militari e politid1e maliane. alle forzL: di polizia e :1lla 

magisLrnLura. Spc-c ificamcntc, la miss ione cl1n Lribui:-.cç all a ri costruztonc del s1:ttorc 

si..:urcz.z.a maliano aurn,erso a~sisLc:n:1 . .a tecnica. formazione delle caracitù nècè.:;saric 

nom:hL' progra1nmi di consu lenza e supervisione ùelle for/e am1nLc. delle torzt Jèll'orclinc:, 

del I.i magistratura e della guardia cli fron tiera. 

(2) Europea11 U11ìon Training Mission in lvlali (EUTM MALI) 

La sitoa/.ÌOllC dcll,1 sicurezzo in \foli si è \.èlo~menlc dctcrtorat:-i nd 20 12. quanùP il 

Mo1•imrnro ,\:uzio11ale 11cr fu l ihl!ntzionl! Je11 ·.,1zo11·ad (MN I ,/\) - aproggiato 

dall'organin:vionl! ul-Qw:da nel !vlughreh Ls lamico (!-\()\.1]) - ha lunciato una violen ta 

ofknsiva nel 11orJ dd \ ·lali. dt~Stitucndo il Prcsitknte Tourè e t:onquistan<lo larga parte 

delle regioni ':iè llènLriona li del Paese. 

TstituiLa dalla dec isione· 10 l 3/34/PLSC: del Consig lto <ldl'Unionc L'Uropc<1 Jd 17 :;enm11t' 

20 !3. modi ficarn e prorogata fino al 18 maggio '.20 16 dal la decisione ~() 14/220iPESC. 

fl l" f'M MALI è unn missione militarL' che opera nel ~ud del Mali pe r la fLHJ11,1:,,ione e la 

consulènt.a delle rorzc armate maliane che operano '>Otto il conLrulln delle legittime 

autorità civili. per consentire loro di condu rre operazioni militari ,-o ltc a ripristinarL' 

l'integri tà terrilori,,Je nazionale e ,i ridurre b injn,:ll:cia rappresentata <lai gruppi terroristiL·1. 

La missione 111ira a ra!Torwre le conll i, ioni pe r ìl corrcrto con trollo pol iti co cki p:ii'te dc lk 

kgirl in1e uuloritò ci\·i li tielle forze armate maliane e ha l' obid tivo di ri spondere alle 

esigen:r.è operal i,e del le forze annate locali. a~icuranùo: 

- il sostegno nell a formazione a favore <lelk capacità delle forz.e armate maliane: 

la formm:ionè e la con su lcn1.a i11 lllaterin <li comando e controllo. catena logistica e 

risors~ unwne. nnnché diritto u111Rni tario internazionale. 

Le allivi1ù <l~I I Tl l M \1 A l.l sono cundollc in stretto coordinamento con gli alt ri att ori 

coimolti nel sostegno alle fo rze armare mal ium:. in pu11ico lan:: con k Nazioni l lnite e l.-1 

Cnmunità economica degli Stai.i Je ll" /\ l.rica occidrntak (L:COW AS }. 

Ne l dicèm bre 10 I 5 è termi nalo l. actdc:,;;tramento <lei scttimo battaglione mal iann. per un 

totale di circa 3.700 u. formare. 

(3) Europea11 Union Capa city B11ildi11g lHissio11 in Sa/ud 1\.f a/i (ELCAP SAH EL '.VI A LI) 

F.UC A P Si\HEL MALI. istituita <lalla decisione 20 l 4/2 I 9iPFSC del Consigliu ddJ' Unio ne 

europea del 15 apri le 2014 wn un lt'rminc di ventiquattro mesi dalla d,ira li i H\ vio. t! una 
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missione civile in \1ali a soskgnu delle li1r1.e di sicurezza interna locali ffSl: puli zia. 

g(:nt:;i rmcria..:: guardia nc1,ionuk). 

Ol'iietli\'\) della rnissi nnc è quello di consènlire uJk autoritn maliane il ripristino e il 

manlcnirnrntu dell'onl ine rn:-.titu1ionak..:: dc1nocratico nonché dellè t:undi,ioni ra,·orev0li 

ad un::i pace duratura. ln stretto coord inamento con gli altri allori internazionali . in 

particolare MINUSMA. la mi ssione ha il compito di assis-rere è consigl inrt.' IL' FSJ nc ll8 

riforma del seltorè dècisa dal nuovo go,·cmo. nel mig.lioromentl) della loru d'Cicacia 

opernli\·a e nel rafforzamento delle autorità amministrati,c e giudiziarie nel lc1 c<.1p,Kità di 

Jin.:1ìonc e controllo delle FSI. agevolandone così il d ispiegamento nel nord del paese. 

Il contributo na,.ionak si e incentrato in attività J i consul e111.a, assi:'>tcnza e formazione. e 

nçl raftor:;amcnto della cooperazione e del coordinamento rra gl i attori ink·rnaàinal i 

i ntcn:ssat i. 

(4) Europea.11 U11.io11 Capadtv Building lvlissiou in Sahe/ .Niger (ElJCAP SAHEL NIGER) 

La cri si in Mak I' instabi lita in l.ibi<l e il tèrrorismo di Rnko lfara,n in Nige ria minacciano 

la sicuru.1a e lo sviluppo del Niger. che Jevè fronteggiar(: J1cl suo tcrritcirio anche tralfo.;1 

ìlkcili di droga. anni e persone. i cui rrovcnti fina nziano i gruppi terroristici rcgicinali . 

l: instabiliti che cm:1llerina il Sohel e la natura tran:;fronlalìera del!~ m inacce alla 

sicurczz:i confenn,:1110 l'import:lni'a Jell'approccio regionalè aJ01Lato ùall T nionc europea. 

ln tn le contesto. nel luglio 2012 è s\ata avviata. su richie~ta dèl gu,·t•1110 nigerino. In 

missione EUCAP SAJ!FL ~[CìER. 

Istituita dalla decisione 2012/391/PLSC del lon,;iglio Jell ' l iniunc ~uropc3 del 16 luglio 

2012. riconfigurata prorogala Jalb decisione 201 4i4821PESC. la missione é diretta. 

nèll'ambito Jcll'atiuazione della s11·:iti;g.ia dell'l !niunc curop~a per 18 sicurt'%za e In svi luppo 

nel Sahcl, a consentire alle autnrità nigerine di definire e artuarc la propria strnt..::gia di 

sicurezn1 na1ionalc. L:UCJ\ I) SA.HL·:L NIGER mira anche a contribt1ire allo .s,,il uppo tra i 

vari operatori della sicurezza nigerini di w1 approccio in tegrato. multidisciplinare. 

coe rcnt.;:, susrcnibik e ba:-.ato ~ui dirilli umani nelb lol la al tcn orismo e alla criminalità 

o rgani;.,.znta. 

Al fine di conseguire talì obiettivi. la missione, che non svolge alcuna fonzionc esccu1iva: 

- ,._, disponibile: a .sostenere la delinizionc e l'attwv.ionc della strategia di sìc1m::11.a 

nigerina. continu,mu<) nel contempo a fornire consulenza e assistenzt1 per la sicurezza e 

lo s,·il uppo nel nord del P8~sc: 
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- agevola il coon.J iname1110 di progèrti regionali e intcrnuionali che sostengollo il Niger 

nella lollc1 al terrorismo e alla ~riminalità organizzata: 

- rallor;.a k) s1ato e.li c.Jiriuo attraverso lo sviluppo con a<leg.uuti programnti di format.i cmc 

del k capacità iJ1\'esrigative in ambi tu penale; 

- supporta lo sviluppo della so::-tèni bilir.à delle ror1.t di sicure,.za e dì difesa nigerine: 

- contribuisce all'individuazione, piani(ica:1.ione ec.J ouuazionc de i prohcl1i nel ~edore della 

s1curev.a. 

N,;:I periodo <lì rikrimento proseguito il rnfforza rnc;;n to c i·equipaggiarnenLo <lei "posti 

comando misti'' (po li;.,.ia!gt:ndam1cria/guardìa nazionale). c(n1 la f'o r111 ,11iom' del relativo 

pcrsonalc. 8uuni risu ltati sono SWli regis trali nei settori c.JelJa formazione della polì7ia 

:,,cicntìtìca. del l' intelligence, del controllo e.lei territorio. della gestione de lle frontiere e in 

quello dei uirjtti umani . Li missione si è inlìne c.Jed icu la al ra fforzamento de lle capat:iL~ <li 

contruterrurisrno delle forzt· nigerine schierate contro !Joko f!urw11 nc:I sud de l Pac~c. 

c. El;FOR RCA (Repubblica Centrafricana) 

Istituita dalla decisione 20 I 4/73/PESC del Con~iglio del l O febhra io ?.\) I-i e proroga1c1 dalla 

deeisi0nc 20 l 4/7751P l::SC - confonnèm~ntè al mandato dctinito t:Jil~, risoluzione <lei Consiglio 

<li ~icure:r.za delle Nazio11i Unite 2 1]4 (2014ì è a lla proroga s1abili1a dalla risoluù.me 218! 

(::!0 14) - EllFOR RC A è nala c~>me operazione mil ita re ' ·ponte·· dcll'Unionè i::uropea per 

contribuire alla realinazione di un ambicnlc sicuro e protetto. frivurevok al d ispi<.:::!,amemo 

u~lla missione intem,.v ionale a guida africana di so-;Legno ullu Rèpubblica Ccnrrafricana 

Uv!JSC'A). I.o schiern111ento è stato :rnto rizzalo dalla risolu·1.ionc del Consigli o di sicurt:u.a delle 

Nazioni Unite 2 127 00 13) per un periodo <li dodici mesi. 

Succcssirnmcnle. in r1:"lu1.io11e allu pcnJurn 11Le preoccupazione pèr la :-iltt.vione della sicuraza 

t' a!Ja llèccssilà di c1eeekrarc i',Htuat.ione del pre\ isto prncesst) pol it ico. anche con rikrim~nto 

al la riconciliazion? e allo s,·olgimento - nnn appena tecnicamente possibile (' rnmu nq uc non 

oltre il fehhrnio 20 1.:5- <li elezioni eque. trasparenti e inclusi ve. con la riso luzione 2 14() (2014) è 

stata istituita la missione dell e Nazioni Unile denominut;i Uuit<'d .\!otionJ .\411!1idimerz.\ ionol 

lntegrutt!d .<,1ubili:u1io11 .\,fi.ssion in th<! Centrai A!ricon Re1mhlic (:vl lNUSCA). per un periodo 

inizialt' ti no al 30 aprile 20 I :S e stabilendo il trasferì men lo <li autr, rita d;i r,,IJSCA a lvi fNlfSCA 

,illa data del 15 setlembrt: 2014. 

L · J tal ia ha fo111 ito lìnu al 3 I marzo 20 ! 5 un continsente di l 3 u. in media. 

f. E1111ipa Militar de Observaçao da Cessacrìo das Hostilidmles lY(i!itare.\ (E:\'lO(J-L\-1) 
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UvlUCl-Hv1. <.1 cui r Ital ia ha pres:o rane su invito del go\-emo del Mozambico. è un Cì ruppo 

mi I i tare tli osservawri inlèrnazional i del la cess<.11.ione del le osti litù prev i sto <lai Atl!momnJum 

{.l"1nle:-;a siglato il 24 agosto 20 14 tra d Goverrl\) tklla Repubbli ca del Mo:.,.amhico e l<.LKAMO 

( I>artit 11 della resistenza mvionnk mozambicana) e mirato a r orre tìnc :i quasi due anni di 

conOitto. 

ln rartiZ'o!me. DAOCH\1 h.2 il compito di mi.>nÌH>rare e garamirc la i:css~2itme ddk 1,,5,1;hl?. 1rn 

k pani è J"<1vvjo tldk fo~i succ~~sin: previste dullo st..:ss0 Menwrwidum. Ll durata ddie 

arti\· it:"t é stma prcvisra ini1.ialrnenlt:! in 135 giorn i prorogabil i. Il tìruppo di ossen·at(1ri 

rompos\o compkssìv;.Hnent(;; <la lJ3 t JfTicia li . di w i 23 strnnieri (app-lrtencn li al Suuaf'nca. al 

IJOLS\\<~1rn. a Capo Vl'r<lc. al Kenya, J\lo 7imbabwr. agli l.lSi\, al Regno Unito t: a. Portogallo). 

La missione si articola su un comando eon sede a .Hapwo è quattni sollogruppi (scliierati !.l 

So(alo. Jnhamhane, Tele e :Vampula). 

Nel ~O l :i !" Italia ha offrrto sino al 31 rn,.ll'7.o un contributo J i 1 u., ri coprendo Jnchc la 

pos111one Ji Vice capo missione. Il personale nazion,de h,1 contributo alle alLi vità di 

ossenw.iont' è di colleg:arnenro tra k rarti, alla vigilanza sul risretto degl i accordi, istitu~nut) 

in .:;icme ad alrri osservatori internazionali dw~ 1eams a .C..,'ofùla cd Jnhambone. 

Il disimpegno dulia rnissionc alla fine J i mar1.o 201 5 lla fotto seguito ,illa constatazione del 

pcrd ur:u1k stal lo tra k pani e Jell"orien lumento negativo espre::.so <lai governo in merito al 

rinnovo ddlu missÌOlH:' stè::isa. 

3. CO:"ICL liSrONI 

Nel ~()15 l' Italia lw continuato ad offri re il propno significativo rnntributo 111:ll' 3mhito dt'gli 

inten·ent i dclb Comunità internazionale in rìsposLa u .si tu~1.ioni <li crisi e per il m,1ntcniD11~nto della 

r acc e dellu ::,icur..:::.,.1.a internazionale . 

Dalr<::saml' dL' l complesso degli impegni sopra ev icte,11.ialì cincrgc, ÌJ1 partirnlart·. il pernliaré' 

arrroccio nazionale alk aree <li crisi. curarteriv.uto dal dispiegamento in T ,;;ulrP Ji ;1._:,..:: tt i iùo11ei a 

~o::;lencre il ripristino e il rn,mtenimen10 di iùoncc e autonome capacitù in to.::m;1 Ji :-. icurena e di 

éllltogoYuno. 

In tal senso. 1 'en fa~i posLa nelle aui, itù Ji adckstraincnto clelk: locali lt>rzc militari e Ji rol i1ia 

mira n consem[rè la gestione u livello locale <li idonee politiche di sicurena e difesa. 

In sintc:si . il hi h:incio complessivo dell"im pegno nazionale nel le miss ioni in ternazionali per il 20 15 

r uò essere valutélto come estremamente proficuo e positivo. 
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i RSM 
Afghanistan 

Denominazione della Resolute Suppo,t Mission 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

di 

HQRSM 

1-II 
'AiAC.-W 

NATO 

LINEA DI DIPENDENZA NATO AFGHANISTAN 

JFC Brunssum 

RSM 

aNTCOM 

NATOOPCON 

-USOPCON 

LINEA DIP END ENZA NAZ IONALE 
AFGHANIS T A N 

I CSA/COA I , _____ , 
I 
I 

COM 
TFA 

Ca. S M D 

COM COI 

rT S N A NCC 
Hl!f\AT 

Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per 
i'AFGHANiSTAN (1386, 1413, 1444, 1510, 1563, 1623, 1707, 1776, 
1817, 1833, 1890, 1917, 1943, 2011 , 2069, 2082, 2096, 2120, 2145, 
2160, 2189) 
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Mandato Consentire al Governo Afghano di garantire l'effettiva sicurezza in tutto il 
Paese attraverso lo sviluppo delle Afghan Security lnstitutions (ASI) e 
delle Afqhan National Security Forces (ANSF). 

Termine di scadenza La missione non ha una scadenza temporale definita, bensì terminerà al 
della missione rea lizzarsi delle condizioni stabilite nei documenti di riferimento della 

NATO. In merito il SACEUR OPLAN prevede lo sviluppo della miss ione 
in 3 fasi principali: 
- 111 fase, in atto, condotta a livello regionale (limited regional 

approach), focalizzata al supporto TAA rivolto al livello corpo d'armata 
o Po/ice zone hq (HQ); 

- 211 fase a livello centrale (Kabul centric - livello ministeriale ed 
istituzioni nazionali); 

- 311 fase. redeployment. 
Sede Comandi apicali di RSM: Kabul 

Train Advice Assist Command (TAAC- W), di cui l' Italia è /ead nation: 
Herat 

Data di avvio della 01 Gennaio 2015. 
partecipazione 
italiana 
Personale 43 Troop Contributing Nations con una forza di 13.200 militari circa . 
internazionale 
impieqato 
Personale nazionale È stata autorizzata una media annuale di 681 u. per le missioni RSM ed 
impiegato EUPOL. 

Compiti svolti dal Formazione, consulenza e assistenza delle Afghan Security lnstitutions 
personale nazionale (ASI - Ministry of Defense and Ministry of lnterior) e Afghan National 

Defence Security Forces (ANDSF) nell'area OVEST dell'Afghanistan. 

Dettagli attualizzati Dal 1 ° gennaio 2015 l'impegno della NATO in Afghanistan non è più 
della missione connesso a compiti di partecipazione diretta alle operazioni (ruolo 

"combaf') , ma si estrinseca attraverso attività di addestramento, 
consulenza e assistenza a favore dei vertici operativi delle ANDSF. 
Il focus della missione Resolute Support ("no-combaf') è incentrato 
sulla formazione, consulenza e assistenza a favore delle Afghan Security 
lnstitutions (ASI), in particolare Ministry of Defense and Ministry of 
lnterior, e delle ANDSF, al livello operativo. Resolute Support si sviluppa 
essenzialmente intorno a due obiettivi: consolidare la capacità da parte 
delle forze di sicurezza afgane di pianificare e condurre operazioni 
(raggiungimento del livello full capable) e incrementarne la capacità di 
sostenere autonomamente il livello raggiunto ("sustaining capability') . 
Nello specifico, l'attività di advising e assistance non è tesa a supportare 
direttamente le operazioni delle ANDSF, ma a proporre soluzioni volte a 
colmare i oao capacitivi individuati 

Costi sostenuti È stata autorizzata una spesa pari a 185.024.243 euro per il 2015 per le 
dall'Italia missioni RSM e EUPOL. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

JOINT ENTERPRISE 
Kosovo 

I JOINT ENTERPRISE (KFOR) 

NATO 

- t:n-OR • Op. "Akbr.i" l CINC 
(Ca, SMD} 

COMINFOR 
(COMCOI} 

lll 

NCCCC NCCEI COMKFOR 
(MSUI IMH~W) Ili ,,, 

SENITOFF SENITOFF SENITOFF 
NA10Ml0 NATOHQ 

EUFOR a.1c,oc1o Sar'*vo 

ITSNR 
lU 

COMIRO-C 

ITA NSl 

Acfi,1sotro 
M f'lt11t)'K~f. 

11 
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NATO 

I NAC 

I 

COM 
ACCI I MC I 
COM I HQNATO 

NAEW&C SACEUR I IS DPP 

NSCC - - - -- I I 
I - - - -.- li- - - •liiJ 

( 
COM 
JFC 8 I I 

j I 

COMJFCNP - .J 
~--- - - - """ (, 
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Ministry of the KSF (2) Deployment of Operational Re 
(3) Deployment of Tactical Reserv 

Fonte normativa Risoluzione dell'UNSC n. 1244 che legittima la missione NATO denominata 
KFOR (Kosovo Force). 

Mandato Secondo la Risoluzione 1244 la forza di sicurezza schierata in Kosovo deve 
contribuire alla creazione di un ambiente sicuro e protetto ed assistere allo 
sviluppo delle istituzioni locali, al fine di consequire la stabilità reqionale. 

Termine scadenza Il termine della missione non è definito, ma dipende dal raggiungimento delle 
della missione condizioni necessarie all 'uscita dal Paese delle forze NATO. 
Sede KFOR HQ: Pristina. MNBG WEST: Belo Polie 
Data awio della 12 Giugno 1999 
partecipazione 
italiana 
Personale 30 Paesi sono impegnati nell'operazione, per un totale di circa 5000 uomini. 
internazionale L'Italia è il terzo Paese contributore dopo la Germania e gli USA. 
impiegato Paesi contributori oltre l'Italia: 
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Personale azionale 
im ie ato 
Compiti svolti dal 
personale 
nazionale 

Dettagli attualizzati 
della missione 

Alb3nia 12 Uthu3mi1 

Am1eni" 3, LuumOOw\l 2) 

4 ustf1a ssa Moldo-v,1 u 

Su!g:ifia 11 k+U,ttl.)1\dS 

t.:on;>do 

Ctoi>ll.1 ) 4 Polond m 

cu,h Re pub:iç 11 Po,wgi>! l l(J 

0.11,n,1,k )5 Roni,1ni., Gll I 
E11011io Slov•1,l1 m 

~inl.1nd 2• s .... ·.dtn 

ç,.,nu Swluerfand ))) 

Gtm,.,ny 666 futhy )85 

Ciroct ,o, Uuittd )(ingdOITI 

Hun91\ry )98 683 

lrtlc1,d 1) Utroir'le ,o 

1,,1y 511 Tot.:il •.609 
Morcxco 

Il personale nazionale impiegato autorizzato è di 542 u. quale media annuale 
er le missioni nei BALCANI. 

MNBG-W (Multinational Battle Group West): ha il compito di assolvere 
operazioni militari all'interno del proprio settore di competenza al fine di 
proteggere siti rilevanti ed infrastrutture anche lungo i confini con Albania, 
Montenegro e FYROM, per contribuire alla sicurezza ed alla libertà di 
movimento di KFOR. 
JRD-C (Joint Regiona/ Detachment - Centre): ha il compito di realizzare il 
collegamento con la popolazione e le autorità locali, al fine di prevenire e 
rilevare eventuali situazioni di possibile violenza o disordine e comunicare al 
Comando KFOR eventuali criticità. 
MSU (Multinational Specialized Unit): è la riserva tattica del commando di 
KFOR, in grado di assicurare alla Forza NATO la capacità di polizia di 
sicurezza con particolare riferimento alle operazioni di controllo della folla. 
Un'aliquota (5 u.) di personale nazionale individuato nell'ambito di MSU 
assicura - a "doppio cappello" - la funzione di polizia militare a favore degli 
assetti nazionali schierati nell'area di Pristina. 
HQ KFOR: Personale di staff che lavora presso HQ di KFOR. 
ORF:(Operational Reserve Force): nell'ambito del contributo all'Operazione 
"Joint Enterprise", l'I talia fornisce .l'ORF, costituita da un Manouvre Batta/ion 
(un reggimento di manovra nazionale) da immettere in Te. Op. in caso di 
necessità. Gli ORF battalions sono soggetti a due livelli di prontezza, 
assegnati nel corso dell'anno in questione. 
Al riguardo, il Reggimento nazionale designato quale ORF ha garantito la 
riserva operativa sia del Teatro operativo kosovaro (Operazione "Joint 
Enter rise" sia di uello bosniaco O erazione "Althea" . 
L'operato di KFOR si sviluppa attraverso una serie diversificata di attività 
quotidiane che sono riferite alle tre linee d'operazione funzionali alla condotta 
della missione. KFOR provvede a: 
- garantire la Sicurezza e la Libertà di Movimento nella regione, benché 

come "terzo responsabile". dopo le organizzazioni di sicurezza kosovare 
ed EULEX, missione dell'Unione Europea nel campo dello "Stato di 
Diritto"; 

- vigilare sull'assoluto rispetto e la piena applicazione. da parte della 
Serbia, del Mi/itary Technical Agreement del 1999; 

- fornire supporto e collaborazione alle Organizzazioni Internazionali 
operanti in Kosovo nonché a sostenere lo sviluppo delle organizzazioni di 
sicurezza kosovare. 

Le etero enee attività di KFOR sono svolte dalle sue unità ri artite in: 
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Costi sostenuti 
dall'Italia 

Risultati conseguiti 
dal contingente 
italiano 

- "forze cinetiche", inserite nei due Multinational Battle Group (di cui uno a 
guida italiana, nell'ovest della regione), nelle due task torce, a livello 
reggimento, di Riserva Tattica (tra cui, i Carabinieri dell'MSU) e nel Joint 
Logistic Support Group (in cui sono inseriti i plotoni del genio di mobil ità e 
contromobilità ); 

- "forze non-cinetiche", principalmente costitu ite dai Liaison Monitoring 
Team dei tre Joint Regional Detachment (di cui uno a guida italiana) e 
dagli assetti ISR. 

Il MNBG-W assicura la sorveglianza dell 'unico PrDSS non ancora transitato 
sotto controllo delle forze Kosovare, ossia il Monastero di VISOKI/DECANE. 
E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni nei BALCANI 
(Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, NATO HO 
SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO 
SKOPJE). 
Per l'anno 2015 sono state realizzate le attività CIMIC sottoelencate: 
- miglioramento rete viaria area DECANE e riparazione ponte area di 

GORAZDEVAC; 
- interventi strutturali e fornitura materiale didattico in KLINA e ISTOK; 
- fornitura apparati elettromedicali a favore dell 'ospedale di MITROVICA; 
- fornitura di un gruppo elettrogeno per la scuola sita nel villaggio di 

BOLETIN. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

NMLO Belgrado 
Serbia 

NATO Military Liaison Office Belgrado 

" . '. ' . ' 

' · I ,· 
I ·• 

.-,· , · 

Organizzazione NATO 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

Mandato 

"Partnership tor Peace programme" (PfP) dell' EAPC della NATO (Consiglio 
di artnerariato EURO-ATLANTICO della NATO del 2006. 
Il "NATO Military Liaison Office" di BELGRADO ha lo scopo di agevolare la 
cooperazione tra la NATO e le Forze Armate Serbe nell'ambito della 
Partnershi tor Peace e delle riforme nel settore della Difesa. 

Termine di scadenza Non è ancora previsto un termine mandato. 
della missione 
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Sede BelQrado. 
Data di avvio della 18 dicembre 2006. 
partecipazione 
italiana 
Personale nazionale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le missioni 
impiegato nei BALCAN I. 
Compiti svolti dal Come da mandato. 
personale nazionale 
Dettagli attualizzati L'ufficio assiste il comparto della Difesa serbo nella attuazione delle riforme 
della missione nell'ambito del NATO - SERBIA Defence Reform Group. 

Costi sostenuti E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772 .524 per le missioni nei 
dall'Italia BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, 

NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAIN ING PLAN IN KOSOVO 
e NLO SKOPJE) . 

Risultati conseguiti L'operato dell'Ufficio ha consentito alle autorità serbe di intraprendere la 
dal contingente riforma e modernizzazione delle forze armate serbe (SAF) e di 
ita liano implementare una struttura di difesa democratica e sostenibile 

finanziariamente. 
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NHQ-SA 

Bosnia-Erzegovina 

Denominazione della NATO HEADQUARTERS Sarajevo 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Fonte normativa 

Catena di C2 
internazionale 
della missione 
Catena di C2 
nazionale della 
missione 

Mandato 

Termine di scadenza 
della missione 
Sede 
Data di avvio della 
partecipazione 
italiana 
Personale 
internazionale 
im ie ato 
Personale nazionale 
impiegato 
Compiti svolti dal 
personale nazionale 

NATO 

---__ ...__ -·-­-· ~ . ........ -~ ...... ,,..... --

UNSCR 1575 del 12 dic 1995 

SACEUR H ACO H 
CA. SMD H CA. lii REP. SMD H 

NHQSa 

ITASNR 

Fornire consiglio alle autorità militari bosniache su aspetti militari della riforma 
del settore sicurezza ( Security Sector Reform-SSR), incluso il coordinamento 
di attività relative al Partnership for Peace (PfP), e l'accessione della BiH nella 
struttura inte rata NATO. 
25 Gennaio 2016 

Cam Butmir, Sara·evo, BiH 
18 Dicembre 2004 

Partecipano USA 11, Norvegia 1, Slovenia 1, Ungheria 5, Turchia 2, Austria 
1, Slovacchia 2 militari, e 51 impiegati civi li 

Per il 2015 sono state autorizzate 5 u. quale media annuale per le missioni in 
Bosnia e EUFOR AL THEA. 

e di specializzazione per le Forze 

i di lavori vari. 



– 43    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIOJ,n - DOCUMEl\TTI - DOC. LI N. 4 

Dettagli attualizzati NHQSarajevo fornisce consig lio alle autorità militari bosniache su aspetti 
della missione militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector Reform-SSR), 

incluso il coordinamento di attività relative alla Partnership for Peace (PfP), e 
l'accesso della Bosnia Erzegovina- BiH nella struttura integrata NATO. 

NHQSa è il successore della forza di stabilizzazione NATO (SFOR) che ha 
operato nella ex-Jugoslavia dal 1996 al 2005. Il Comandante esercita piena 
responsabilità per il supporto militare della I\IATO all'implementazione degli 
accordi di Dayton (Ohio, USA), che hanno permesso la fine della guerra civile 
in Bosnia nel 1995. 

Costi sostenuti E' stata autorizzata la spesa di euro 84. 772.524 per le missioni nei BALCANI 
dall'Italia (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, NATO HQ 

SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO 
SKOPJE). 

Risultati conseguiti Collaborazione, mentoring e liaison con le FA bosniache. 
dal contingente Revisione del la documentazione militare bosniaca per l'accesso al 
italiano programma PfP. 
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Denominazione della 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Fonte normativa 
Catena di Comando e 
Controllo Internazionale: 
Catena di Comando e 
Controllo Nazionale: 
Mandato 

Termine di scadenza 
della missione 
Sede 

Data di avvio della 
partecipazione italiana 
Personale internazionale 
impieoato 
Personale nazionale 
imoieoato 
Compiti svolti dal 
personale nazionale 

Dettaoli attualizzati della 
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Accordo di partenariato tra il Governo FYROM e la NATO 
SACEUR-----JFC-NAPLES------NLOSk 

CAPO SMD-----COMCOI---------NLOSk SNR 

Monitoraggio e stabilizzazione dell'area, assistenza al governo FYROM 
nella riforma delle Forze Armate. 
24 Febbraio 2016 

Skopje, FYROM 

17 Giugno 2002 

Bulgaria 1, Germania 1, Slovenia 1, Grecia1 . 

Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le 
missioni nei BALCANI. 

• Collegamento con le forze NATO presenti nell'area . 

• Consulenza sugli aspetti poli tico-militari connessi con la 
ristrutturazione delle F.A. della FYROM. 

• Assistenza al Governo FYROM per la realizzazione della riforma 
delle F.A. in base agli standard NATO, in vista di una potenziale 
domanda di ammissione alla NATO. 

Nel 2005 è stato creato il NATO Headquarters Skooie - NHQSk, che 
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missione nel luglio 2013 ha cambiato il nome in NATO Advisory Team (NAT) e 
successivamente in NATO Liaison Office Skopje (NLOSk). 
Il NLOSk ha sede all'interno del Ministero della Difesa del Paese 
ospitante, dove supporta la trasformazione delle F.A. FYROM in base 
aqli standard NATO. 

Costi sostenuti dall' Italia E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni nei 
BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO 
BELGRADO, NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING 
PLAN IN KOSOVO e NLO SKOPJE ). 

Risultati conseguiti dal Il personale nazionale contribuisce fattivamente al progetto e ai lavori 
con tingente italiano dell'ufficio, fornendo supporto per implementare lo sviluppo delle F.A. 

FYROM al livello strateqico richiesto. 
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ACTIVE ENDEAVOUR 
Mar Mediterraneo 

Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale di 
riferimento 
Catena di Comando e Controllo 
internazionale 

Linea di Dipendenza nazionale 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza della missione 
Sede 

Data di awio della partecipazione 
italiana 
Personale internazionale impiegato 

Personale nazionale impiegato 

Compiti svolti dal personale nazionale 

Dettagli attualizzati della missione 

SACEUR 

COMMARCOM 

DEDICATED FORCES 

CINCDIFESA 

COMINFOR (COMCOI) 

tramite CINCNAV 

C.TE UNITA' NAVALE 

- Art. 5 del Trattato NATO 
- Risoluzioni del Consiglio di sicurezza ONU 1368 

2001 , 1373 2001 e 1390 2002 . 
Azioni di deterrenza, difesa, contrasto e protezione 
contro il terrorismo con la condotta d i operazioni 
marittime nel Mediterraneo. 
Allo stato attuale non revisto. 
Northwood (Regno Unito), sede del NATO Maritime 
Command MARCOM HQ. 
21 ottobre 2001 

Assetti aeronavali resi disponibili dalle Marine dei Paesi 
appartenenti alla NATO inseriti nelle Standing Naval 
Forces nonché dei Paesi aderenti alle iniziative 
dell'Al leanza denominate Partnership tor Peace (Pf P) e 
Mediterranean Dia/o ue. 
54 u .. 

Assicurare attività di sorveglianza aereo-marittima e 
subacquea in Mediterraneo, di controllo e monitoraggio 
del traffico mercantile in transito, condividendo in ambito 
NATO le informazioni raccolte. 
Relativamente all'impiego degli assetti italiani I 
nell 'operazione, nel 2015 sono state regolarmente svolte 
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missioni di sorveglianza aeromarittima. 
Costi sostenuti dall'Italia Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 

23.319.341 . 
Risultati conseguiti dal contingente Monitoraggio e controllo del traffico marittimo in 
italiano Mediterraneo e contributo alla 

raccolta/verifica/elaborazione delle relative informazioni. 
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UNIFIL 
Libano 

Denominazione UNITED NATIONS INTERIM FORCE IN LEBANON 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale 
di riferimento 
Catena di C2 

Securlty Councli 

Secretary Generai 

Civilian units 
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Fonte 
normativa 

Mandato 
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UNSCR 425 e 426 del 19 marzo 1978: decide l'inizio della missione UNIFIL e 
l'invio di un contingente multinazionale con cui l'ONU ha dato il compito di 
verificare l'effettivo ritiro delle truppe Israeliane dal Libano dopo l'invasione di 
pochi giorni prima ( 14 marzo 1978). 
UNSCR 1701 del 11 agosto 2006: sostiene nuovamente la necessità di rispettare 
l'integrità del territorio libanese, invitando al ritiro delle truppe israeliane dal sud 
dello stesso dopo la nuova invasione. Incrementa, inoltre, il numerico del 
personale della missione UNIFIL fino a 15000 unità. 
UNSCR 2236/2015 del 21/08/2015: il Consiglio di Sicurezza UN ha esteso il 
mandato di UNIFIL fino 31/08/2016. 
- Verificare la cessazione delle ostilità; 
- coordinare il ritiro delle IDF dai territori Libanesi occupati ed il dispiegamento 

delle LAF negli stessi territori una volta lasciati dagli Israeliani: 
- garantire un corridoio umanitario alla popolazione civile ed ai volontari 

nonché assicurare il rientro in sicurezza degli sfollati; 
- assistere le LAF nella stabilizzazione delle aree al fine di garantire: 

il pieno rispetto della Blue Line; 
la prevenzione della ripresa delle ostilità, mantenendo tra la Blue Line e il 
fiume Litani una area cuscinetto libera da personale armato. assetti ed 
armamenti che non siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 
l'implementazione dei prowedimenti degli accordi di TAIF, della 
Risoluzione 1559 2004 e 1680 2006), che impongono il disarmo di tutti i 
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Termine di 
scadenza della 
missione 
Sede 

Data di awio 
della 
partecipazione 
italiana 
Personale 
internazionale 
impiegato 

Personale 
nazionale 
impieoato 
Compiti svolti 
dal personale 
nazionale 
Dettagli 
attualizzati della 
missione 

gruppi armati in Libano; 
• l'assenza di armi o autorità che non siano dello stato Libanese; 
• l'assenza di forze straniere in Libano senza il consenso del Governo; 
• l'assenza di commerci o rifornimenti di armi e connessi materiali al 

Libano, tranne quelli autorizzati dal Governo; 
• la consegna all'ONU di tutte le carte/mappe contenenti lo schieramento 

delle mine in Libano (Israele). 
- intraprendere tutte le azioni necessarie nelle aree di schieramento delle sue 

forze e, per quanto nelle proprie possibilità, assicurare che la sua area di 
operazioni non sia utilizzata per azioni ostili di ogni tipo. Reagire con la forza 
a eventuali tentativi di impedire l'assolvimento del compito sotto il mandato 
del Consiglio di Sicurezza, per proteggere 11 personale ONU, le infrastrutture, 
le installazioni e gli equipaggiamenti, per garantire la sicurezza e la libertà di 
movimento del oersonale dell'ONU e delle oroanizzazioni umanitarie. 

31 Agosto 2016 

Naqoura (sede del Mission HQ), Shama (sede del Sector West HQ) ed il territorio 
del Libano a sud del fiume Litani. 
Marzo 1979 (UNIFIL 1) 
Agosto 2006 (UNIFIL 2) 

La missione conta una forza totale di 10369 peacekeepers provenienti da 39 
paesi così distribuit i: 

ARMENlA(JJ) - CYPRUS(l ) ::.J CUATE~'lA LA(l) I I NICERIA(O) - - - - • QATAR(J ) - AUSTR.lA(16J) ..... EL SALVA DOR(Sl) .... HUNCARY(4) • -EST0NlA(J6) -- INOlA(89J) - SERBIA(l77) 
BAl'òCLADESH(286) 

- BELARUS(S) - -Flf!(IO) _J INOONESlA(l288 - SIEAAA 
) LEONE(J) 

I l e c tcruM(ll + f'INLANO(J OO) 
· - UU:LAN0(19J) SL0\l'ENIA(14) 

m BRAZIL(266) • - • f'RANCE(9JI) • - • 1TALY(I087) 
-.:.,_ SPAIN(609) 

....__ BRUN[l(JO) 
... -o;,, EE 
11!':t~ f'YRMACEOONlA(I) IUNYA(I) SRI LANKA(I SI ) 

Il CAMB0DlA(160) - CERMANY(88) : • : KOREA(JlJ) R TANl.ANlA(IS8) 

ili CHINA(420) -.....; CllAJ'iA(871) = MALA YSIA(824) lii TVRIUY(40) .,.,.. ::= Et. - CROATlA( I) = CREECE(SS) NEPAL(872) 

Al personale militare si aggiungono: 282 international civilian staff, 602 locai 
civilian staff. 
1125 u. quale medra annuale autorizzata per il 2015 per UN I FIL e per la missione 
di addestramento delle forze armate libanesi. 

In aderenza al mandato. 

La particolare situazione di tensione che ha investito il LIBANO in ragione dei noti 
avvenimenti in SIRIA, non ha avuto rilevanti impatti negativi sull'andamento della 
missione di UNIFIL, che continua a svolgere il suo ruolo di mantenimento della 
pace e della stabilità nel sud del Paese con efficacia. Al riguardo, la situazione 
generale al momento appare calma e stabile, ancorché tesa. La popolazione 
locale nel sud del Libano rimane collaborativa nei confronti di UNIFIL 2. 
Dal punto di vista militare, l'avvenuta sottrazione di forze delle LAF dal sud a 
favore delle forze impegnate in altre parti del Paese, non ha provocato al 
momento conseguenze significative sulle attività operative di UNIFIL. Nel Sector 
West il rapporto con la popolazione continua a rimanere positivo e collaborativo, 
grazie anche alle attività di donazione e assistenza medica per le quali la 
popolazione mostra particolare aoorezzamento e riconoscimento. 



– 51    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIOJ,n - DOCUMEl\TTI - DOC. LI N. 4 

Costi sostenuti 
dall'Italia 
Risultati 
conseguiti dal 
contingente 
italiano 

Per il 2015 è stata autorizzata una spesa di 162.298.304 per UNIFIL e la 
missione di addestramento delle forze armate libanesi. 
Dall'inizio della seconda fase della missione UNIFIL (agosto 2006), un Generale 
Italiano è stato scelto quale UNIFIL Head of Mission e Force Commander 
(HoM/FC) per tre vo lte. La prima volta il Gen . C.A. Claudio Graziano (attuale 
Capo di Stato Maggiore della Difesa) ha ricoperto la carica per quasi tre anni, dal 
2 feb. 2007 al 28 gen. 2010. Dal 28 gennaio del 2012 il Gen. C.A. Paolo SERRA 
è stato a capo della missione UNIFIL fino al 24 luglio 2014 quando il Gen. D. 
Luciano PORTOLANO è subentrato nella carica. 
L'attività CIMIC svolta dal contingente italiano in Teatro ha curato la realizzazione 
di progetti ad elevato impatto immediato e di effettivo beneficio per il processo di 
stabilizzazione dell'area sud-ovest del Libano. 
In generale, l'impegno si è concentrato in settori di intervento di particolare 
rilevanza, quali l'istruzione, la protezione civile, la salute pubblica, il 
miglioramento della rete idrica e stradale, realizzando in quest'ottica infrastrutture 
e/o donando beni e servizi volti a migliorare le condizioni di vita delle fasce più 
deboli della popolazione 
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UNFICYP 
CIPRO 

Denominazione 
della missione 

United Nations Peacekeeping Force in Cyprus 

Mappa 

Organizzazione UN 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

:"Il'."-·· .,.._ .,._ 
.;:_ [=-- ~· 

::..- ' - -:- • - I 

":- ..;.- ~-
-"'· ·-- .""s _,;:;.., 1-z~-

1 • : I 7, I ---~ ~...e.r-
.. . .- ..... " ----~ 

l'l\flCYP 
OULOD(OT -

------- .. -: 

.. -.. . . .. . . : . . . . . 
CAPO DISTATO MAGGIORE DIFESA 

COMANDANTE GENERALE ARMA CC 

(CHELO ESERCITA PER IL TRAMITECOMANDOCCMAE) 

SENITOFFCC 

Fonte normativa Istituita nel 1964 dalla risoluzione del Consiglio di sicurezza 186 ( 1964) per 
porre termine alle continue violenze tra le comunità greco-cipriota e turco­
cipriota prevenendo così un'escalation bellica tra Grecia e Turchia. Il relativo 
mandato è stato esteso anche per l'anno 2015 dalle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza 2197 2015 e 2234 2015 . 

Mandato Il mandato attuale di UNFICYP consiste nel prevenire le ostilità tra le etnie 
greca e turca residenti nell'isola, nonché contribuire alla stabilizzazione ed 
al mantenimento della legge e dell'ordine ( collaborando con le forze 
dell'ordine), oltre che al mantenimento di normali condizioni di vita, 
svolgendo funzioni di assistenza umanitaria presso le minoranze greca e 
maronita al nord, e resso la comunità Turco-ci riota del sud. 

Termine di scadenza Non previsto. 
della missione 
Sede Nicosia 
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Data di avvio della 11 luglio 2005 
partecipazione 
italiana 
Personale La missione è composta da 921 u. (852 militari e 69 elementi di Polizia) 
internazionale appartenenti a 21 Nazioni. La missione comprende anche una componente 
impiegato 

MRF (Mobile Force ReseNe) composta da 105 militari (forniti da Argentina, 
UK, Slovacchia ed Ungheria) e da una componente di polizia (UNPOL) 

composta da 69 elementi di Polizia (forniti da Australia, Bosnia. Croazia, 
India, Irlanda, Montenegro, Serbia, Slovacchia, Ucraina e Italia) organizzata 
in sette comandi di polizia ubicati in prossimità della zona cuscinetto con il 
compito di cooperare con la polizia locale e garantire il primo contatto tra la 
popolazione e la forza UNFICYP. 

Personale nazionale 4 u. quale media annuale per il 2015 (periodo: 01 gennaio - 31 marzo e 01 
impieqato ottobre - 31 dicembre). 
Compiti svolti dal Il contingente italiano è inquadrato nella componente UNPOL con l'incarico 
personale nazionale di Po/ice Officers e compiti di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella 

Buffer Zone. 
Dettagli attualizzati L'Italia partecipa alla missione dall'11 giugno 2005. Nel 2015 il contributo 
della missione nazionale è stato in media di 4 unità fino al 31 marzo 2015, contributo che, 

dopo una fase di disimpegno, è stato confermato per il periodo ottobre-
dicembre 2015. 

Costi sostenuti E stata autorizzata una spesa per il 2015 (periodo: 01 gennaio - 31 marzo e 
dall'Italia 01 ottobre - 31 dicembre) oari a euro 132.466. 
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Denominazione 
missione 
Organizzazione 
internazionale 
riferimento 
Mappa 

Fonte normativa 

Mandato 

MINUSMA 
Mali 

della MINUSMA - Uniteci Nations Multidimensional Integrateci Stabilization 
Mission in Mali 

di 
UN 

M all 

ALO'ER I A 

- -=-- .. -

MAUAl'rAN I A 

.---.... _.. 

Risoluzione 2100 (2013) adottata dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite il 25 aprile 2013. Prorogata dalla risoluzione 2227 
2015. 

Conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in 
particolare nel nord del Mali; 
sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabil imento 
dell'autorità dello Stato in tutto il paese attraverso la 
ricostruzione del settore della sicurezza (in particolare la polizia 
e la gendarmeria, cosi come dello stato di diritto e della 
giustizia, l'attuazione di programmi per il disarmo, la 
smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in 
coerenza con gli obiettivi di riconciliazione e tenendo in 
considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati); 
sostenere l'attuazione della road map di transizione verso il 
pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance 
democratica e dell'unità nazionale in Mali, attraverso un dialogo 
politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione 
della partecipazione della società civile ( comprese le 
organizzazioni femminili), l'organizzazione e lo svolgimento di 
elezioni politiche trasparenti inclusive e libere; 
proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di 
violenza fisica, le donne e bambini colpiti dai conflitti armati, le 
vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei conflitti 
armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle 
Nazioni Unite, per garantire la sicurezza e la libertà di 
movimento; 
promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
dare soste no er l'assistenza umanitaria; 
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Denominazione della missione 
Mappa 

EULEX 
Kosovo 

EULEX Rule of Law- Kosovo 

Prtstlna • 

KOSOVO GoJll•no • 

Organizzazione internazionale di Unione Europea 
riferimento 
Catena di C2 
(naziona le ed estera) 

Fonte normativa Avviata dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio 

dell'Unione europea il 4 febbraio 2008, modificata e prorogata dalla 

decisione 2014/349/PESC. 
Mandato 

Termine di scadenza della missione 
Sede 
Data di avvio della partecipazione 
italiana 
Personale internazionale im ie alo 
Personale nazionale impiegato 

EULEX Kosovo ha il mandato di assistere e supportare le istituzioni 
kosovare (autorità giudiziarie e di polizia) nello sviluppo di capacità 
autonome per la realizzazione di un sistema giudiziario multi-etnico e 
indipendente, nonché per la costituzione di comparti di polizia e 
doganale in linea con gli standard internazionali. 
La missione svolge il suo mandato secondo i programmi di assistenza 
della Commissione Europea, effettuando attività di monitoring, 
mentoring e advising ed avvalendosi di alcune responsabilità esecutive 
(protezione delle minoranze, lotta alla corruzione e al crimine 
organizzato) con l'impiego di forze di polizia, magistrati, agenti 
do anali e ersonale iudiziario. 

Dicembre 2008. 

817 u .. 
Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le 
missioni nei BALCANI. 

Compiti svolti dal personale Organized Crime lnvestigation Officer. 
nazionale 
Dettagli attualizzati della missione 11 06 Agosto 2015 EULEX ha donato alcune centinaia di migliaia di 

Euro di materiale EOD alle unità artificieri della Kosovo Police. 
1110 Agosto 2015 presso l'EULEX HQ e la sede del Tribunale Penale 
di Mitrovica Nord si sono svolte manifestazioni di rotesta da arte di 
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Kosovari Serbi per il prolungamento della detenzione dell'ex sindaco di 
Mitrovica IVANOVIC, senza incidenti. 

Costi sostenuti dall'Italia E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni 
nei BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, 
MLO BELGRADO, NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE 
TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO SKOPJE). 

Risultati conseguiti dal contingente Attività di analisi dei dati informativi dell'Ufficio Criminalità organizzata 
italiano di EULEX 
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*** * * * ALTHEA * 
* * *** 

Denominazione della 
missione 
Organizzazione 
internazionale di riferimento 
Mappa 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza della 
missione 
Sede 
Data di awio della 

EUFOR ALTHEA 
Bosnia-Erzegovina 

European Union Force AL THEA 

EU 

Istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio 
dell'Unione europea il 12 luglio 2004 e awiata il 2 dicembre 2004 a 
seguito della decisione della NATO di concludere l'operazione 
SFOR e dell'adozione da parte del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite delle risoluzioni 1551 e 1575 (2004), che hanno 
autorizzato il dispiegamento di una forza UE in Bosnia-Erzegovina -
EUFOR AL THEA. Ha l'obiettivo di contribuire al mantenimento 
delle condizioni di sicurezza per l'attuazione degli accordi di pace di 
Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della Bosnia­
Erzegovina nell'Unione europea. Con la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 2183 (2014) il mandato è stato 
rinnovato anche er l'anno 2015. 
Gli obiettivi principali dell'operazione sono: 

fornire capacity-building e formazione a favore delle forze 
armate bosniache; 

sostenere gli sforzi della Bosnia-Erzegovina nel 
mantenimento di un Safe And Secure Environment (SASE) nel 
paese; 

fornire supporto alla strategia globale (comprehensive) 
dell'UE er la Bosnia-Erze ovina. 
14 novembre 2016. 

Sara·evo 
2 Dicembre 2004 
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catena di C2 nazionale della 
missione 

catena di C2 Internazionale 
della missione 

Personale internazionale 
impiegato 

Personale nazionale 
im ie ato 
Compiti svolti dal personale 
nazionale 
Dettagli attualizzati della 
missione 

Costi sostenuti dall' Italia 

Risultati conseguiti dal 
contin ente italiano 

EU MILITARY STAFF 

MISSION CMDR 

Il contingente internazionale di EUFOR AL THEA è di circa 800 u .. I 
paesi contributori sono in totale 22 di cui 17 Stati membri dell'UE a 
cui si aggiungono Albania , Cile, Macedonia, Svizzera e Turchia. Di 
seguito la rappresentazione grafica: 

EU = - ..... --fi - - =~ == ca = - •• 
1trd !:!::j == 

Non-EU - Dli 
22 N a11on• : 

17 EU 
5Non - E U 

Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 5 u. per le 
missioni in BOSNIA e AL THEA. 
Personale di staff nell'HQ di EUFOR AL THEA 

La missione assegnata ad EUFOR è quella di contribuire a 
mantenere un ambiente stabile e sicuro al fine di evitare il 
riaccedersi delle violenze nel Paese, vigilando su lla piena 
applicazione/rispetto degli accordi di pace in BOSN IA (accordi di 
DAYTON/PARIGI). EUFOR deve anche supportare le Forze 
Armate bosniache nel loro processo di riorganizzazione e 
addestramento. 
E' stata autorizzata la spesa di euro 275.599 per l'anno 2015 per la 
missione AL THEA. 
Il personale nazionale partecipa allo svolgimento dei compiti 
discendenti dal mandato. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

EUBAM LIBYA 

European Union Border Assistance Mission Libya 

Meòte{ranean Sea 

ALG 

.Sabha 

Organizzazione Unione Europea 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

POUTICAL AOVISER 

LE GAL ADVISER 

EUROPEAN UNION SECURITY 

COUNOL 

HEAO OF MISSION 

CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA 

COMCOI 

SENITOFF EUBAM LIBYA 

SENIOR SECURITY OFFICER 

Fonte normativa Istituita dalla decisione 2013/233/PESC del Consiglio dell'Unione europea 
del 22 ma io 2013, con termine al 21 ma io 2015. 

Mandato Fornire alle autorità libiche sostegno per sviluppare a breve termine la 
capacità di accrescere la sicurezza delle frontiere terrestri, marine e aeree 
libiche nonché, a più lungo termine, una strategia più ampia di gestione 
inte rata delle frontiere. 

Termine di scadenza Mandato iniziale di due anni. 
della missione 
Sede Tri oli 
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Data di avvio della 20 agosto 2013. 
partecipazione 
italiana 
Personale 14 paesi UE, 46 uomini impiegati provenienti da Belgio, Germania, 
internazionale Danimarca, Grecia, Spagna, Finlandia, Francia, Irlanda, Italia, Lituania, 
impieqato Malta, Portogallo, Svezia, UK. 
Personale nazionale L'Italia ha cessato la propria partecipazione alla missione alla data del 14 
impiegato febbraio 2015. 
Compiti svolti dal In aderenza al mandato 
personale nazionale 
Dettagli attualizzati In considerazione del deterioramento della situazione di sicurezza, dal 
della missione luglio 2014 il personale della missione è stato trasferito a Tunisi e 

successivamente ridimensionato a un core team di 17 u. (a fronte di 44 u. 
precedenti). 
L'ulteriore aggravarsi della situazione ha indotto il 17 febbraio 2015 la UE a 
sospendere la missione, con l'ulteriore riduzione dei 17 funzionari a 3. 

Costi sostenuti E stata autorizzata per il 2015 (periodo 01 gennaio - 14 febbraio) una spesa 
dall'Italia pari a euro 92.998 per le missioni EUDEL MIL e EUBAM LIBIA 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

Mandato 

EUNAVFORMED 

Mar Mediterraneo 

European Naval Force Mediterranean 

UE 

1:U OMO· Ao-tna 

.;.f' p pu.1 P•• -:on:>1 .. d, s.:upp o ,, o 
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EUNAVFOR M E01ASKORGANIZAT10N 

CINCOIFESA 

COMINFOR {COMCOI) 

COS EU OHQ ROMA/IT SNR FCOR/IT NCC 

Istituita dalla decisione PESC/2015/778, adottata dal Consiglio dell'Unione 
euro ea il 18 ma io 2015. 
L'operazione si pone l'obiettivo di disarticolare il network criminale associato 
al traffico di migranti/persone attraverso il Mediterraneo centro-meridionale, 
attraverso tre fasi successive: 
- 1" fase - individuazione e monitoraggio rete criminale con raccolta e 

condivisione delle informazioni, nonché attività di sorveglianza e 
pattuaglimento in acque internazionali antistanti le coste del Nord Africa; 

- 2" fase - valorizzazione/analisi informazioni acquisite fase precedente e 
condotta di attività indirizzata controllo, visita, ricerca e sequestro natanti 
sospettati, nonchè loro diversione verso il più vicino stato costiero 
consensiente/Stato partecipante operazione, sempre con il consenso 
dello stato di bandiera. Possibilità estensione attività negli spazi marittimi 
sovrani libici solo con consenso internazionale (ONU) e/o del Goveno 
libico; 
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- 3" fase - condotta attività negli spazi sovrani libici, incluse acque 
territoriali e interne. indirizzata ad attività mirata lungo la costa per 
rendere inefficace la capacità delle reti criminali associate al traffico dei 
migranti di operare liberamente dai campi di partenza. 

Termine di scadenza 27 luglio 2016. 
della missione 
Sede Roma (Italia) quale sede del EU Operations HQ (EU OHQ) attivato per 

l'operazione. 
Data di avvio della 18 maggio 2015: attivazione dell'EU OHQ. 
partecipazione 
italiana 
Personale Paesi terzi attualmente partecipanti: Francia, Germania, Regno Unito, 
internazionale Lussemburgo, Grecia e Spagna. 
impiegato 
Personale nazionale 528 u. quale media annuale autorizzata per il 2015. 
impieqato 
Compiti svolti dal Relativamente al la 2" fase high seas, assicurare e concorrere alle attività di 
personale nazionale individuazione e monitoraggio della rete criminale correlata al traffico di 

persone/migranti via mare, attraverso la verifica delle informazioni acquisite 
nella fase precedente e condotta di attività indirizzata controllo, visita, 
ricerca e sequestro natanti sospettati, nonchè loro diversione verso il più 
vicino stato costiero consensiente/stato partecipante operazione, sempre 
con il consenso dello stato di bandiera, in acque internazionali fino al limite 
degl i spazi marittimi sovrani libici. 

Dettagli attualizzati Ha conseguito i seguenti risultati: 
della missione - 43 sospetti scafisti/trafficanti arrestati; 

- 46 natanti neutralizzati; 
- 27 eventi SAR; 
- 5.723 persone salvate. 

Costi sostenuti Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 59.486.740. 
dall'Italia 
Risultati conseguiti Contributo per I' individuazione e monitoraggio della rete criminale correlata 
dal contingente al traffico di persone/migranti via mare. 
italiano 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 
internazionale 

Catena di C2 
nazionale 

Fonte normativa 

Mandato 

EUNAVFOR 
ATALANTA 

Corno d'Africa 
European Naval Force Atalanta 

UE 

99MMANP A NP GPNTeRL 

~ --...... ... ""'"~ .. , .... 
. :,.,.1()1'> 

CINCOIFESA 

I COMINFOR (COMCOI) I 
I I 

FCdr/NCC 
SENITOFF JOA 

ITS CARABINIERE 

SENITOFF OHQ 

NORTWOOD/IT SNR 

Cte Forza 

d'intervento 

Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, come modificata e prorogata 
dalla decisione 2014/827/PESC del Consiglio - secondo quanto previsto dalle 
risoluzioni 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008) e 1851(2008) e 
2125 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, richiamate, in 
ultimo, dalla risoluzione 2184 (2014) del 12 novembre 2014. 

Svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di pirateria in modo 
conforme all 'azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli articoli 
100 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare 
firmata a Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 
dicembre 1994, n. 689, al fine di contribuire: 

alla protezione delle navi del PAM che inoltrano l'aiuto umanitario alle 
popolazioni sfollate della Somalia, conformemente al mandato della 
risoluzione 1814 2008 del Consi lio di sicurezza delle Nazioni Unite; 
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- alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo delle coste 
somale, nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione 
degli atti di pirateria e delle rapine a mano armata al largo delle coste 
somale, conformemente al mandato definito nelle risoluzioni 1846 
(2008) e 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

Il mandato di Atalanta prevede: 
- protezione delle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), 

anche con la presenza di elementi armati di Atalanta a bordo delle navi 
interessate, anche quando navigano nelle acque territoriali e interne 
della Somalia; 

- protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è 
spiegata, sulla base di una valutazione della necessità effettuata caso 
per caso; 

- sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque 
territoriali e interne che presentano rischi per le attività marittime; 

- adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per 
dissuadere, prevenire e intervenire per porre fine agli atti di pirateria o 
alle rapine a mano armata che potrebbero essere commessi nelle zone 
in cui essa è presente; 

- arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano 
commettere, commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine 
a mano armata nelle zone in cui essa è presente; sequestro delle navi 
di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito di un atto di 
pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei 
pirati o dei rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a 
bordo, al fine dell'eventuale esercizio di azioni giudiziarie da parte degli 
Stati competenti; 

- collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che 
operano nella regione per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a 
mano armata al largo della Somalia; 

- raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli 
Stati membri e a EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, di 
dati personali delle persone fermate relativi a caratteristiche che 
possono contribuire alla loro identificazione; 

- monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia e sostegno al 
regime di concessione di licenze e di registrazione per la pesca 
artigianale e industriale nelle acque sotto la giurisdizione somala 
sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di contrasto; 

- instaurazione di rapporti con le entità somale e le società private che 
operano a loro nome, attive al largo della Somalia nel settore più ampio 
della sicurezza marittima. al fine di comprenderne meglio le attività, le 
capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in mare; 

- assistenza alle missioni EUCAP Nestor, EUTM Somalia, nonché al 
rappresentante speciale dell'UE per il Corno d'Africa, su loro richiesta, 
attraverso supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione 
in mare, nel rispetto dei rispettivi mandati, e collaborazione per 
l'attuazione dei pertinenti programmi dell'UE, in particolare il 
programma di sicurezza marittima regionale (MASE); 

- sostegno alle attività del gruppo di monitoraggio di Somalia ed Eritrea 
(SEMG) ai sensi delle risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 
(2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, monitorando e 
comunicando al SEMG le navi sospettate di sostenere le reti di pirati. 

Termine di 12 Dicembre 2016. 
scadenza della 
missione 
Sede Northwood (Regno Unito) quale sede del EU Operation HQ (EU OHQ) attivato 

per l'operazione . 

Area di operazioni: Golfo di Aden, Mar Arabico, Bacino Somalo ed Oceano 
Indiano. 

Data awio della 07 Marzo 2009. 
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partecipazione 

I italiana 
Personale Assetti aeronavali resi disponibili dalle Marine dei paesi appartenenti alla UE o 
internazionale nazioni partner. Attuale partecipazione: Spagna, Germania e Italia. 
impiegato 
Personale L'Italia ha contribuito all'operazione con la presenza continuativa di una unità 
nazionale navale nel corso dell'anno e l'impiego in media di 196 u .. 
impiegato 
Compiti svolti dal Come da mandato. 
personale 
nazionale 
Dettagli Continua l'attività di sorveglianza, pattugliamento, controllo e monitoraggio 
attualizzati della dell 'area di operazioni della TF di Atalanta. Nel 2015 non sono stati registrati 
missione né attacchi né eventi sospetti nell'area di operazione. 

Nel periodo 16 novembre - 01 dicembre svolta attività di supporto alla FAO, 
collaborando alla posa di attrezzature da pesca nelle acque costiere somale, 
scortando il mercantile "KRESTEL" noleggiato dall'ONU per l'attività e 
utilizzando i propri sensori acustici per la mappatura del fondale/dei punti di 
ancoraggio delle stesse attrezzature. 

Costi sostenuti Gli oneri autorizzati per l'anno 2015 sono pari a euro 43.094.403. 
dall'Italia 
Risultati Significativo decremento delle navi mercantili sequestrate da parte dei pirati e 
conseguiti dal degli attacchi operati dagli stessi e contributo alle attività di assistenza 
contingente umanitaria/sanitaria della regione interessata, nonché all'acquisizione di 
italiano 

specifiche capacità operative di sicurezza marittima e controllo degli spazi 
aeromarittimi dei paesi rivieraschi interessati dal fenomeno. 
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* * * EUCAP 
NESTOR * .·~ .. 

* Horn 
of Africa * 

* * 

EUCAP NESTOR 
Corno d'Africa 

Denominazione 
missione 

della European Union on Regional Maritime Capacity Building in the 
Horn of Africa 

Mappa 

!. ,r 
li 

· .. . .,_, : 
Organizzazione Unione Europea 
internazionale di riferimento 
Catena di C2 internazionale 
e Linea di Dipendenza 
nazionale 

Fonte normativa 

Mandato 

EU SEC COUNCIL 

CIVOPSCDR 

Mission Commander (HoM) 

CINCDIFESA 

COM COI 

SENITOFF 

Istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione 
europea del 16 luglio 2012, modificata e prorogata dalla decisione 
2014/485/PESC del Consi lio. 
Assistere i paesi del Corno d'Africa e dell'Oceano Indiano 
occidentale a rafforzare la propria capacità di sicurezza marittima al 
fine di consentire loro di combattere la pirateria più efficacemente. 
l'EUCAP Nestor si focalizza principalmente sulla Somalia e. in via 
secondaria, su Gibuti, Seychelles e Tanzania. Per assolvere il 
mandato. alla missione sono assegnati i seguenti compiti: 

rafforzare la capacità degli Stati di esercitare una 
govemance marittima efficace sulle loro coste, acque 
interne, mari territoriali e zone economiche esclusive; 
sostenere gli Stati nell'assumere la titolarità della lotta 
contro la pirateria conformemente allo stato di diritto e alle 
norme sui diritti umani; 
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- rafforzare la cooperazione regionale e il coordinamento 
della sicurezza marittima; 

- dare un contributo mirato e specifico agli sforzi 
internazionali in corso. 

Non svolqe alcuna funzione esecutiva. 
Termine di scadenza della 16 Dicembre 2016. 
missione 
Sede - Gibuti quale sede del Head of Mission 

- Area di Operazioni: Somalia, Gibuti, Kenya, Tanzania ed Isole 
Seychelles. 

Data di awio della 13 Gennaio 2013. 
partecipazione italiana 
Personale internazionale Personale civile e militare, quali esperti di settore resi disponibili 
impiegato dalle Marine dei paesi appartenenti alla UE. Attuale partecipazione: 

Belgio, Repubblica Ceca, Germania, Danimarca, Francia, Spagna, 
Grecia, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, Romania, Regno Unito, 
Svezia, Finlandia, Irlanda, Norvegia ( extra UE) e Australia ( extra 
UE). 

Personale nazionale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 256 u. per le 
impiegato m1ss1oni EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE 

ADDESTRATIVA SOMALIA (MIADIT) e funzionamento BASE 
GIBUTI. 

Compiti svolti dal personale Contribuire al rafforzamento del settore dello stato di diritto in 
nazionale Somalia mediante la formazione delle forze di polizia costiera e 

della magistratura, nonché al rafforzamento delle capacità marittime 
di naviqazione di altri paesi nella reqione. 

Dettagli attualizzati della Continuano le attività di capacity building anche con il supporto 
missione degli assetti della TF 465 (ATALANTA), che, in particolare nelle 

Isole delle Seychelles, vengono pianificate sotto la supervisione del 
personale italiano responsabile di tali attività. 
Approvata la Strategie Review della missione. Il nuovo documento 
ha previsto la chiusura degli uffici di Gibuti e delle Seychelles e la 
contestuale apertura del nuovo Missi on HQ sul sedime 
aeroportuale di Mogadiscio (Somalia) e del nuovo Mission Support 
HQ a Nairobi (Kenya). 

Costi sostenuti dall'Italia Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 28.802.609 per le 
m1ss1oni EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE 
ADDESTRA TIVA SOMALIA (MIADIT) e funzionamento BASE 
GIBUTI. 

Risultati conseguiti dal Significativo contributo per accrescimento delle capacità di 
contingente italiano sicurezza marittima e controllo degli spazi aeromarittimi dei paesi 

rivieraschi della regione interessata dalla missione, con la condotta 
di corsi ed addestramento settoriale, anche attraverso consulenze 
su specifiche tematiche, con particolare riferimento a Gibuti ed alle 
Isole Sevchelles. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Fonte normativa 

Catena di C2 
Internazionale 

Catena di C2 
nazionale 

Mandato 

EUTM 
Mali 

European Union Training Mission in Mali 

" -

.. -i:yri.A -~:Z~~ ~ !=--~ - - : 

EU 

Istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 
17 gennaio 2013, modificata e prorogata fino al 18 maggio 2016 dalla 
decisione 2014/220/PESC. 

POUTICAl AOVISOR 

lEGAlADVISOfl 

EUROPEAN UNION SECURITY 

COUNOl 

HEAD OF MISSION 
SlNIOR SECURITY OFFICER 

Provvedere alla consulenza alle Forze Armate Maliane (MAF) ed 
all 'addestramento di 4 Gruppi Tattici (Groupment Tactic lnterArmes - GTIA), al 
fine di contribuire al ripristino delle capacità delle stesse utili a riacquisire 
l'inte rità territoriale del Paese. 

Termine 
scadenza 
missione 

di 18 Maggio 2016 
della 

Sede 
Data di 
rlP.11.:i 

Bamako, Mali e Koulikorn Trainin 
avvio 8 Marzo 2013 



– 71    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIOJ,n - DOCUMEl\TTI - DOC. LI N. 4 

partecipazione 
italiana 
Personale Totale partecipanti personale straniero: 578 u .. 
internazionale 
impiegato 
Personale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 28 u. per le missioni 
nazionale EUCAP SAHEL NIGER, EUTM MALI , Mll'JUSMA ed EUCAP SAHEL MALI. 
impiegato 
Compiti svolti dal Attività addestrativa a favore del le F.A. Maliane e partecipazione alle attività di 
personale staff presso il Quartier Generale 
nazionale 
Dettagli La missione, della durata iniziale di 15 mesi, ha lo scopo d i fornire 
attualizzati della addestramento militare e consulenza alle FA Maliane nel sud del Paese, per 
missione contribuire alla ricostruzione delle capacità militari "combaf', al fine di 

consentire il ripristino dell'integrità territoriale del Paese. La missione ha avuto 
inizio il 18 febbraio 2013 con un mandato iniziale di quindici mesi (termine del 
primo mandato maggio 2014), ed è stata prorogata per ulteriori due anni. 

Costi sostenuti Per il 2015 è stata autorizzata una spesa pari a euro 2.877.241 per le missioni 
dall'Italia EUCAP SAHEL NIGER, EUTM MALI, MINUSMA e EUCAP SAHEL MALI . 
Risu ltati Nel dicembre 2015 è terminato l'addestramento del settimo battaglione 
conseguiti dal maliano, per un totale di circa 3. 700 u .. 
contingente 
italiano 
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Denominazione della 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

EUCAP SAHEL 
NIGER 

European Union Capacity building in Sahel Niger 

Unione Europea 

POUTICAL AOVISER 
l EGAl ADVISER 

HEAO OF MISSlON 

DEPUTY HEAD OF 

MISSION 

Head of Operation 

SENIOR SECURJTY 

OFFICER 

Teams 

Comandante del 
COI 

Senitoff Ops 
EUCAP Sahel 

Istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione 
europea del 16 luglio 2012, riconfigurata e prorogata dalla 
decisione 2014/482/PESC. 
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Termine di scadenza della Prorogata per il 2015. 
missione 
Sede Niamev- NIGER. 
Data di awio della Luglio 2012. 
partecipazione italiana 
Personale internazionale Spagna: 3 (Guardia Civil; Polizia) 
impiegato Francia: 16 (Gendarmeria, Esercito, Pol izia, Civile); 

Belgio: 8 (Polizia Federale, Magistrato, Civile); 
Svezia: 2 (civili); 
Danimarca 1: (civile); 
Portogallo: 2 (Polizia, civile); 
Gran Bretagna: 1 (civile); 
Germania: 3 (civili); 
Romania: 4 (Gendarmeria, civi li); 
Italia: 2; 
Lussemburgo: 1; 
Irlanda: 1 
12 paesi contributori per un totale di 44 u .. 

Personale nazionale Per il 2015 sono stati autorizzati n. 28 u. quale media annuale per 
impiegato le missioni EUCAP SAHEL NIGER, EUTM MALI, MINUSMA e 

EUCAP SAHEL MALI. 
Compiti svolti dal personale • Consulenza/assistenza e addestramento delle 3 forze di polizia 
nazionale nigeriane (Gendarmerie, Police Nationale e Garde Nationale); 

• svolgimento di attività formative in loco e somministrazione di 
pacchetti addestrativi in favore degli istruttori/quadri delle Forze 
di Polizia nigeriane; 

• supporto allo sviluppo di un approccio nazionale ed 
internazionale nella lotta contro il terrorismo ed il crimine 
organizzato. 

Costi sostenuti dall'Italia Per il 2015 è stata autorizzata una spesa pari a euro 2.877.241 
per le missioni EUCAP SAHEL NIGER, EUTM MALI, MINUSMA e 
EUCAP SAHEL MALI. 

Risultati conseguiti dal Contribuito alle attività di supporto logistico della missione. 
contingente ita liano 
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B 
Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale 
riferimento 
Catena di C2 
(nazionale ed estera) 

Fonte normativa 

Mandato 

EUCAP SAHEL 
Mali 

BAMAKO 

di Unione Europea 

POUTICAl ADVISER 
LEGAl ADVISER 

Mission in Mali 
, . I 

ALGE RI A (!;. f l 
.q1...-. ~~c.- :~ . . 

IIEAD OF MlSSION 

DEPUTY IIEAO OF 

MISSI ON 

Head of Operation 

SENIOR SECVRITY 

OFFICER 

Teams 

, -, 

' 
Decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione 
europea del 15 aprile 2014 con un termine di 
venti uattro mesi dalla data di awio 
Sostenere le Autorità Maliane nello sviluppo di 
autonome ca acità di contrasto alla criminalità 
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organizzata e al terrorismo nel SAHEL. 
Termine di scadenza della missione 14 Febbraio 2016. 
Sede Bamako. 
Data di avvio della partecipazione 14 Febbraio 2015. 
italiana 
Personale internazionale impiegato La Romania ha schierato a partire dal 20 maggio un 

Ufficiale nell'ambito della partecipazione della 
Gendarmeria Europea alla missione. 

Personale nazionale impiegato Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 28 
u. per le missioni EUCAP SAHEL NIGER, EUTM MALI, 
MINUSMA ed EUCAP SAHEL MALI. 

Compiti svolti dal personale nazionale Addestramento delle forze maliane nei settori 
del l'investigazione criminale, del contro-terrorismo e 
dell'ordine pubblico. 

Dettagli attualizzati della missione Scopo della missione è quella di addestrare le 3 forze di 
sicurezza del Mali ( Polizia-Genda rmeria-G uard ia 
Nazionale). 

Costi sostenuti dall'Italia Per il 2015 è stata autorizzata una spesa pari a euro 
2.887.241 per le missioni EUCAP SAHEL NIGER, 
EUTM MALI, MINUSMA ed EUCAP SAHEL MALI. 

Risultati conseguiti dal contingente Il personale nazionale, unitamente a due Ufficiali 
italiano appartenenti dalla componente di Polizia di MINUSMA, 

ha svolto la prima formazione congiunta sul tema 
"accoglienza ed assistenza della vittima e ricezione della 
denuncia". L'attività formativa ha avuto 
un'importantissima eco mediatica su tutta la stampa e le 
radio locali ed ha riscosso il plauso delle autorità locali 
ed internazionali, oltre che del personale beneficiario 
della medesima. 
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EUPOL 
Algl\anlstan 

* * * 
* - * * /..~~ * .~. 
*•* 

Eu.rop('~n Union PoJ,cc 
M1sslon in Afgh1inist.1n 

Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale di 
riferimento 
CATENA DI C2 

Fonte normativa 

Mandato 

EUPOL 
AFGHANISTAN 

Euro 

Unione Europea 

EUPOL HEAD OF 

MISSI ON 

SENITOFF 

H EAD OF "FO" 

Comandante del 
COI 

I 

ITSNR ­
AFGHANISTAN 

SENITOFF - HEAD 
OF"FO" 

EUPOL Afghanistan, istituita dall'azione comune 
2007/369/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 30 maggio 2007, riconfigurata dalla 
decisione 2010/279/PESC del Consiglio del 18 maggio 
201 O e, in ultimo, modificata e prorogata dalla 
decisione 2014/922/PESC del Consig lio del 17 
dicembre 2014. 
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- sostenere le autorità afgane nell'ulteriore 
evoluzione verso un servizio di polizia civile efficace e 
responsabile, che sviluppi interazioni efficaci con 
l'intero settore della giustizia, nel rispetto dei diritti 
umani, inclusi i diritti delle donne; 
- operare a favore di una transizione graduale e 
sostenibile, salvaguardando i risultati già raaaiunti. 

Sede Kabul - Herat. 
Data di awio della partecipazione Giugno 2007. 
italiana 
Personale internazionale impiegato Tot. 282. 
Personale nazionale impiegato Per il 2015 sono stati autorizzati n. 681 u. quale media 

annuale per le missioni RSM e EUPOL. 
Compiti svolti dal personale nazionale La missione ha il compito di favorire la ricostruzione 

della polizia locale attraverso attività di monitoring, 
advising e training in favore delle unità dell'Afghan 
National Po/ice (ANP) e dell'Afghan Border Po/ice 
(ABP), attraverso corsi tecnici di specializzazione 
nell'ambito della Border Management lnitiative (BMI), 
per modernizzare il settore delle entrate doganali e i 
controlli alla frontiera afgana e favorire lo sviluppo di 
una struttura di sicurezza afgana conforme agli 
standard internazionali. 

Costi sostenuti dall'Italia Per il 2015 sono stati autorizzati euro 185.024.243 per 
le missioni RSM e EUPOL. 

Risultati conseguiti dal contingente Nel 2015 il personale di EUPOL - attraverso attività di 
italiano monitoring, advising e training in favore delle unità 

dell'Afghan National Po/ice (ANP) e dell'Afghan Border 
Po/ice (ABP) e operando in stretta cooperazione con 
attori internazionali, locali e governativi - ha garantito 
risultati positivi, favorendo lo sviluppo e l'istituzione di 
una struttura di sicurezza afghana sostenibile, 
efficace, conforme agli standard internazionali, in 
grado di interagire adeguatamente con il sistema 
giudiziario, affidabile, efficiente nonché rispettosa dei 
diritti umani e dello stato di diritto. 
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• EUBAM Rafah 

Denominazione European Union Border Assistance Mission Rafah 
della missione 
Mappa 

Organizzazione Unione Europea 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

POLITICAL ADVISER 

LEGAL ADVISER 

HEAD OF MISSION 

DEPUTY HEAD OF 

MISSI ON 

SENIOR SECURITY 

OFFICER 

HEAD OF OPERATIONS 

[ TEAMS ] 
CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA 

COMANDANTE GENERALE ARMA CC 

( CHE LO ESERCITA PER IL TRAMITE COMANDO CC MAE) 

SENITOFF EUBAM RAFAH 

Istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio 
dell'Unione europea il 12 dicembre 2005, su invito del Governo di Israele e 
dell'Autorità Nazionale Palestinese, in base all'accordo stipulato il 15 
novembre 2005. La missione è stata prorogata, fino al 30 giugno 2016, dalla 
decisione PESC/2015/1065 del Consiglio dell'Unione europea, assunta a 
seguito delle raccomandazioni espresse in tal senso dal Comitato politico e 
di sicurezza. 
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Mandato Assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al fine di 
contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione per la costruzione 
istituzionale, all'apertura della frontiera tra Gaza e l'Eqitto. 

Termine di scadenza Il 
della missione 
Sede Rafah 
Data di avvio della 15 novembre 2005. 
partecipazione 
italiana 
Personale In base agli accordi raggiunti la missione EUBAM aveva una forza totale di 
internazionale 77 u ed erano previsti contributi da parte della Germania ( 1 O u ), la Finlandia 
impiegato (3 u), la Slovenia (2 u), la Danimarca (1-2 u), l'Olanda (1-2 u), la Lituania (1 

u) e il Lussemburgo (1 u), la Spagna (5) e il Portogallo (5). 
Personale nazionale 1 u. quale media annuale autorizzata per il 2015. 
impiegato 
Compiti svolti dal In aderenza al mandato 
personale nazionale 
Dettagli attualizzati La missione è "congelata" in attesa dello sblocco del valico e di futuri 
della missione accordi tra Israele e ANP. 
Costi sostenuti E stata autorizzata per il 2015 una spesa pari a euro 121.205. 
dall'Italia 
Risultati conseguiti Il personale nazionale partecipa allo svolgimento dei compiti discendenti dal 
dal contingente mandato 
italiano 
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Denominazione 
della missione 
MAPPA 

EUFOR 
REPUBBLICA CENTROAFRICANA 

European Union Force in Centrai African Republic. . _ ,.. .. • o,_ 

Organizzazione UE 
internazionale di 
riferimento 
CATENA DI C2 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di 
scadenza della 
missione 
Sede 
Data di awio della 
partecipazione 
italiana 
Personale 
internazionale 
im ie alo 

Ca. SMD 

COMCOI 
(t) 

Istituita dalla decisione 2014/73/PESC del Consiglio del 1 O febbraio 2014 e prorogata 
dalla decisione 2014/775/PESC - conformemente al mandato definito dalla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 2134 (2014) e alla proroga stabilita dalla 
risoluzione 2181 2014. 
Concorrere con una bridging operation a restaurare il Safe And Secure Environment 
(SASE) nell'area di BANGUI, con il passaggio di responsabilità all'operazione 
dell'Unione Africana MISCA entro 6 mesi dal raggiungimento della Full Operational 
Ca abilit FOC , in accordo con il mandato della Risoluzione UN 2134 del 2014. 
15 marzo 2015 

Ban ui 
05 agosto 2014 

All'operazione partecipano i seguenti Paesi: Francia, Spagna, Italia, Polonia, 
Finlandia, Gran Bretagna, Germania, Ungheria, Estonia, Paesi Bassi, Lussemburgo, 
Lituania, Lettonia, Geor ia. 
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Personale L'Italia ha partecipato alla missione fino al 31 marzo con un contingente di personale 
nazionale pari in media a 13 unità. 
imoieoato 
Compiti svolti dal L'assetto Genio ha svolto i seguenti compiti: 
personale - supporto generale al resto del contingente multinazionale; 
nazionale - supporto ai lavori di costruzione e mantenimento dei compounds di EUFOR RCA; 

- contribuzione alla Force Protection passiva; 
- mobilità in supporto della libertà di movimento; 
- mantenimento delle Lines Of Communication (LOC) e strade aperte; 
- ricognizioni lungo le linee di comunicazione (LOC); 
- supporto dei progetti CIMIC; 
- supporto alla Forza in materia di Explosive Ordnance Oisposal (EOD). 

Dettagli attualizzati Il 
della missione 
Costi sostenuti Euro 1.401.305 per il periodo 01 gennaio - 31 marzo 2015. 
dall'Italia 
Risultati conseguiti Supporto alla mobilità del Contingente UE; opere a favore della popolazione locale; 
dal contingente messa in opera di un ponte metallico sul fiume UBANGI. 
italiano 
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* * * 
* * * EUMM • 
* * * * * 

Europe:tn Unlon Monltnring 
Mlsslon In Grc,rgla 

Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale 
di riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 
Mandato 

Termine di scadenza della 
missione 
Sede 
Data di awio della 

EUMM · 
GEORGIA 

... 
: *. EUMM 
• • GEORGIA ... 

.- -- ·-- ---- -• -:;... " ~ '"'l"••u;,:.•""'"''""'un1 ,.~,., , . .,.,,.,.,. 

Unione Europea 

. 

- · 

e 
I 

Mt1dcll&iulon 

---1 --~ 
OtputyMoU 

....... _ 
I 

I 

.,_ 

COM COI 

SENITOFF Missione EUMM 

Azione comune n. 736 del 15 settembre 2008. 

I 

.. .-

La missione è finalizzata a contribuire alla stabilità della 
situazione in Georgia e, in particolare, nelle zone adiacenti 
!'Ossezia del Sud e l'Abkhazia, controllare e riportare eventuali 
violazioni al cessate il fuoco e alla libertà di movimento in area 
di operazioni, osservare e riportare lo stato della situazione 
umanitaria. 
Il personale del contingente italiano è stato fatto rientrare in 
atria nel mese di marzo 2015. 

Tblisi 
Agosto 2008 
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Personale internazionale Tot. 268 
impiegato 
Personale nazionale impiegato Sono autorizzati n. 4 u. quale media annuale per l'anno 2015 

I (periodo qennaio - marzo). 
Compiti svolti dal personale La missione è finalizzata a contribu ire alla stabilità della 
nazionale situazione in Georgia e, in particolare, nelle zone adiacenti 

!'Ossezia del Sud e l'Abkhazia, controllare e riportare eventuali 
violazioni al cessate il fuoco e alla libertà di movimento in area 
di operazioni , osservare e riportare lo stato della situazione 
umanitaria. 

Costi sostenuti dall 'Italia Sono stati autorizzati oneri pari a euro 92.594 per il periodo 01 
gennaio - 31 marzo 2015 (fonte UGPPB). 

Risultati conseguiti dal Contributo alle attività di osservazione tra le parti 
continqente italiano 
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EUTM 
Somalia 

Denominazione 
della missione 

European Union Training Mission SOMALIA 

Mappa 

Organizzazione UE 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

SO~IALU . -­· --::;:. ....... -- -=:::- 11• ·­-

EUTM SOMALIA 

Ca.SMD 

COMCOI 

ITASNRJNCC 

Cl) SwOl9e•~ OlColw-~dtCo,po 

(21 S"'OIOe i.~dlC-,.O~diC,o,JIO oetil~lotpr~ .... lt,..Cro<>o.~ 

cos = 

SSE I I BSC - NI.SO - SAT I I SpAT ee OSTT -

Fonte normativa Istituita dalla decisione PESC/2010/96/ del Consiglio dell'Unione europea del 15 
febbraio 201 O, modificata e roro ata dalla decisione PESC/2015/441. 
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Mandato Missione militare di formazione, intesa a contribuire alla costituzione e al 
rafforzamento delle forze armate somale che rispondono al governo nazionale 
somalo, in coerenza con le esigenze e le priorità della Somalia. Per conseguire 
tale scopo, alla missione sono assegnati i seguenti compiti: 
- fornire inquadramento, consulenza e sostegno alle autorità somale per la 

costituzione delle SNAF, l'attuazione del piano somalo per la sicurezza e 
la stabilizzazione nazionali e le attività di addestramento delle SNAF; 

- fornire sostegno. nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, ad altri 
attori dell'Unione europea per l'attuazione dei rispettivi mandati nel 
campo della sicurezza e della difesa in Somalia. 

Termine di 18 Settembre 2016. 
scadenza della 
missione 
Sede Mogadiscio - SOMALIA (Mission HQ), Nairobi - KENIA (Nairobi Liaison and 

Suooort Office) e Bruxelles - BELGIO (Brusse/ Suooort Celf). 
Data di avvio 24 Marzo 201 O. 
della 
partecipazione 
italiana 
Personale Partecipano a questa m1ss1one n.11 Paesi contributori oltre all'Italia 
internazionale (Belgio.Olanda Romania, Spagna, Finlandia, Ungheria, Irlanda, Serbia, 
impiegato Portogallo, Svezia, Regno Unito fra Somalia e gli uffici di collegamento a 

Bruxelles ed in Kenia. 
Personale Per il 2015 sono stati autorizzati 256 u. quale media annuale per le missioni 
nazionale EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE ADDESTRATIVA SOMALIA 
impieqato (MIADJT) e funzionamento BASE GIBUTI. 
Compiti svolti 1. Addestrare il personale delle forze armate del Governo Federale di 
dal persona le Transizione (TFG) somalo; 
nazionale 2. fornire consulenza strategica al Ministero della Difesa Somalo 

nell'implementare il Piano di Sicurezza e Stabilizzazione Nazionale; 
3. fornire consulenza strategica alle Forze Armate somale nel concepire, 

pianificare e condurre il proprio addestramento. 
Dettagli La missione ha consentito l'addestramento di oltre 4.000 appartenenti alle forze 
attualizzati della di sicurezza locali, che hanno affiancato AMJSOM nelle azioni contro 
missione l'organizzazione terroristica al-Shabaab. 

Costi sostenuti E' autorizzata per il 2015 la somma di euro 28.802.609 per le missioni EUTM 
dal l'Ital ia SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE ADDESTRATIVA SOMALIA (MIADIT) 

e funzionamento BASE GIBUTI. 
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Risultati 
conseguiti dal 
contingente 
italiano 

2.078 Ufficiali, Sottufficiali e truppa Somali addestrati. 
L'attività CIMIC, avviata nel corso del 2014, è svolta dal personale italiano 
inquadrato nella missione EUTM SOMALIA con lo scopo di realizzare iniziative 
ad impatto rapido a favore delle Autorità e della popolazione somale. 
Alle attività CIMIC svolte in SOMALIA sono stati destinati fondi nazionali per un 
importo complessivo di € 220.000. Le suddette risorse finanziarie hanno 
consentito - in sinergia con gli interventi di altri attori civili - di realizzare attività 
di supporto nelle principali aree di intervento identificate. Inoltre, nel periodo in 
esame, sono state favorite e/o direttamente supportate le seguenti attività da 
parte di donors: 
- Luglio 2015 ACISMOM - donazione di un piccolo mulino e materiale sportivo 

ad una scuola locale; 
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI e GRUPPO ALPINI DI 

CASALGRANDE (RE): donazione di farmaci. 
- 6 Giugno - Donazione di Food Kit presso i district commissioner di Hamar 

Jabjab e Hodan 
- 11 Giugno - Donazione di Food Kit presso i district commissioner di Waaberi 
- 13 Giugno - Donazione di Food Kit presso i district commissioner di Shibis 
- 9 Luglio - Donazione di cibo e materiale sanitario (C.R.I. Comitato locale di 

Lugo) a due orfanotrofi 
- 11 Luglio - Donazione di cibo e materiale sanitario (CRI Romagna) al 

coordinatore degli ospedali della regione di Benadir e all'ospedale 
psichiatrico "FORLANINI" 

- 16 Luglio - Donazione di materiale di vestiario per orfanotrofio Shibis 
- 19 Luolio - Donazione di materiale sanitario presso l'ospedale Xooaaa. 
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TF-AIR AL MINHAD 

Emirati Arabi Uniti 

Denominazione 
della missione 

TASK FORCE AIR -AL MINHAD (TFA), Emirati Arabi Uniti 

Mappa 

• 

SAUDI ARABIA 

Organizzazione N/A 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

As Ruways 

,Ou\1)1 

TASK FORCE AIR EAU 
ALMINHAD 

Ca. SMO 

OMAN 

Fonte normativa Decreto di proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia. 

Mandato Assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico 
dei Contingenti nazionali impegnati nell'area medio orientale e in Asia. Oltre 
che dall'aeroporto di AL MINHAD il personale opera anche dal porto di 
JEBEL ALI (DUBAI) e dall'aeroporto internazionale di AL MAKTOUM. 

Termin~ d.i scadenza I Definito dalla validità del MOU tra Italia e gli E.A.U. attualmente in vigore e 
della m1ss1one rinnovato fino al 09 novembre 2016. 

Sede Comando sito presso aeroporto militare di AL MINHAD. 
Data di avvio della 14 Gennaio 2002 
partecipazione 
italiana 
Personale Nessuno 
internazionale 
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impieqato 
Personale nazionale Per il 2015 sono stati autorizzati una media annuale di 100 u. per le missioni 
imoieoato neali Emirati Arabi Uniti, Tampa, Bahrein e Qatar. 
Compiti svolti dal La Task Force Air (TFA) opera ininterrottamente dal 2002 per garantire 
personale nazionale l'afflusso del personale, mezzi e materiali diretti ai contingenti nazionali in 

Teatro di Operazioni, assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici 
impiegati per il trasporto , mantenere in esercizio le comunicazioni con la 
Patria e i contingenti schierati e gestire le evacuazioni sanitarie. 

L'organizzazione del Reparto ricalca quella di uno Stormo in Patria. con 
componenti operative di volo con velivoli C-130J della 46" Brigata Aerea di 
Pisa e di supporto tecnico, manutentivo e logistico con il concorso del 3° 
Stormo di Villafranca ed il 14° stormo di Pratica di Mare. Si tratta di un'unita 
interforze con personale delle diverse Forze Armate (Esercito, Marina, 
Aeronautica e Carabinieri) e Corpi dello Stato (Croce Rossa Italiana). 

Dettagli attualizzati La componente di volo, schierata presso la stessa base, è costituita da 2 
della missione velivoli C-130J/30 a cui si aggiungono, in base alle necessità, 1 KC-767 ed 

1 C-130J/30. 
Costi sostenuti E' autorizzata per il 2015 la spesa di euro 20.366.758 per le missioni negli 
dall'Italia Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar e a Tampa. 
Risultati conseguiti 
dal contingente 

1.427 ore volo e 457 sortite; 21 evacuazioni sanitarie; 1.817 tonnellate di 
italiano carico e 9.485 uomini trasportati 
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Denominazione della 
missione 

Mappa 

MIBIL 
LIBANO 

MIBIL (Missione Bilaterale Italiana in Libano) 
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Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 
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Accordo quadro tra la Repubblica italiana e il governo della 
Repubblica libanese sulla cooperazione nel campo della difesa. 
firmato a Beirut il 21 giugno 2004; 
Accordo tecnico tra il Ministero della Difesa della Re ubblica italiana e 
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il Ministero della Difesa della Repubblica libanese, ancora in corso di 
negoziazione (causa la situazione di impasse politica del Libano che, 
al momento, ne pregiudica la finalizzazione), sullo status delle forze e 
sulle attività della missione militare bilaterale italiana. 

Mandato MIBIL organizza, conduce e coordina tutte le attività addestrative, di 
assistenza e di consulenza nazionali, concordate con le LAF, svolte in 
Libano, nonché agevola quelle di possibile sviluppo in Italia, al fine di 
contribuire al rafforzamento capacitivo delle FF.AA. libanesi. 

Termine di scadenza Termine esigenza. 
della missione 
Sede SHAMA (presso la base del JTF-L di UNIFIL) -AS SAMAYAH (sede del 

Centro di Addestramento), Libano. 
Data di avvio della 28 gennaio 2015. 
missione 
Personale internazionale I/li 
imoieçiato 
Personale nazionale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 1.125 u. per le 
impiegato missioni UNIFIL e MIBIL. 
Dettagli attualizzati della La missione si inquadra nel più ampio contesto delle iniziative 
missione dell"'lnternational Support Group for Lebanon" (ISG), in ambito ONU, che 

si propone di supportare il LIBANO nei settori del supporto ai rifugiati, 
dell'economia e delle Forze armate. In tale contesto è stato deciso di 
avviare delle attività bilaterali nel settore addestrativo. In particolare, 
l'impegno nazionale si è concretizzato nelle seguenti attività: 
- schieramento della Missione Militare Bilaterale Italiana in Libano 

(MIBIL) rivolta all'implementazione di programmi di formazione ed 
addestramento in favore delle LAF/Forze di Sicurezza libanesi; 

- costituzione di un Centro di Addestramento nel SUD del LIBANO (ex 
base turca UNP 2-4 di AS-SAMANYAH - AoR di UNIFIL) dove si 
sviluppano le citate attività formativo/addestrative. 

I compiti della Missione sono i seguenti: 
- contribuire - in stretto coordinamento con le LAF/Forze di sicurezza 

libanesi e con il supporto di DIFEITALIA BEIRUT - all'identificazione 
delle esigenze di formazione/addestramento delle LAF/ Forze di 
sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio libanese, sia in 
ITALIA, per la successiva valutazione gerarchica di fattibilità e 
opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di "Mobile Training Teams" 
appositamente schierati dalle F.A., la condotta di attività addestrative 
e formative nazionali in supporto alle LAF/ Forze di sicurezza libanesi 
presso il Centro di Addestramento di AS SAMA Y AH e nelle aree che, 
di volta in volta, saranno ritenute utili ed efficaci al raggiungimento 
degli obiettivi addestrativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in ITALIA e/o 
svolte. qualora approvate dalle S.A., a cura di altri Paesi partner 
presso il Centro di Addestramento di AS SAMAYAH; 

L'obiettivo finale della Missione è quello di incrementare le capacità 
complessive delle Forze di Sicurezza libanesi al fine di renderle capaci di 
far fronte, efficacemente ed in autonomia, alla precaria situazione di 
sicurezza in Libano provocata dallo spillover della crisi siriana.e dell'area 
mediorientale più in aenerale. 

Corsi anno 2015 
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Costi sostenuti dall'Italia 
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Per il 2015 è stata autorizzata una spesa di euro 162.298.304 per le 
missioni UNIFIL e MIBIL. 
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Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale di 
riferimento 
CATENA DI C2 

Fonte normativa 
Mandato 

Termine di scadenza della missione 
Sede 
Data di awio della partecipazione 
italiana 

Compiti svolti dal personale nazionale 

Dettagli attualizzati della missione 

Costi sostenuti dall'Italia 

Risultati conseguiti dal contingente 
italiano 

MIL 
LIBIA 

Missione Militare Italiana in Libia 
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Implementare i contenuti dell'Accordo bilaterale Italia -
Libia. 

Il 
Il 
Nell'ambito delle attivita' nazionali a supporto delle 
autorita' libiche, assistere e addestrare, sul territorio 
libico, le locali forze armate e di olizia. 
In data 31 gennaio 2015, a causa dell'instabile cornice 
di sicurezza, è stato disposto il temporaneo 
ripiegamento sul territorio nazionale di tutto il 
ersonale schierato. 

Sono stati autorizzati per il 2015 euro 92.668 per le 
missioni EUDEL, MIL e EUBAM LIBIA. 
Il 
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Denominazione della missione 
Mappa 

MIADIT SOMALIA 

GIBUTI 

., ' '\ -· ,.... u -· '\ Jr ":::J !::. ::.Jr 

,....J I' ,,.. " ,,-
!:.Jr\ "::.Jr::. 

Organizzazione internazionale lii 
di riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 
Mandato 
Sede 
Personale internazionale 
im ie ato 
Personale nazionale 
impiegato 

Compiti svolti dal personale 
nazionale 

Dettagli attualizzati della 
missione 

Costi sostenuti dall'Italia 

Risultati raggiunti dal 
contin ente italiano 

STATO MAGGIORE DIFESA 

COM COI 

CAPO MISSIONE/IT SNR 

Accordo trilaterale Italo - Somalo - Gibutino 
Concorrere alla ricostruzione del com arto sicurezza somalo. 
Gibuti 
Il 

Per il 2015 sono stati autorizzati n. 256 u. quale media annuale per le 
missioni EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE ADDESTRATIVA 
SOMALIA MIADIT e funzionamento BASE GIBUTI. 
Organizzare e condurre, sul terri torio di Gibuti, attività addestrative a favore 
delle forze di polizia Somale (200 u.) e della Gendarmeria della Repubblica 
di Gibuti (40 u.), al fine di supportare le autorità locali nei settori della 
sicurezza e del controllo del territorio 
La val idità dei risultati raggiunti in passato dall'operazione MIADIT 
SOMALIA ha indotto ad estendere nel 2015 l'offerta formativa anche al 
ersonale della olizia di Gibuti. 

E' stata autorizzata per il 2015 la somma di euro 28.802.609 per le missioni 
EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE ADDESTRATIVA 
SOMALIA MIADIT e funzionamento BASE GIBUTI. 
Il personale complessivo addestrato ammonta a 200 agenti di polizia 
somala e 40 ibutiani ero ni missione. 
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Denominazione della missione 
Mappa 

BMIS 
Gibuti 

porto 

Organizzazione internazionale Nessuna 
di riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 
Mandato 

[ CINCDIFESA l 
I 

COMCOI 

I 

C.TE BASE 

Accordi bilaterali tra l'Italia e la Re ubblica di Gibuti. 
Fornire supporto logistico agli assetti/personale delle FA Italiane 
impiegate in operazioni nell'area del Corno d'Africa/Golfo di 
Aden/Oceano Indiano owero in transito sul territorio della 
Re ubblica di Gibuti. 

Termine di scadenza della Al momento non previsto. 
missione 
Sede Gibuti. 
Data di avvio della 1 Dicembre 2012 
artecipazione italiana 

Personale internazionale Il 
impiegato 

Personale nazionale impiegato E stata autorizzata una media annuale di 256 u. per il 2015 per le 
missioni EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE 
ADDESTRATIVA SOMALIA (MIADIT) ed il funzionamento BASE 
GIBUTI. 

Compiti svolti dal personale sul territorio di 
nazionale ione. 
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Dettagli attualizzati della Condotte nr. 2 sessioni di .attività addestrativa a favore della Marina 
missione gibutina secondo quanto previsto dal piano di cooperazione 

bilaterale. 

Costi sostenuti dall'Italia Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 28.802.609 per le 
m1ss1oni EUTM SOMALIA, EUCAP NESTOR, MISSIONE 
ADDESTRATIVA SOMALIA (MIADIT) e il funzionamento della 
BASE di GIBUTI. 

Risultati conseguiti dal La missione supporta logisticamente le operazioni militari nazionali in 
contingente italiano atto nel Corno d'Africa, nel Golfo di Aden e nel l'Oceano Indiano, 

nonché il personale in transito. 
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TIPH 

Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale 
di riferimento 
Catena di C2 
(nazionale ed estera) 

TIPH-2 

Israele 

lnternational Presence in Hebron 

o - :::.-. . . . 

.. - - 2-

.. .. -. 

Coalizione 

HEAD Of MISSION 

POUTICAL ADVISER 

HEAD OF OPERATIONS 

TEAMS 

CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA 

COMANDANTE GENERALE ARMA CC 
( O!ElO ES!cRCITA PfR Il TRAMITE COMANDO CC MAE J 

SENITOFF TIPH 2 

DEPUTY HEAD OF MISSION 

SECURfTY OFFICER 

] 
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Fonte normativa Richiesta del Governo d'Israele e dell'Autorità Palestinese (gen. 
1997) 
Risoluzione Consiglio di Sicurezza Nazioni Unite n. 904/1994 

Mandato Monitoraggio delle enclave israeliane nell 'area palestinese della 
città di Hebron. 

Termine di scadenza della 24 Marzo 2016 
missione 
Sede Hebron, Cisgiordania (territori occupati da Israele dopo la guerra 

del 1967) 
Data di avvio della Febbraio 1997 
partecipazione italiana 
Personale internazionale Norvegia 8, Svezia 10, Danimarca 14, Turchia 11, Svizzera 11 . 
impieqato 
Personale nazionale impiegato Sono state autorizzate per il 2015 29 u. quale media annuale 

compresa anche la Missione MIADIT Palestina 
Compiti svolti dal personale Monitoraggio, mediazione, rapporti sugli incidenti 
nazionale 
Dettagli attualizzati della La Missione, regolata da quanto disposto dall'art. 14 
missione dell'Agreement on the Temporary lntemational Presence in the 

city of Hebron, è stata voluta dal Governo d'Israele e dall'Autorità 
Nazionale Palestinese, firmatari dell'Accordo Interinale sulla 
West Bank e su lla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995. I 
firmatari dell'accordo hanno chiesto ai sei paesi membri 
(Norvegia, Italia, Svizzera, Danimarca, Svezia e Turchia) del 
TIPH-2 di partecipare con loro osservatori a tutela dell'accordo. 

Costi sostenuti dall' Italia E autorizzata la spesa di euro 2.495. 779 per il 2015 per le 
missioni TIPH-2 e MIADIT Palestina. 

Risultati conseguiti dal Monitoraggio della conflittualità tra i coloni Israeliani e i cittadini 
contingente italiano Palestinesi di Hebron, redazione di rapporti sulle investigazioni di 

presunte violazioni deqli accordi da parte ANP ed IDF. 
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Denominazione della missione 
Mappa 

MIADIT 
Palestina 

.. ,,. 
S< 

Organizzazione internazionale di Il 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 
Sede 
Personale internazionale 
im ie ato 
Personale nazionale impiegato 

Compiti svolti dal personale 
nazionale 

Costi sostenuti dall'Italia 

.. 
I 

Accordo Bilaterale Italia - Autorità Palestinese lu . 2012 . 
Gerico 
lii 

Per il 2015 sono stati autorizzati 29 u. quale media annuale per 
le missioni TIPH 2 e MIADIT Palestina. 
Addestramento delle forze di sicurezza palestinesi (FSP) in 
Gerico. Il personale dell'Arma dei Carabinieri designato per 
l'attività in questione sviluppa attività addestrativa a favore di 
nr. 200 discenti delle FSP presso le infrastrutture governative 
alestinesi di Gerico e strutture addestrative limitrofe. 

E' autorizzata una spesa pari a euro 2.495. 779 per il 2015 per 
le missioni TIPH2 e MIADIT PALESTINA. 
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Denominazione della 
missione 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Mappa 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza 
della missione 

l Sede 
Data di avvio della 

arteci azione italiana 
Personale 
internazionale 
impiegato 

Personale nazionale 
impiegato 

Dettagli attualizzati 
della missione 

EM OCHMI 

M OZAMBICO 

EMOCHM - Partecipazione osservatori militari alla Equipe Militar de 
Observaçao da Cessaçao das Hostilidades Militares (EMOCHM) in 
MOZAMBICO 
Coalizione 

- , 
...... ,,/ 

Memorandum d'Intesa firmato il 24 agosto 2014 dal Governo del 
MOZAMBICO con i rappresentanti della Resistenza Nazionale 
Mozambicana RENAMO . 
Nell'ambito dell'accordo politico d'intesa tra il "Frente de Libertaçao de 
Moçammbique" (FRELIMO) e la Resistenza Nazionale Mozambicana 
(RENAMO), è stata concordata tra le parti l'esigenza della costituzione di 
una Missione internazionale di osservazione che vigili sulla applicazione 
delle intese raggiunte. L'ITALIA è stata formalmente invitata a contribuire 
alla missione succitata denominata "Equipa Militar de Observaçao da 
Cessa ao das Hostilidades Militares" EMOCHM . 
31 marzo 2015. 

Ma uto 
06 ottobre 2014. 

Gli osservatori sono forni ti dalla parte governativa mozambicana (35 u.), 
dalla RENAMO (35 u.) e da nazioni terze (23 u.), delle quali 4 non africane 
(USA, UK, PRT e IT A). In particolare all'IT ALIA sono state offerte 3 

osizioni. 
3 U. osservatori quale media annuale autorizzata per il 2015 (periodo 
ennaio - marzo . 

Il disimpegno dalla missione alla data del 31 marzo 2015 è stato 
determinato dalla verifica della mancanza delle condizioni per l'ulteriore 
prosecuzione, conseguente alla situazione di stallo tra le parti e 
all'orientamento ne ativo es resso dal overno del Paese sul rinnovo della 
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missione stessa. 
Costi sostenuti Per il periodo 01 gennaio - 31 marzo 2015 è stata autorizzata una spesa 
dall'Italia pari a euro 147.945. 
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Denominazione 
della missione 
MAPPA 

Organizzazione 
internazionale 
di riferimento 
CATENA DI C2 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di 
scadenza della 
missione 

PRIMA PARTHICA 
IRAQ 

CONTRIBUTO NAZIONALE LOTTA CONTRO ISLAMIC STATE OF SYR/A ANO THE 
LEVANT(ISIL)- OPERATION INHERENT RESOLVE OIR - OP. PRIMA PARTHICA 

~ RÀQ- :AREE DI SCHÌÈRA'.MÉNTO·NAZIONÀLE ........ ·- - -

Asutto I 
~- -

KC747 --~dolo, 3 

Tomodo - - \ -f:l • 
b -
:-~ 

.:.. 

• 

Coalition Of Wi/ling - COW e Missione di addestramento Bilaterale 

LINEA DIPENDENZA NAZIONALE 
()p PRIMA PAllTI-TIC:A 

Ca.SMD 

COMCOI 

I 

I 

NCC Air oi I fT SNR Tamp~,1 I I NCC Land I I 
- TF SéNITOFF .. TFCA - NCC,<S, .. 

CJTF lii 

CAJ~I m - SéHITOFF 
NIC Cell.Ammva - JMOUK 

AJ Udeid n, 
JMOUI .. 

ROLE1 - SENITOFF PM - 0<E<: Begh<lad I•> 
M•el1iA4d. I - CFlCC-1 

(A&A + BPCiMTT) 

~lui• 

NCCFS . I 

1n1ras1r. 
JOCEtbil 

(1) Svolge le funzioni di Comandante di Corp o 

- UNSCR n. 2170 del 15 agosto 2014; 
-UNSCR n. 2178 del 27 settembre 2014. 
Le forze dei vari Paesi che hanno espresso l'intendimento di aderire alla Coalizione 
stanno operando ai sensi dell'Art. 51 della Carta dell 'ONU, nonché delle Risoluzioni n. 
2170 (2014) e n. 2178 (2014), sulla base della richiesta presentata il 20 settembre 2014 
dal Rappresentante permanente dell'Iraq presso l'ONU al Presidente del Consiglio di 
Sicurezza. 
Non ancora definita 
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Sede IRAQ-KUWAIT-QATAR 
Data di avvio Agosto 2014 
della 
partecipazione 
italiana 
Personale Coalizione a guida USA. 
internazionale 
impieçiato 
Personale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 582 u .. 
nazionale 
impieQato 
Compiti svolti I compiti del contingente italiano sono i seguenti: 
dal personale - contribuzione agli staff dei comandi ai vari livelli della Coalizione (CJTF Kuwait - JOC 
nazionale Baghdad - JOC Erbi! - CAOC Al Udeid); 

- attività Air-toAir refueling a favore degli assetti della Coalizione; 
- attività di ricognizione e sorveglianza con aerei a pilotaggio remoto (APR) e velivoli A-

200 Tornado; 
- attività di addestramento (Building Partner Capacity) a favore di Unità delle Forze 

armate irachene e del Governo Regionale del Kurdistan Iracheno (Peshmerga); 
- attività di addestramento su base bilaterale ITALIA-IRAQ a favore delle unità curde 

PESHMERGA; 
- attività di assistenza e consulenza (Advise & Assist) a favore dei Comandi di Unità 

delle Forze armate irachene e del Governo Regionale del Kurdistan Iracheno 
(Peshmerga); 

- attività di assistenza e consulenza (Advise & Assist) da parte dell'Arma dei Carabinieri 
a favore delle lraqi Po/ice Forces e delle Mosu/ Fighting Forces (MFF); 

- attività di Military Assistance (Train, Advice and Assist) a favore delle Forze Speciali 
irachene. 

L'area delle operazioni comprende il territorio e lo spazio aereo dell'Iraq, nonché lo 
spazio aereo del Kuwait per il transito delle missioni aeree da/per gli aeroporti di 
rischieramento. 
Sono stati condotti dalle forze nazionali 49 corsi a favore delle Iraq i Security 
Forces!Kurdish Securitv Forces e sono state addestrate 2599 unità. 

Costi sostenuti Per il 2015 è stata autorizzata una spesa di euro 197.769.923. 
dall'Italia 
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BALTIC AIR POLICING 
LITUANIA 

Denominazione della missione BAL TIC AIR POLICING 

Mappa 

Organizzazione internazionale 
di riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza della 
missione 
Sede 
Data di awio della 

arteci azione italiana 
Personale internazionale 
impiegato 

Personale nazionale 
impiegato 

Compiti svolti dal personale 
nazionale 

Costi sostenuti dall 'Italia 

NATO 

I l 
(OPCOM) 

(TACOM) 

Direttiva NATO. 

Preservare l'integrità dello Spazio Aereo della NATO e opporsi a possibil i 
tentativi di minacciosa intrusione o violazione. 

31 agosto 2015 

Siauliai, Lituania 
1 gennaio 2015 

Nazioni NATO resesi disponibili all 'attività. 

Dal 1° gennaio al 31 agosto 2015 l'Italia ha partecipato al turno di 
sorveglianza aerea con una task force dell 'Aeronautica militare composta 
da sette velivoli, di cui quattro EUROFIGHTER 2000, un C-130J, un C-27 J, 
un KC-767°. 
In otto mesi, la Task Force Air ha svolto in totale circa 900 ore di volo, con 
40 interventi di difesa aerea reali, oltre a 160 simulazioni per 
l'addestramento alla rontezza o erativa. 
Sono stati autorizzati oneri pari a euro 6.993.960 per la durata della 
missione. 
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